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Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :
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SIMONACCI, Relatore per la maggioranza 1517 9
TuPINI, Ministro del turismo e dello

spettacolo	 1518 3
ALICATA	 1520 8

Proposte di legge (Annunzio)	 15159

Domanda di autorizzazione a proceder e
in giudizio (Annunzio)	 15159

La seduta comincia alle 9,30 .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta antimeridiana d i
ieri .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Graziosi .

(È concesso) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

Dosi ed altri : « Disciplina della conces-
sione della rivendita dei quotidiani e dei pe-
riodici » (2266) ;

D'ONOFRIO ed altri : « Riforma della legg e
comunale e provinciale » (2267) ;

SPECIALE ed altri : « Provvedimenti in fa-
vore della città di Palermo » (2268) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'altra, che importa onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data 'di svolgimento .

Annunzio di una domanda di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso una do -
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Pellegrino, per i reat i
di cui agli articoli : a) 110 e 414, n . 2, del co-
dice penale (istigazione a commettere con-
travvenzione) ; b) 110 e 341, primo e quart o
comma, del codice penale (oltraggio a pub-
blico ufficiale) ; c) 110 e 414, n. 2, del codic e
penale (istigazione a commettere contravven-
zione) ; d) 110 del codice penale e 24 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n . 77 3
(rifiuto di ubbidire all'ordine di scioglimento
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di pubblica riunione) ; e) 341 del codice penale
(oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. II.
n. 201) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
Giunta competente .

Seguito della discussione del bilancio de l
Ministero del turismo e dello spettacolo
(1982) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana del 21 giugno è stata chiusa l a
discussione generale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Liberatore ,
relatore di minoranza .

LIBERATORE, Relatore di minoranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, dire che
la discussione è stata ampia e, in certi mo-
menti, anche vivace non è, in questo caso, un a
frase di prammatica. Inoltre, trattandosi di un
Ministero che per la prima volta presenta i l
suo bilancio, la discussione ha preso le mosse
da un giudizio sull'attività del Ministero stess o
in questo primo anno di vita .

Qual è stato questo giudizio ? A nostro pa-
rere, nel complesso esso è stato negativo . Vor-
rei aggiungere che tale giudizio negativo è
stato, in un certo senso, unanime ; e se esso
ha trovato termini espliciti negli intervent i
dell'opposizione, e non solo dell'opposizion e
di sinistra, implicitamente è emerso negli
stessi interventi della maggioranza . La stessa
relazione di maggioranza non sfugge a questa
considerazione critica quando afferma che l a
istituzione del Ministero del turismo e dell o
spettacolo è stato il massimo riconosciment o
della necessità di una politica organica de i
settori . Ma poi il testo stesso della relazione
(che è uno sforzo serio per contribuire alla
elaborazione di una politica in questo settore )
sta a dimostrare che il Ministero, in questo
anno di vita, non ha sodisf atto a questa neces-
sità . E pare se ne renda conto, il relatore di
maggioranza, nella stessa chiusura, quand o
afferma che « il nuovo organismo centrale
recentemente istituito saprà, superato il pe-
riodo di assestamento, promuovere il neces-
sario sviluppo di questo fondamentale settore
della vita economica nazionale » . Cioè, ci s i
appella ad una speranza per il futuro per
chiedere, concludendo, un voto favorevole .

Noi ci rendiamo conto, nell'esprimere que-
sto giudizio negativo, di una obiezione che è
stata e può essere nuovamente fatta, una

obiezione che si riferisce proprio alla brevità
di vita del nuovo Ministero . Si può dire : cosa
poteva fare in un anno scarso di vita il nuov o
dicastero ? Cosa si poteva pretendere, in un o
spazio di tempo così breve e in una materi a
così complessa e così difficile e, per cert i
aspetti, nuova come quella del turismo ?

Ma nel giudizio negativo che esprimiam o
non ignoriamo questa situazione e questa obie-
zione. Nessuno ha chiesto e nessuno potev a
chiedere che il Ministero risolvesse, nel giro
di un anno, tutti i problemi, né che li affron-
tasse tutti in modo decisivo . Ma è proprio
riferendoci, invece, ad alcuni obiettivi e a d
alcuni motivi ben delimitati che la critica
nostra — e non soltanto nostra, come dice-
vamo — trova il suo fondamento .

Infatti, cosa potevamo chiedere concreta-
mente, tenendo conto di questa situazione, al
nuovo Ministero ? Credo che la prima cosa
(che non chiamerei rivendicazione, ma legit-
tima e ragionevole speranza) era che la pre-
senza di un apposito Ministero, e quindi d i
un apposito ministro nel Governo servisse
a far si che, nel quadro generale della fi-
nanza dello Stato, qualche cosa di più ve-
nisse concesso al turismo .

Credo che sia stato elemento perfino di
stupore il fatto che si sia ritenuto di non pote r
dare a questo settore del nuovo dicastero un a
lira di più di quanto non si desse al defunto
Commissariato .

La constatazione è unanime, del resto, per-
ché sulla quantità addirittura irrisoria dei
fondi messi a disposizione per questo impor -
tante settore, dalla relazione di maggioranz a
a tutti gli interventi, vi è stata piena unani-
mità. Ma la constatazione non basta ; noi vor-
remmo sapere perché le cose siano rimast e
in questo modo e perché il ministro Tupini
non sia riuscito a farsi mettere a disposizion e
una maggiore quantità di mezzi per il turismo
italiano .

Il relatore di maggioranza, nella discus-
sione in Commissione accennava, anche se con
non molta convinzione, per la verità, al fatt o
che questo stato di cose era tale per motivi
quasi ovvi, cioè per il fatto che lo Stato ha a
disposizione i mezzi che ha e che, di conse-
guenza, non si poteva fare altrimenti .

Questa spiegazione non è una spiegazione e
non può assolutamente sodisfare nessuno . So-
prattutto non dovrebbe sodisfare il ministro ,
anche da un punto di vista personale e de l
suo stesso prestigio .

Credo, dunque, che questo elemento d i
sorpresa ed anche di delusione, non solo de i
parlamentari, ma di tutta l'opinione pubblica
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interessata al turismo, abbia ragion d'essere ,
ed è perciò che vorremmo sapere qui se sia
stata avanzata la richiesta di una maggior
quantità di fondi e perché e con quali argo -
menti sia stata respinta . In sostanza, chie-
diamo perché il Governo abbia ritenuto d i
non dover assegnare nulla di più al turi-
smo e, quindi, al suo Ministero per questo
settore .

Noi poniamo questa domanda con un a
certa forza, perché la risposta ci pare essen-
ziale ai fini di un chiarimento sulla politic a
che si vuoi seguire in questo campo .

Abbiamo sentito dire da tutti, anche dall o
stesso Presidente del Consiglio, che il turism o
è, oltre tutto, un ottimo e grande affare per
lo Stato. Ma se è un grande affare e se il
denaro investito in questo campo rende così
tanto, perché non si è voluto aggiunger e
nulla ai pochissimi miliardi previsti in questo
stato di previsione ?

Ripeto, la questione ha, più che un valore
polemico, un valore politico preciso . Non pre-
vedere somme maggiori per il turismo h a
obiettivamente un solo significato e una sol a
spiegazione : si può spiegare soltanto col fatt o
che non si vuole cambiar nulla in questo
settore, perché qualsiasi cambiamento non po-
trebbe non comportare una giusta — e, de l
resto, produttiva — maggiore spesa . È tanto
vero questo che, sia nella relazione di maggio-
ranza sia negli interventi in aula, ogni qual -
volta vengono indicate le questioni essenzial i
per uno sviluppo del turismo in Italia, s'inizi a
e si conclude affermando che coi mezzi attual-
mente a disposizione non si potrà far nulla d i
serio e che spesso il dibattito ha assunto per -
fino il carattere di una specie di invocazion e
un po' retorica affinché ci si decida a pren-
dere certe misure e a sfruttare nel sens o
buono e in modo adeguato le risorse che i n
questo campo il nostro paese offre .

Ecco quindi che, a mio avviso, anche dall a
constatazione dell ' inadeguatezza dei mezzi, che
è un elemento politico, è uscita da tutti i
settori della Camera una chiara affermazione :
quella che, se si vuoi fare un passo avanti i n
questo settore, bisogna cambiare, e cambiare
in modo deciso, perché così non si può andar e
avanti . Questo abbiamo sentito dire un po '
da tutti, sia dai rappresentanti di zone fr a
le più sviluppate turisticamente, come quell e
della riviera adriatico-romagnola, sia dall'ono-
revole Bardanzellu, che con calore, ed anch e
colore, ha parlato della sua Sardegna, e si a
dall'onorevole Giacomo Corona, che con tant a
passione ha parlato delle condizioni della no-
stra montagna, illudendosi, fra l'altro, di

poterle mutare esclusivamente o quasi esclu-
sivamente col turismo .

In un modo o nell'altro, dunque, da tutte
le parti si è chiesto un mutamento radicale ,
una svolta nella direzione della politica turi-
stica del paese. Vi è in questo fatto non sol o
un'aspirazione, ma una critica seria al bi-
lancio e, quindi, ad un Governo che attual-
mente si presenta obiettivamente come un Go-
verno che in questo campo non vuole null a
cambiare .

L'altra rivendicazione, che era implicit a
nella stessa costituzione del Ministero e per
la quale era legittimo — anche a distanza d i
un anno — chiedere qualcosa di più, era
quella relativa all'elaborazione di una line a
organica di politica turistica che, del resto, è
riconosciuta necessaria da tutti . E, quando
si dice « organica », s'intende naturalment e
una politica nuova, diversa e per certi vers i
opposta a quella attuale, la quale è tutt'altr o
che organica nel senso inteso non soltanto
dalla nostra parte, ma anche dalla stessa mag-
gioranza .

La politica attuale — se così la si vuoi chia-
mare — è basata fondamentalmente sul tenta-
tivo di rastrellare la maggiore quantità possi-
bile di valuta pregiata con il minimo di inve-
stimenti, con tutto ciò che un simile obiettiv o
comporta di sviluppo anarcoide, disuguale e
contrastante •con quello che dovrebbe esser e
uno sviluppo unitario, nazionale e organic o
del turismo.

Non ci è stata indicata in questo anno d i
vita del nuovo Ministero nemmeno la traccia
di questa linea; non è stato fatto, nemmeno
alla vigilia di questo dibattito, quando il mi-
nistro Tupini è venuto in Commissione e d
ha potuto esprimere le sue opinioni e i suo i
criteri per il settore che egli dirige .

Credo che meglio si possano chiedere i
denari quando alla base delle richieste vi sia
l'elaborazione di una linea, un piano pre-
ciso in prospettiva che indichi l'esigenza e
l'utilità delle richieste . Ma l'impressione ch e
è emersa nel dibattito (espressa più o men o
chiaramente, a seconda dell'oratore che par -
lava) è che il ministro, in questo primo anno
di vita del suo dicastero, sì sia soprattutto
preoccupato di non apportare modifiche, d i
non presentare problemi i quali potessero ur-
tare questa o quella categoria economica, dell a
burocrazia o d'altro genere, che si sia, cioè
lasciato pienamente convincere (se aveva bi-
sogno di essere convinto) che era meglio no n
toccare e non cambiare nulla : con la conse-
guenza probabile, come accade sempre in
questi casi, di scontentare un no' tutti, dalla
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organizzazione burocratica alle categorie inte-
ressate . E là dove non si poteva ignorare l a
necessità di cambiare qualcosa, si è fatto i n
modo di cambiare solo in superficie, in mod o
che la sostanza restasse e resti come prima .

Ma vi è un terzo punto critico, sul quale i l
Ministero era chiamato alla prova : la riorga-
nizzazione degli enti turistici . Noi riteniamo
(e non siamo i soli) che la riorganizzazione
degli enti turistici sia il nodo intorno al qual e
si avviluppano tutti i fili di una politica turi-
stica. La strutturazione della politica turistic a
è causa ed effetto nello stesso tempo di una
determinata politica . Si provvede ad una de -
terminata organizzazione per attuare una cert a
politica; e si porta avanti una certa politica ,
se l'organizzazione corrisponde ad essa . Per
questo, diciamo che nel problema della rior-
ganizzazione e del rinnovamento degli ent i
turistici abbiamo il nodo che determina e che
determinerà la politica in questo settore . Non
è a caso che in questi ultimi tempi, da parte
delle categorie interessate alle organizzazion i
turistiche, si sia aperta una discussione s u
questo argomento, si siano espresse idee, e
si facciano pressioni. Giustamente si sottolinea
da tutte le parti come ogni punto di una cert a
importanza di quella che deve essere una poli-
tica turistica del nostro paese non può no n
ritrovarsi in questo aspetto essenziale del rin-
novamento e della riforma degli enti turistici .

Questo tema così importante e, per così
dire, nodale, dato che in esso si accentran o
tutti i grandi e piccoli problemi del settore
di cui ci interessiamo, non ha avuto nel dibat-
tito l'ampiezza di trattazione che avrebbe ri-
chiesto . Se si eccettuano gli interventi degl i
onorevoli Barbieri e Menchinelli e, in parte ,
dell'onorevole Mattarelli, si è avuto l ' impres-
sione che non fosse stata chiaramente perce-
pita l'essenzialità di questo punto . Persino l a
relazione di maggioranza, pur così ampia e
precisa nell ' identificazione dei problemi del
turismo, sorvola praticamente sulla questione ,
limitandosi a ricordare i termini della deleg a
e quindi rinviando praticamente l 'esame della
questione ad altra sede .

In realtà il Parlamento ha concesso sull a
materia una delega al Governo, ma ciò non
significa che in questa sede la Camera non
se ne dovesse occupare . Vi è in effetti i n
questa discussione — come ha rilevato l ' ono-
revole Barbieri e come io stesso ho avuto
occasione di accennare in sede di Commission e
— una grave lacuna, giacché, ad un ann o
dalla concessione di quella delega, ancor a
non siamo in grado, nel momento in cui si
discute la politica turistica del Governo, di

conoscere con precisione gli indirizzi del Mi-
nistero. Si tratta di una evidente anomalia .

Anche coloro che furono favorevoli all a
delega non pensavano certamente che sarem-
mo arrivati nel 1960 a discutere lo stato d i
previsione di questo dicastero senza saper e
che uso fosse stato fatto della delega e qual e
indirizzo si intendesse seguire, sia pure in
linea generale, in questo campo. Del resto
solo in questi giorni la speciale Commission e
interparlamentare ha iniziato i suoi lavori ,
senza però essere in possesso di tutte le pro-
poste ministeriali, ma solo di una parte d i
esse .

TUPINI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Tutte le proposte sono in corso di di-
stribuzione .

LIBERATORE, Relatore di minoranza . I l
fatto è che anche ieri sera i parlamentari dell a
speciale Commisisone ancora non dispone-
vano di tutte le proposte governative . Così
oggi, a conclusione di questo dibattito, ancor a
non conosciamo con precisione gli orientamenti
del Ministero circa la tanto attesa riforma turi-
stica .

Il ministro ci ha detto, con particolare ca-
lore polemico, che non acconsentirà a propost e
di proroga; ma le richieste di proroga sono
la conseguenza di un ritardo certamente no n
imputabile al Parlamento . Noi comprendiamo
la personale e legittima ambizione del ministr o
di portare a termine la revisione dell'orga-
nizzazione turistica prima che eventuali mu-
tamenti politici gli tolgano questa possibi-
lità ; comprendiamo anche che sarebbe meglio
per tutti risolvere al più presto questo pro-
blema, giacché nessuno ha interesse a ulte-
riori rinvii . Sta di fatto, però, che il pro-
blema è veramente complesso e di grande
importanza, tale che dalla sua soluzione di -
penderà concretamente l'indirizzo di un largo
settore della politica turistica .

È nostra convinzione — e non soltanto no-
stra — che la battaglia (uso non a caso questa
parola) per lo sviluppo moderno e democratico
del turismo del nostro paese si combatta oggi ,
prima di tutto, proprio sul terreno della mo-
dernizzazione e della democratizzazione degl i
enti turistici . Poiché questi sono degli stru-
menti che il Parlamento, il Governo e il nostr o
paese si danno per attuare una determinata
politica, dal modo come questa riorganizza-
zione sarà fatta dipenderà la possibilità o meno
di una precisa svolta nella politica turistica .

Con la nostra relazione di minoranza ab-
biamo inteso, soprattutto, introdurre questo
motivo di fondo nella discussione e un po '
ci dispiace che il dibattito, per altri versi tanto
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vivace, abbia eluso questo problema o perlo-
meno non abbia provocato uno scontro aperto
di opinioni .

Credo, perciò, che sia giusto e necessari o
precisare ancora alcuni aspetti del problema
in questione, perché non appaia come un'affer-
mazione gratuita quella che abbiamo fatto sul -
l'importanza fondamentale di esso . Dobbiamo
renderci conto dell ' importanza, non solo tec-
nica, del funzionamento dell'organizzazione
turistica, ma anche del valore politico com-
plessivo di questo problema .

Non possiamo ignorare due cose : i muta-
menti avvenuti nel turismo, mutamenti di qua-
lità, di quantità e di caratteristiche, e il fatt o
che, di pari passo con questi sviluppi, si sia
avuto un mutamento radicale nella vita poli-
tica del paese e nella struttura stessa dell o
Stato. Non è un caso che quel tipo di organiz-
zazione turistica, oggi ancora in atto, sia stat o
creato non solo quando il turismo aveva carat-
teristiche diverse, ma anche quando l'assett o
dello Stato era di tipo ben diverso, poiché
sappiamo che quella organizzazione fu creat a
e funzionò in periodo fascista .

Non è che si voglia fare soltanto un'affer-
mazione democratica di principio, cioè ch e
quell ' organizzazione, così come è, non è idone a
perché fatta dai fascisti . No, quella organiz-
zazione non va perché, essendo stata creata
in quell'epoca, in un'epoca in cui le caratte-
ristiche del turismo, dello Stato italiano e de l
suo funzionamento erano ben diverse, non pu ò
servire a ciò che oggi vogliamo realizzare .
Perciò oggi l 'esigenza prima è quella di far
sì che non vi sia questo contrasto fra le strut-
ture dell 'organizzazione turistica da un lato
e le esigenze del turismo e le strutture demo-
cratiche dello Stato dall'altro .

Credo che siamo tutti d'accordo (anche i l
relatore di maggioranza, credo) nel conside-
rare ciò che è stato fatto nelle regioni auto -
nome, cioè in Sicilia, in Sardegna, nel Tren-
tino alto-Adige e nella valle d'Aosta, nel cam-
po del turismo . Non v'è dubbio che se vo-
gliamo dare un giudizio su quanto ha fatt o
la regione per lo sviluppo del turismo, quest o
giudizio non può che essere altamente posi-
tivo. Se questo è vero, come è vero, non è a
caso : nell ' ente regione vi sono stati impegn i
e anche passione nell'affrontare questo pro-
blema, perché vi si è creata una situazion e
che conferma quanto noi abbiamo detto e
andiamo dicendo : si è creata, cioè, una ade-
renza tra le strutture democratiche dell o
Stato e il problema del turismo . Da ciò è
nato, e non poteva non nascere, tutto uno
sviluppo di iniziative e una maggior capa-

cità di coordinamento, un maggiore interes-
samento e anche una maggiore coscienza turi-
stica, quella coscienza turistica che qui è stata
invocata come uno degli elementi essenzial i
per far progredire tutto il settore .

Ma noi non possiamo accontentarci di que-
ste constatazione; noi sappiamo che oggi l'ente
regione non è stato ancora istituito in tutt o
il territorio nazionale ed è in corso una bat-
taglia per la sua attuazione . Anche dal turism o
e dalle sue esigenze possiamo trarre la con-
vinzione che l'ente regione deve essere realiz-
zato ed è nell'interesse di tutti che sia fatto .
Non basta, però, guardare in prospettiva alla
regione, ma occorre preoccuparsi anche e su-
bito degli altri organismi democratici dell o
Stato, in primo luogo i comuni e le province .

A nostro avviso, onorevole ministro, i l
punto di contrasto, il punto critico che con-
cerne la riorganizzazione degli enti turistic i

e di tutta la materia che interessa il turismo ,
è proprio questo . Oggi, noi abbiamo una situa-
zione nella quale, per quanto concerne il tu-
rismo, comuni e province sono tagliati fuori ;
anzi, mentre da un lato hanno tutta una seri e
di oneri anche molto pesanti, dall'altro i loro
diritti sono limitatissimi. Questo è il punto
centrale da affrontare e, a nostro avviso, sol -
tanto riorganizzando gli enti turistici e supe-
rando questo contrasto che si è creato nel
tempo tra le strutture democratiche dello Stato
e i problemi turistici sarà possibile risolver e
la questione . Soltanto riuscendo a far sì che
tutti gli organismi democratici del paese pos-
sano, là dove sono interessati, affrontare con
pienezza di mezzi e di diritti questo pro-
blema si farà cosa tale da orientare nel giusto
senso tutto lo sviluppo del turismo .

Ma d'altronde anche in questo campo bi-
sogna condurre una battaglia . Quando diciam o
che le cose devono cambiare, quando si dic e
che occorre una politica nuova che si estend a
su tutto il territorio nazionale e che ne valo-
rizzi tutte le possibilità, affermiamo cose che
presuppongono una battaglia . Con questa linea
è chiaro che non tutti saranno d'accordo; vi
sono, anzi, grossi e radicati interessi coi qual i
ci scontreremo. A me sembra, pertanto, neces-
sario sapere con quali forze li affronteremo ,
con chi ed in quali condizioni . Affrontiamo
questa battaglia con gli enti provinciali de l
turismo, con le aziende autonome di cura, cos ì
come sono oggi o come dovrebbero essere
strutturate, secondo alcune indiscrezioni, in
futuro, o secondo il progetto governativo, cioè
con delle modifiche che in sostanza non toc-
cano nulla ? In questo caso, la battaglia sa-
rebbe perduta in partenza . Una politica uni-
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taria e organica come quella indicata anche
nella stessa relazione di maggioranza, non s i
può condurre prescindendo dalle regioni, dai

comuni, e dalle province .
Vorrei prendere alcuni esempi per dimo-

strare la giustezza di quanto affermiamo. Ve-
diamo il problema dell'attrezzatura alber-
ghiera . Nella stessa relazione di maggioranza
si mette in rilievo come la localizzazione degl i
alberghi tenda ad effettuarsi secondo le carat-
teristiche economiche delle varie zone e non
secondo gli interessi turistici . Sappiamo che
l'associazione degli albergatori ha chiesto in
pratica il blocco delle attrezzature alberghiere .
Ciò significa che esistono determinati interess i
economici, facilmente individuabili, i quali
tendono non ad allargare, ma a restringere e
a concentrare l 'attività in determinate zone
e in determinati settori, adottando così una
linea di politica turistica che indubbiamente
è in contrasto con quella che è la linea espressa
dalla relazione di maggioranza, la linea che
unanimemente possiamo riconoscere come l a
migliore per gli interessi del paese .

Questi indirizzi riflettono senza dubbio gli
interessi di potenze economiche che esercitano
in questo settore un peso rilevante . Come pos-
siamo contrapporci ad essi ? Come possiam o
condurre la nostra battaglia ignorando i co-
muni, le province, le regioni, che sono gl i
organismi che, per la loro stessa natura, son o
portati ad esigere uno sviluppo organico dell e
attrezzature turistiche nazionali e ad operare
per attuarlo ?

Per ora si procede in senso opposto : così
abbiamo visto un progetto per la classificazion e
degli alberghi (che ancora deve essere di-
scusso), il quale non fa altro che aggravare l a
situazione, perché elimina la competenza de i
comuni anche in questo campo e trasferisce
ogni potere agli enti provinciali per il turismo ,
dando così un altro colpo all'autonomia comu-
nale e ampliando invece i poteri degli ent i
provinciali del turismo, sul funzionamento e
l'utilità dei quali, molto c'è da dire .

Se condotta in questo modo, la battagli a
non andrà al di là delle semplici enuncia-
zioni, che non avranno conseguenze pratiche .

A questo punto, onorevole ministro, è bene
fare alcune considerazioni e precisazioni . In
questo dibattito ed anche in occasione dell a
discussione sulla riorganizzazione degli enti
turistici si è molto parlato delle rappresen-
tanze delle categorie interessate negli orga-
nismi turistici e del loro contributo alla dire-
zione del turismo nel nostro paese. Abbiamo
già detto, e lo ripetiamo, che siamo favorevol i
a che questa rappresentanza sia la più ampia

possibile .

	

necessario però chiarire alcun i

punti .
Innanzitutto, a mio parere, bisogna dir e

che nelle stesse organizzazioni di categori a

dominano vari interessi : abbiamo, ad esem-
pio, i rappresentanti delle grandi catene di
alberghi e i rappresentanti dei piccoli alber-
gatori . Quando parliamo di categorie interes-
sate, cioè, non dobbiamo dimenticare che i n
esse confluiscono interessi diversi, alcuni dei
quali sono portati naturalmente ad appoggiare
una organica politica del turismo, mentre altr i
sono portati ad ostacolarla . Dobbiamo cioè
non sottovalutare il pericolo che una immis-
sione delle rappresentanze di queste categori e
negli organi turistici possa ad un certo punto
condizionare, in un senso diciamo così unila-
terale e corporativo, la vita di questi stessi
enti .

Non vi è dubbio, ad esempio, che l a
F .A.I .A .T. avrà i suoi rappresentanti negli or-
gani turistici e cercherà di far prevalere l e
sue posizioni . Ciò è legittimo, però non dob-
biamo nasconderci che questa organizzazion e
ha chiesto il blocco delle costruzioni alber-
ghiere e che un 'simile criterio è opposto a
quello che intendiamo seguire .

Quello che volevamo sottolineare, dopo
avere riaffermato la nostra piena adesione ad
una partecipazione di queste rappresentanze
all'attività degli organismi turistici, è che bi-
sogna, proprio per i pericoli indicati, anch e
vedere cosa contrapponiamo . Ora, quello ch e
sta succedendo ci dà l'impressione che si
voglia da un lato mettere le categorie e dal -
l'altro mettere le rappresentanze ministerial i
ed i funzionari ; ammettendo poi che sempre
questi due elementi siano uno da un lato ed
uno dall'altro .

A nostro parere il problema si risolve e
certi pericoli si fugano immettendo anche, e i n
misura adeguata, negli enti turistici i rappre-
sentanti dei comuni, delle province e dell e
regioni, i quali per ciò che rappresentano non
possono non dare un contributo, da un lato ,
a trarre dalle categorie interessate ciò che è
utile ai fini di uno sviluppo nazionale ed uni-
tario del turismo, ma dall'altro anche ad impe-
dire che certi pericoli, certi interessi finiscano
per prevalere.

Ecco quindi che, anche accennando solo ad
alcune cose, appare chiaro come la riorganiz-
zazione e la composizione degli enti turistic i
diventi una questione non di forma ma d i
sostanza e di indirizzo, ecco che una cert a
linea ed una certa struttura organizzativa di-
ventano un tutto unitario capace di esprimere
i reali interessi turistici del paese .
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D'altronde altri esempi potremmo portare
qui . Si è discusso anche in questo dibattit o
in modo abbastanza vivace del problema delle
case da gioco. Problema delicato : v'è stato un
intervento dell'onorevole Biaggi piuttosto chia-
ro in questo senso . Problema delicato, si dice ,
per motivi morali . Certo esistono motivi mo-
rali, e credo potremmo essere tutti d'accord o
sul fatto che non è certo questa una strada che
ci piace seguire. Però il problema vero, i l
problema per cui siamo in queste condizion i
nei confronti delle case da gioco — condizion i
anche da un punto di vista legale e giuridic o
assai discutibili — è un problema estrema -
mente concreto . Noi sappiamo che vi sono i
comuni, le province, i grandi centri turistic i
i quali sono in condizioni molto difficili, pro-
prio per quella rottura, per quel contrasto che
dicevamo prima. Noi sappiamo quali sian o
le condizioni di un grande centro turistico, i l
quale deve provvedere ai servizi, alle opere
igieniche per la massa dei turisti che afflui-
scono nei periodi stagionali . Quando vediam o
comuni come Sanremo, come Venezia, com e
altri che traggono dal gioco determinati util i
e quindi non hanno certe difficoltà, è evident e
che questa appare come una strada . Sarà di-
scutibile, sara poco morale, ma indubbiament e
è anche poco morale il fatto che vi siano comu-
ni che ospitano nel periodo turistico 100, 200
mila persone e non possono fare la fognatur a
perchè non hanno i mezzi per farla . Anche
questo è immorale . Ed ecco quindi che il pro-
blema si risolve in primo luogo affrontando
questa questione .

Qui evidentemente non si tratta solo del
Ministero del turismo : qui rientrano gross i
problemi, come quelli della riforma dell a
finanza locale ; però non v'è dubbio che anche
il Ministero del turismo può fare qualcosa e
non v'è dubbio che noi dobbiamo seriamente
affrontare il problema dello stato dei centr i
turistici, dei -comuni, delle province, e dob-
biamo affrontarlo, ripeto, prima di tutto par-
tendo da una adeguata immissione delle lor o
rappresentanze negli organismi turistici .

Altri elementi potremmo citare a quest o
fine, che nella stessa relazione sono accennati :
il problema dello sviluppo urbanistico e dell a
tutela del paesaggio, il problema della con-
cessione delle spiagge e degli arenili, dove
abbiamo un altro contrasto del tipo di quell o
che dicevo prima, che la relazione stessa
mette in luce .

In sostanza, ogni volta che affrontiam o
quelle che sono le esigenze più acute del
turismo, ci troviamo di fronte a questo pro-
blema fondamentale, al problema, cioè, di

cosa i comuni, le province, insomma la strut-
tura democratica dello Stato italiano abbia
la possibilità di fare per contribuire ad un o
sviluppo moderno, nuovo del turismo nel no-
stro paese . In altre parole, quindi, è qui che s i
manifesta l'elemento discriminatore di questa
politica, il nodo intorno a cui si raccolgono le
scelte di fondo, il nodo che dobbiamo scio-
gliere nel senso giusto, arrivando cioè ad un a
reale riforma .

Voglio anche rilevare, concludendo, com e
dal dibattito sia emersa in fondo una unit à
sostanziale, non solo per quanto riguarda le
critiche, ma anche per quanto riguarda le pro -
poste. Anche nella relazione di maggioranz a
sono contenute proposte, su molte delle qual i
siamo consenzienti, in quanto - esse effettiva-
mente tendono ad avviare la nostra politica
turistica su un piano diverso rispetto a quell o
del passato, come pure rispetto a quello pre-
sente .

Rimangono, per altro, alcune scelte di fon -
do che devono essere fatte anche da parte
della maggioranza ; perché non basta dire :
ci vogliono più denari ; non basta dire : biso-
gna dare al sud per Io sviluppo turistico quell o
che è giusto dargli, e così via . Queste cose ,
che sono giuste, non si sono fatte (eppure
apparivano -giuste anche ieri) e continueranno
a non essere fatte se certe scelte non verrann o
effettuate .

E questo bilancio già rappresenta un a
scelta . Con questo bilancio, come le cifre obiet-
tivamente dicono, viene scelta la strada vec-
chia, la strada solita, si sanziona uno stat o
di cose che tutti hanno criticato ed hann o
ritenuto debba essere mutato . Pertanto, appro-
vando il bilancio, inevitabilmente si inco-
raggia chi non vuole cambiare nulla .

Si parla tanto di coscienza turistica; ma i l
primo che deve farsi una coscienza turistic a
è proprio l'attuale Governo . Le cifre del bi-
lancio stanno qui a dimostrare che quest a
coscienza manca; manca persino la coscienz a
di quanto renda investire il denaro dello Stat o
nel turismo e si resta al vecchio criterio, quello
di arraffare la maggiore quantità di valut a
pregiata col minimo degli investimenti, fi-
dando nella capacità del nostro paese di conti-
nuare in un modo o nell'altro ad attirare l a
gente. Ma questo criterio, che determina l'at-
tuale politica turistica, rappresenta la nega-
zione stessa di una coscienza turistica .

Accusiamo, e qualche volta giustamente ,
gli albergatori, gli osti, gli imprenditori d i
considerare il turista come un pollo da spen-
nare; ma il fatto si è che proprio il Govern o
lo considera in questo modo, dando così il più



Atti Parlamentari

	

— 15166 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 23 GIUGNO 1960

autorevole esempio di mancata coscienza turi-
stica .

Pertanto, se vogliamo che le cose cambino
in questo settore così importante e sensibile ,
dobbiamo respingere un bilancio che sanziona
uno stato di cose che non è accettato da nes-
suno ; ma dobbiamo anche cambiare questo
Governo affinché, nel quadro di una diversa
politica generale del nostro paese, pure il tu-
rismo trovi la sua giusta collocazione . (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Gagliardi, relatore per la maggioranza .

GAGLIARDI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole ministro, devo anzitutto il mio rin-
graziamento agli undici colleghi che sono in-
tervenuti sul bilancio e, quindi, anche sull a
mia relazione e che hanno portato il loro
contributo di critica intelligente o di ade-
sione ampia al documento che ho elaborato .

Il mio sforzo, onorevoli colleghi, nell'ela-
borare la prima relazione al primo bilanci o
del Ministero del turismo e dello spettacolo
è stato quello di tentare (lascio a voi il giu-
dizio se vi sia, o meno, riuscito) di dare una
visione organica a tutta la politica del set-
tore, iniziando quella che mi auguro sia un a
catena di relazioni sempre migliori, sempre
più ampie, sempre più approfondite e sem-
pre più ricche, tali da offrire all 'Assemble a
e al Governo la possibilità di dare a quest o
settore, tanto importante, del turismo il ne-
cessario sviluppo ed il necessario respiro .

È per questo che — me lo consenta, si-
gnor Presidente — io ho chiesto, nel mo-
mento in cui ero stato chiamato a stendere
la relazione, di avere il tempo sufficiente per
farlo. Ed è per questo che mi rammarico m i
sia giunta una tiratina di orecchie sotto form a
di richiamo, sia pure benevolo, del Presidente ,
come se io non mi fossi compenetrato dell e
esigenze del calendario dei lavori della Ca-
mera. Non è questo, signor Presidente : gli
è che ho dovuto raccogliere, con pazienti ri-
cerche, materiale, dati, cifre, statistiche, d i
cui, del resto, parla abbondantemente l a
mia relazione, e che sono stati indispensabil i
per fornire un documento serio, quale rite-
nevo fosse quello commessomi nella mia vest e
di relatore di maggioranza alla Camera dei
deputati .

Ma veniamo al merito dell'argomento . Le
critiche sono facili, perché ci troviamo di
fronte ad un settore che compie i suoi prim i
passi, che inizia il suo cammino, e quind i
le strutture sono ancora gracili e deboli, si a
sotto il profilo finanziario sia sotto il profilo

della organizzazione . Quindi, la critica è sen-
z'altro facile . Ma noi siamo qui oltre che pe r
la critica anche per costruire . Ed ecco perché
la mia relazione non ha mancato di spaziar e
largamente, ma soprattutto di fornire mate-
riale e agli onorevoli colleghi e al Governo
per mettere in atto tutte quelle possibilità ,
quegli interventi, quelle strumentazioni ne-
cessarie a dare — come dicevo — ampio re -
spiro a questo importante settore .

Mi pare un fatto essenziale anzitutto que-
sto : il paese ed il Parlamento, attraverso
gli ampi dibattiti che sulla materia ormai si
svolgono quasi ovunque, hanno preso co-
scienza del problema . Sembrerà poco a ta-
luni, ma per me è già molto la presa di co-
scienza di questo fenomeno, che ha un'enor-
me portata culturale, umana, civica, social e
ed economica, di questo fenomeno che ha
una portata anche in ordine agli aspett i
della distensione internazionale, degli incontri
fra i popoli, questo fenomeno che, per quanto
riguarda in particolare il nostro paese, ha
rilevanza anche per quell'interscambio re-
gionale molto importante per realizzare una
vera unità nella nostra nazione .

Quindi, si è presa coscienza del fenomeno .
un primo atto fondamentale . Che cosa oc -

corre e quali sono le tappe successive ? A mio
parere sono le seguenti : predisporre gli stru-
menti necessari ad operare . Di quali ordin i
questi strumenti ? Di ordine scientifico, tec-
nico, laddove si riconosca — come io ho rico-
nosciuto nella relazione e altri negli inter -
venti (specialmente l'onorevole Mattarelli )
hanno riconosciuto — che il fenomeno non
si può più porre allo studio con metodi em-
pirici, ma deve essere analizzato con analisi
di mercato, con ricerche scientifiche, con la
raccolta di dati statistici, secondo i metod i
più elaborati e più perfezionati dell 'odierna
scienza statistica . Senza di che si finisce pe r
muoversi nel vuoto con dati imprecisi e con
situazioni che appaiono magari euforiche ed
invece non lo sono, o viceversa con dati che
possono sembrare preoccupanti e non l o
sono .

Ma non basta . Un altro ordine di stru-
menti occorre predisporre e sono gli stru-
menti che devono agire nel settore . Uno lo
abbiamo già preparato e perfezionato : è i l
Ministero del turismo. E una prima impor-
tante tappa che l'anno scorso ha trovato in
quest'aula la sua realizzazione . Gli altri già
esistono : dagli enti provinciali, ali'« Enit » ,
alle aziende di soggiorno, alle pro loco, a
tutta la vastissima gamma di enti che ope-
rano all'insegna del dilettantismo, inten-
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dendo con ciò significare non mancanza di
serietà (tutt'altro !), quanto disinteresse e vo-
lontà associativa nel promuovere il turism o
sociale . Occorre — poi Io vedremo — a que-
sta organizzazione apportare í necessari ritoc-
chi, rimedi, adeguamenti, sicché sia la più
funzionale, rappresentativa, democratica, au-
tonoma e agile possibile .

In terzo luogo, occorre creare, e non è
cosa facile (mi consenta l'onorevole Servell o
di dire che non è con l'intervento dello Stat o
e con le leggi che si possa farlo), occorre for-
mare una coscienza turistica nel paese . Il che
si fa cogli anni, con la crescita di civiltà ne l
paese, perché coscienza turistica significa, a
nostro parere, crescita della civiltà nella no-
stra Italia, significa educazione, conoscenz a
delle lingue, modo di accogliere il turista ;
tutta una serie di cose che non si creano
in un giorno o in un mese o in un anno, ma
che devono essere frutto di tutta una impo-
stazione, di una crescita umana e cultural e
che occorre promuovere fra gli italiani .

Ma v'è ancora un aspetto, quello dell'istru-
zione, che va dall'istruzione professionale
degli addetti alle organizzazioni turistich e
(primi quelli del Ministero) fino alle pro loco
e agli addetti alle attività alberghiere ; istru-
zione professionale tecnica e scientifica ch e
va alle università, università per le qual i
purtroppo ancora non possiamo contare che
una recente disposizione di legge del Mini-
stero della pubblica istruzione che apre l e
libere docenze anche ai corsi di economia tu-
ristica : poca cosa rispetto ai passi enorm i
fatti dalla Svizzera, dall 'Austria, dalla Ger-
mania, dalla stessa Francia, nel campo scien-
tifico e di ricerca universitaria in ordine ai
problemi del turismo .

Infine, occorre predisporre (e verificar e
quali e quante sono e se sufficienti) le neces-
sarie attrezzature ricettive, sportive, turi-
stiche, che siano tali da rispondere alle esi-
genze dello sviluppo quantitativo e qualita-
tivo del turismo .

Altri vari problemi fanno come da corol-
lario a questa impostazione . Dall'ampio di -
battito, a questi elementi che così scarsa -
mente ma — mi auguro — abbastanza orga-
nicamente ho esposto, son venuti suggeri-
menti e consigli veramente interessanti . Non
intendo rispondere a ciascuno degli undic i
interventi, anche perché la ricchezza degl i
interventi stessi richiederebbe una analis i
troppo minuta e una serie di repliche tropp o
precise . Però non dimenticherò i punti sa -
Iienti di questi interventi là dove essi hanno

-- a mio avviso — soprattutto portato il mas-
simo contributo alla discussione .

Iniziamo dal settore degli str, menti ne-
cessari ad operare nel campo che ci sta di-
nanzi . Ho detto degli strumenti scientifici ,
di ricerca, di analisi, eccetera . Onorevole mi-
nistro, nel suo Ministero non può mancar e
(e mi auguro che al più presto venga poten-
ziato, perché — sia pure in nuce — già esi-
ste) un ufficio per la ricerca dei dati : non
intendo sottovalutare con ciò la magnific a
opera dell'« Enit » con le sue ricerche stati-
stiche e la pubblicazione di quell'ottimo fa-
scicolo di statistiche sul turismo, ma non pu ò
mancare un ufficio ministeriale che abbi a
a raccogliere i dati, a perfezionare le ela-
borazioni statistiche e a promuovere, non
direttamente, ma, per esempio, attraverso
le agenzie di viaggio, i sondaggi dell'opinione
pubblica . In America (ho citato questa espe-
rienza nella mia relazione) è in atto un si -
sterna di sondaggi stabili, permanenti, conti-
nuativi, presso circa 500-1.000 famiglie, prese
per zona, attraverso il metodo del campione ,
le quali puntualmente, a determinate ricor-
renze, si impegnano a rispondere ad una se -
rie di domande . Giù consente di rilevare i l
mutamento delle tendenze, dei gusti, dell e
opinioni, delle ricerche, con la conseguent e
possibilità di adeguarsi per tempo a tali mu-
tamenti .

] anche necessario, secondo me, uno sfor-
zo attraverso il Ministero della pubblica istru-
zione per promuovere lo studio scientifico de i
problemi turistici a tutti i livelli : studio dell e
lingue, educazione civile, eccetera . Sarebbe
utile anche una cattedra di economia turi-
stica nell'ambito della facoltà di economia e
commercio. Altri paesi ci hanno precedut i

in questo senso . Penso che moltissime citt à
italiane (e non solo Rimini, onorevole Mat-
tarelli) sarebbero disposte ad accogliere un
centro di studi scientifici sul turismo . Non
cito la mia città, che accoglie circa un mi-
lione di turisti all'anno . Quale sia il centro
prescelto, l'importante è che si dia allo studi o
scientifico dei problemi turistici il necessari o
riconoscimento, sicché si affermino e si
espandano .

Gli organismi turistici esistono, ma oc-
corre adeguarli alle moderne esigenze . Mi
spiace che l'onorevole Liberatore (che dev e
aver letto con molta attenzione la mia rela-
zione, e di ciò lo ringrazio) mi abbia rimpro-
verato di non aver parlato della riforma dell a
organizzazione turistica . Io ero incerto se
parlarne o meno. Ho ritenuto, però, che po-
tesse venire dal Parlamento qualche indica-
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zione di massima . A pagina 31 della mia rela-
zione, citando un pregevole studio del pro-
fessor Benvenuti, ho ricordato che, second o
me, l'organizzazione turistica non può pre-
scindere dalla autonomia degli enti peri-
ferici, per la verità non sempre rispettata da l
nostro ordinamento, la quale deve venire ge-
losamente custodita per quanto si attiene all a
organizzazione turistica . Mi pare che una
affermazione così palese del principio auto-
nomistico non possa essere misconosciuta . E
aggiungo : « In relazione a tali esigenze de-
mocratiche occorre porsi il problema della
autonomia finanziaria degli enti provincial i
del turismo » .

È facile chiedere di portare a quattro i du e
miliardi che il Ministero concede agli enti
provinciali ; ma in questo caso, dovendo lo
Stato controllare come quei miliardi vengon o
spesi, l'autonomia va a farsi benedire . Ecco
perché sono del parere che debba essere rie-
saminato il sistema di finanziamento degl i
enti provinciali del turismo, affinché poss a
essere garantita la loro autonomia. Io ho
avanzato la proposta di una addizionale del-
l'imposta di ricchezza mobile . Talune camer e
di commercio hanno trovato che questa può
essere una delle fonti possibili . Forse anche
le stesse categorie sarebbero disposte a sop-
portare un onere del genere . Questa entrat a
permetterebbe di destinare i 2 miliardi 90 0
milioni oggi necessari per gli enti provin-
ciali del turismo alle molte attività turistiche
che hanno bisogno di finanziamenti .

È quindi chiaramente impostato nella mi a
relazione l'indirizzo che ritengo debba esser e
dato alla nascente organizzazione turistica .

Noi dobbiamo garantire, fin dall'inizio ,
che questa organizzazione non abbia ad es-
sere soffocata da vincoli burocratici, da con-
trolli, da tutele, e che sia espressione demo-
cratica dal basso, e possa essere, onorevole
Barbieri, rappresentativa delle categorie ,
senza però esasperare la rappresentanza d i
quest'ultima, in quanto i loro contrastant i
interessi e le loro diverse valutazioni non
sono facilmente componibili in una sintes i
superiore . La posizione degli albergatori i n
ordine all'aumento delle attrezzature ricet-
tive difficilmente collimerebbe, ad esempio ,
con quella delle genti meridionali, ansiose d i
di vedere sorgere nel sud nuovi impianti tu-
ristici . Riconosco, insomma, necessaria la
rappresentanza delle categorie, ma non vor-
rei che essa diventasse determinante e ch e
condizionasse la vita di organismi che sono
invece chiamati ad operare una sintesi che
sia finalizzata agli interessi generali e non

a quelli particolari, pur vagliando e valu-
tando nei loro aspetti positivi le imposta-
zioni delle varie categorie . Se le rappresen-
tanze delle categorie avessero la prevalenza
negli organismi turistici vi sarebbe alla fin e
il pericolo di un dannoso immobilismo .

BARBIERI . Non soltanto le categorie de-
vono essere rappresentate, ma anche le as-
sociazioni, i comuni e le province .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
D'accordo . Del resto già nella relazione avevo
scritto che è necessario assicurare non sol o
ai comuni e alle province ma anche alle re-
gioni una rappresentanza in questi organismi .
In quella sede ricordavo l'azione verament e
imponente svolta dalle regioni a statuto spe-
ciale nel settore del turismo, cui esse sono vi-

vamente interessate . Le regioni hanno indub-
biamente compiuto nel settore turistico pass i
giganteschi scavalcando, sotto il profilo finan-
ziario, lo stesso intervento del Governo cen-
trale .

Mi consenta però, onorevole ministro, d i
prospettare un'esigenza che a mio avviso v a
tenuta presente . Se infatti le regioni hanno l a
loro autonomia, che va salvaguardata, il Go-
verno centrale ha tuttavia giurisdizione su tutt o
il paese e deve quindi assicurare un colle-
gamento e un coordinamento degli interventi .
Bisognerà, dunque, tener presente quanto ne l
settore del turismo vanno facendo le region i
per concentrare eventualmente gli intervent i
dello Stato là dove essi sono necessari, in
mancanza di organismi regionali che attuino
ampi interventi nel settore turistico, e ciò per
evitare che le regioni non ancora costituite
si vengano a trovare in evidente situazione
di inferiorità .

Particolare importanza riveste la prepa-
razione dei quadri tecnici . Si tratta infatti
di preparare un'efficiente burocrazia turistica .
Indubbiamente vi sono già oggi valenti fun-
zionari che prestano la loro attività nei var i
settori; alcuni di essi ho già avuto occasion e
di conoscere e di apprezzare e devo anzi rin-
graziarli per la collaborazione prestata. Oc-
corre però aumentare il numero di questi fun-
zionari altamente qualificati e non già pe r
infittire le schiere della burocrazia (come
qualche collega paventava), bensì per dar e
al settore tecnici qualificati in grado di con-
ferire al ministero il necessario prestigio an-
che nei confronti dei funzionari delle asso-
ciazioni di categoria e degli organismi mi-
nori che qualche volta sono più preparati
e dispongono di strumenti di studio e di la-
voro maggiormente perfezionati .
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Analoghe considerazioni valgono pe r
l'istruzione professionale, settore nel quale
va svolgendo un'utilissima attività, accanto
agli istituti professionali, il benemerito E .N .
A.L.C ., di cui è presidente il collega onore-
vole Rapelli . A queste iniziative ho del resto
fatto riferimento già nella relazione, nella
quale ho anche ricordato quanto viene fatto
per iniziativa locale . già parecchio, no n
lo nascondo, ma non è sufficiente, onorevol e
ministro . Non mi rivolgo tanto in prima
persona a lei come rappresentante dell'ammi-
nistrazione, ma per la funzione di stimolo ,
di propulsione e di coordinamento che dev e
svolgere il suo Ministero nei riguardi degl i
altri e specialmente del Ministero della pub-
blica istruzione .

Oggi l'istruzione professionale alberghiera
è divisa tra 'il Ministero del lavoro e quello
della pubblica istruzione, ciò che non depone
a favore della organicità e della unicità del -
l'azione . Occorre trovare il metodo per pia-
nificare (uso il termine in senso positivo )
l'istruzione professionale affinché si preparino
i quadri necessari per far fronte al turism o
che deve essere un fenomeno serio di civiltà
e di cultura, laddove la malcreanza, l'igno-
ranza, l'impreparazione dei gestori dei pub-
blici servizi, delle trattorie, dei mezzi di tra -
sporto, aliena simpatie e ci mette in uno stato
di inferiorità che talvolta è poco simpatico .

Per le attrezzature devo una risposta al -
l'onorevole Macrelli . Egli ha affermato che
i miliardi posti a disposizione finora dal fond o
di rotazione sarebbero stati per larga part e
devoluti ad alberghi di lusso o di prima
categoria. Per la verità anch'io ritenevo che
così fosse per certe notizie giuntemi; però
da un esame approfondito dei dati relativ i
agli ultimi stanziamenti, mi sono dovuto ricre-
dere e ho dovuto ammettere — anche nella rela-
zione — che soprattutto gli ultimi finanzia -
menti ed in misura minore anche i prim i
hanno riguardato soprattutto alberghi di se-
conda o terza categoria, pensioni di seconda o
prima categoria . Il che significa che il Mini-
stero già si è posto su questa strada .

Mi consenta, onorevole ministro, di ripe-
terle l'opinione che le ho già espresso in u n
colloquio personale . Ci troviamo di fronte
ad una esaltazione della nostra attrezzatur a
ricettiva da parte dell'organizzazione alber-
ghiera : 700 mila letti, centinaià di migliai a
di esercizi . In una telefonata intercorsa con
questa organizzazione mi si è parlato ad-
dirittura della nostra come della migliore
attrezzatura europea . Non sono in grado d i
fare paragoni, però se esaminate il numero

delle domande di contributo per mutui alber-
ghieri che giacciono presso il Ministero (pur
riducendole di un 25 o 30 per cento per ini-
ziative non riuscite o ritirate o che si riten-
gono superate), potete notare che vi sono an-
cona richieste per 60 o 70 miliardi di lire . I l
che significa che l'iniziativa privata anela a
costruire .

Del resto, basta esaminare le differenze
nella localizzazione delle attrezzature alber-
ghiere tra nord e sud : nel nord abbiamo un a
percentuale del 72 per cento, nel centro de l
10-12 per cento, nel sud del 15 per cento ;
sono veramente sperequazioni notevoli . Inol-
tre, se andiamo in certe località del mezzo -
giorno d'Italia, dove la natura offre condi-
zioni impensabili dal punto di vista turi-
stico, noi constatiamo quanto, dal punto di
vista dell'attrezzatura ricettiva, siano invec e
povere .

lil evidente che vi è molto da fare . Rico-
nosco che può darsi esista in qualche centro
di grande rinomanza turistica una sovrab-
bondanza di attrezzatura ricettiva . Dobbia-
mo preoccuparcene, perché nel nostro paese ,
dato l'andamento stagionale nelle presenz e
alberghiere, vi è una media di occupazione
alberghiera molto bassa (nei casi più rose i
si parla del 40-45 per cento) ; e quindi le spese
generali ed i costi finiscono per redistri-
buirsi sui turisti che occupano l ' albergo, il
che crea una situazione di svantaggio ed u n
aumento dell tariffe alberghiere che incid e
sulle possibilità economiche dei turisti ch e
vengono a visitare l'Italia .

Quindi, a mio avviso, è opportuno porr e
a disposizione nuove fonti, nuovi mezzi fi-
nanziari per la costruzione di nuovi alberghi ;
tuttavia, questi finanziamenti non devono es-
sere distribuiti secondo le pressioni più o
meno forti che giungono al Ministero, ma
essi devono essere assegnati con altro metodo .
Dicono gli economisti che queste attrezzatur e
si formano e sorgono secondo il criterio dell a
economicità, del reddito, laddove invece pe r
noi è necessario che aumentino anche secondo
il criterio dello sviluppo turistico, specie nell e
zone sottosviluppate ed arretrate .

Allora, occorre che proprio in funzion e
di quegli studi scientifici, di quelle ricerch e
e di quelle analisi di mercato e di quelle sta-
tistiche perfezionate ed elaborate cui prima
accennavo, si crei la possibilità per il mini-
stero di distribuire questo denaro per loca-
lità, per zone, per tipi di albergo . In altri
termini, noi dobbiamo rispondere •alle ri-
chieste del turismo e, pertanto, dobbiamo sa-
pere quali sono le categorie preferite e, in
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secondo luogo, dobbiamo conoscere le zone
sprovviste di attrezzature ricettive (come a l
sud talvolta sono anche al nord) e qual i
zone debbano essere preferite rispetto ad altr e
che magari, per essere rinomate, corrono i l
rischio di accrescere a dismisura, ai danni d i
altre zone più povere, la loro attrezzatura al-
berghiera . (Interruzione del deputato Ma-
crelli) . Qui torna, onorevole collega, il vec-
chio dilemma se è la strada che crea il traf-
fico o il traffico che crea la strada e, in questo
caso, se il turismo si crea con la corrente
turistica che giunge in un determinato posto
o se questa è richiamata dalle attrezzature .
Io ritengo che la verità stia nel mezzo . Infatti ,
in certi casi noi abbiamo condizioni natural i
veramente magnifiche, quali quelle di cert e
nostre coste, spiagge e colline nell'Italia cen-
trale e meridionale, per cui aggiungervi ade-
guate attrezzature non significa altro ch e
convogliare sempre nuovi turisti in queste
zone (s'intende, con la dovuta pubblicità ,
con le facilitazioni nei trasporti, comunica-
zioni, ecc., tutte iniziative che inevitabil-
mente risolleverebbero queste zone) .

Ne abbiamo una prova anche recente . Ella ,
signor ministro, è stato ad inaugurare a Ca-
stiglion della Pescaia un villaggio costruit o
da una società svedese, e costato un miliardo,
in una zona finora dimenticata, se non sco-
nosciuta . Un villaggio di questo genere rap-
presenta la salvezza di una intera zona ch e
ha una spiaggia magnifica ed un bellissimo
bosco retrostante . La disoccupazione locale è
stata eliminata, perché i servizi chiedon o
manodopera e la gente va a lavorare e, con-
seguentemente, si crea un piccolo centro d i
benessere . Ecco perché ritengo che per i l
Mezzogiorno, oltre alle attività industriali ch e
sovente si odono invocare in quest'aula com e
indispensabili, è assai importante incremen-
tare anche l'attività turistica perché il tu-
rismo dilata i consumi, accresce i redditi e
distribuisce la ricchezza. Immaginate, ad
esempio, uno spostamento di lombardi i n
Sicilia o nella Sila . In questo caso, il turism o
ha una funzione riequilibratrice dei reddit i
regionali, il denaro si trasferirebbe all'in-
terno del paese dalle zone a più alto livell o
economico a quelle più povere e depresse .
Quindi il turismo, non vi è dubbio, è u n
fenomeno da favorire e da promuovere .

Onorevole ministro, il successo che ha ot-
tenuto l ' erogazione di quel miliardo attint o
dal prestito nazionale e destinato alle attrez-
zature sportive (così come ho sentito anche
da parte degli altri colleghi) mi spinge a
chiederle ancora una volta di dotare quel

fondo di un altro miliardo per due o tr e
anni da assegnarsi alle attrezzature dei cam-
pi da tennis, alle seggiovie, alle funivie, ecc . ,
in modo che questi impianti possano diffon-
desi sempre più largamente nel nostro paese .

Mi permetto pure di richiamare la su a
attenzione, onorevole ministro, sulla neces-
sità di rivedere il problema delle esenzioni
fiscali per l'industria alberghiera . E non in
forma indiscriminata, ma secondo un cri-
terio particolare : là dove, cioè, si vuole in-

centivare la costruzione di alberghi posson o
applicarsi le esenzioni fiscali, facendo in
modo che i costruttori di alberghi si indiriz-
zino verso le località in cui vige l'esenzion e
fiscale e non verso quelle nelle quali già esi-
ste una sufficiente attrezzatura alberghier a
e dove quindi le esenzioni sarebbero spre-

cate . È una richiesta, questa, che parte d a
tutte le categorie interessate e che certament e
ella non mancherà di tenere nella dovut a
considerazione, rendendosene interprete press o
il ministro delle finanze .

Debbo rispondere ancora ad altri argo-
menti . Da qualche collega, ed in particolar e
mi pare dall ' onorevole Menchinelli e fors e
anche dall'onorevole Barbieri e dal relator e
di minoranza, è venuta una critica alla mia
relazione in ordine al turismo sociale . Si è
detto, cioè, che il turismo sociale non è suffi-
cientemente considerato e sviluppato .

L'onorevole Menchinelli ha accennato nel
suo intervento agli escursionisti, che sareb-
bero otto milioni circa . Egli ha certo confuso
gli escursionisti con il turismo' sociale, fors e
perché la parola escursionista dà la sensa-
zione di chi,- alzatosi di buon mattino, v a
a scalare una montagna . Viceversa, escur-
sionisti sono quei turisti stranieri che ven-
gono in Italia senza fermarvisi neppure un a
notte. Nello stesso tempo, non sono da con-
fondersi con i jrontaliers, quelli cioè che
per motivi economici attraversano nella stessa
giornata la frontiera, ritornando quindi nella
sede di provenienza . Gli escursionisti quindi
non hanno nulla a che vedere con il turismo
sociale .

Forse l'avrò fatto in termini imprecisi, ma
nella mia relazione ho affermato che il tu-
rismo sociale non può essere compresso, per-
ché vi è un certo andazzo da parte delle cate-
gorie ormai affermate nel campo del turismo ,
che ritengono il turismo sociale o di mass a
una specie di sottoprodotto del turismo vero
e proprio . Il che è assurdo. Sarebbe come
opporsi al flusso della storia, all'inseriment o
dei ceti popolari nelle attività turistiche .
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A proposito del tempo libero, devo conte -
stare quanto ha affermato l'onorevole Bar-
bieri . Esiste un maggiore tempo libero. Basti
pensare allo sviluppo del problema delle ferie ,
ai dibattiti sui problemi degli orari unici e
della settimana di cinque giornate, all'au-
mento di reddito che consente di passare l e
ferie fuori del proprio ambiente ordinario ,
cosa che invece non avveniva nel passato .

BARBIERI. Il tempo libero non è aumen-
tato nella misura che molti credono .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Su questo siamo d ' accordo. Ormai, però, l e
esigenze psicofisiche cui prima accennav o
ed il ritmo incalzante della vita modern a
fanno sì che oggi non vi sia più persona che
non sfrutti le ferie di cui gode . Prendiamo ,
ad esempio, un operaio addetto ad un sistem a
di automazione : certamente è per lui neces-
sario godersi un periodo di vero riposo, no n
nel clima di eccitazione di certe nostre spiagge
o luoghi di villeggiatura rinomati, ma in u n
clima di vera tranquillità e serenità (e qui
entra in causa il problema dei rumori) .

Comunque, il turismo sociale è ormai un a
realtà inarrestabile . Occorre perciò pre-
disporre le necessarie attrezzature . Da qui
l'esistenza degli alberghi di seconda e terz a
categoria e delle pensioni di prima e second a
categoria, l 'esistenza cioè di quelle attrezza-
ture che a modico prezzo consentono al turi -
sta di reperire quanto desidera, in propor-
zione ai propri mezzi .

11 stato detto che il turismo sociale no n
trova nel bilancio del Ministero del turismo
e dello spettacolo alcuna somma a sua dispo-
sizione . Non è esatto . Per la verità, vi è uno
stanziamento di alcune centinaia di milioni ,
non ricordo se 300 o 400 . . .

SEMERARO, Sottosegretario di Stato per
il turismo e lo spettacolo . Esattamente 300 mi-
lioni .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
. . .destinati esclusivamente alle associazioni e d
agli enti che svolgono attività turistica dilet-
tantistica, come il Touring club, il C .A .I . ,
1'« Enal », le « Acli » e via di seguito .

Certo, è poco rispetto alle necessità . Ella ,
onorevole ministro, ha sentito a questo pro-
posito che il coro è stato unanime . Mi auguro
che questo coro serva a darle forza, nel senso
che ella faccia il solista e noi il coro, ne i
confronti del ministro del tesoro, al quale pe r
il prossimo bilancio ella deve chiedere tout
court l'aumento di certi stanziamenti (quale ,
ad esempio, quello per l'E .N.I .T.) che sono
inadeguati . Quando si parla per l'E .N .I .T .
di 1 miliardo e 300' milioni, bisogna consi-

derare che soltanto 600 milioni sono di spese
produttive vere e proprie, e di questi 600 sol -
tanto 300 vanno alla propaganda, pubblicità ,
sotto le varie forme . Ora pensate cosa costan o
dieci minuti alla televisione in Italia e al -
l'estero, cosa costa un cortometraggio o u n
lungometraggio, pensate a tutto questo e v i
renderete conto che i mezzi sono assoluta -
mente insufficienti .

Ho piacere di rilevare, signor ministr o
(penso che avrà anche lei piacere di rilevare
la stessa cosa), che il problema delle olim-
piadi, salvo un accenno fatto dal collega Ma-
rangone, non è più tornato in quest'aula . Que-
sto clima che si era creato (ed ho piacer e
ancora una volta di sfatarlo) e secondo i l
quale l'Italia sarebbe stata impreparata turi-
sticamente, come attrezzature, come possibi-
lità, ad accogliere le olimpiadi, ormai è un
luogo comune che non esiste più . Lo abbiamo ,
per fortuna delle nostre attività turistiche ,
distrutto .

Non è vero, come diceva l'onorevole Ma-
rangone (è stato, ripeto, l'unico accenno po-
lemico) che le olimpiadi siano capitate fra
capo e collo sul Ministero del turismo . Non
è vero, perché il Ministero del turismo in
questo settore ha fatto pienamente il suo
dovere, ed i posti (così come ho dimostrato
nella mia relazione) a disposizione dei turi-
sti sono tali per cui ci auguriamo possano
tutti essere coperti . È nelle previsioni che cir-
ca una decina di migliaia di questi posti non
saranno coperti . Si capisce : se tutti í turist i
che verranno alle olimpiadi hanno come loro
ideale di occupare un albergo di second a
categoria, non possiamo certo pensare a tra-
sformare con un colpo di bacchetta magic a
tutta la nostra attrezzatura così da farla cor-
rispondere alla richiesta . Va anche tenuto
conto che le olimpiadi si svolgono una volt a
e poi non tornano più in quel paese, magar i
per un secolo . Evidentemente, bisognerà adat-
tarsi alle attrezzature degli istituti religiosi ,
dei campeggi, degli alberghi di maggiore o
minor capienza, ma posto vi sarà per tutt i
e quindi ben vengano i turisti per le olim-
piadi in Italia .

Mi sarebbe, lo confesso, piaciuto che u n
mio breve riferimento al problema della unit à
europea e al problema quindi delle comunit à
regionali sovranazionali (a cavallo cioè degl i
stessi confini) da me posto — e di grand e
importanza in ordine al problema del turi-
smo — fosse stato ripreso da qualche collega .
Lo sottolineo perché mi pare di notevole inte-
resse. Ho letto un volume scritto da un fran-
cese su questo tema e vi accenno soltanto
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per esemplificazione . Pensate al turismo al -
pino al di qua e al di là delle Alpi, pensate
al turismo della riviera ligure al di qua e a l

,di là della frontiera italo-francese, pensat e
quindi alla situazione veramente interessante
che potrebbe svilupparsi domani nell 'Europa
unita non solo in ordine alla omogeneizza-
zione degli organismi turistici e della legi-
slazione turistica (il che sarebbe già u n
grande passo avanti), ma anche in ordine all a
conseguente pianificazione regionale sovra-
nazionale che sarebbe veramente di grande
importanza .

Un cenno merita ancora l'ottimo inter-
vento dell'onorevole Giacomo Corona sul tu-
rismo alpino. Egli ne ha parlato con la pas-
sione dell'uomo dei monti e come tale gl i
va dato atto di aver veramente dato degli in-
dirizzi seri ed interessanti sul problema de l
turismo alpino . Condivido in parte la critica
del collega relatore di minoranza là dove al -
l 'onorevole Giacomo Corona rimprovera d i
nutrire eccessive speranze sul turismo come
fattore di risoluzione di tutti i problemi dell a
montagna . Io annetto grande importanza a l
turismo alpino per evitare lo spopolamento
e per l'aumento dei redditi locali ; però non
vi farei un conto completo, anche se bisogna
tener presente che il fenomeno stagionale i n
atto nei centri turistici, per esempio nell e
spiagge, nelle quali si lavora solo da maggi o
ad ottobre e non si verifica in montagna ,
dove il turismo invernale e quello estiv o
quasi si saldano, salvo brevi parentesi autun-
nali e primaverili, creando quindi la possi-
bilità di una attività persistente durante tutt o
l'arco dell 'anno .

Venendo all'argomento delle case da gio-
co, devo osservare che il collega Francantoni o
Biaggi ha polemizzato contro i mulini a
vento . Io l'ho interrotto mentre parlava, per
osservargli che le cose che egli rimproverav a
a me di non aver detto, io le avevo scritte .

Ho detto — ed ella non l'ha contestato —
riferendomi alle case di gioco che, secondo
una morale naturale (non mi riferisco ad una
morale di ispirazione cristiana o di altr o
genere, perché ciascuno ha la propria etica ,
legata ad una propria teologia, ad una pro-
pria visione del mondo), in un paese com e
il nostro il quale, nonostante lo sforzo di rina-
scita, conta ancora gente che fatica a met-
tere insieme un pasto quotidiano, per no n
parlare di altre esigenze, è veramente poc o
simpatico (e non dico altro) assistere ad un o
sperpero così grave ed ingeneroso del de-
naro, della ricchezza . Sono stato qualche vol-
ta in queste case da giuoco, più per motivi

di dovere che di piacere, e ne ho riportato
davvero una cattiva impressione .

Però la legge, se vale, vale per tutti : non
può valere per una città e non per le altre .
Nella mia relazione ho fatto proprio questo
discorso, aggiungendo che occorre metter e
allo studio i rimedi necessari ad evitare l e
gravi conseguenze che si determinerebber o
nelle città attualmente sedi di case da giuoco
nel momento in cui le stesse tout court fos-
sero soppresse . Mi si deve dare atto, infatti ,
che ad esempio per Venezia I miliardo 600
milioni (suscettibili di arrivare a 2 miliard i
nell'anno prossimo), trecento persone che la-
vorano ed una attrazione turistica indubbi a
come quella rappresentata da una casa da
giuoco non si possono eliminare dimentich i
di tutto quanto può accadere . Si pone quind i
il problema di integrare i bilanci comunali ,
di sostituire quell'incentivo turistico con u n
altro incentivo, sano, morale, ma altrettant o
efficace ; di sistemare quei lavoratori . Per-
tanto quello della chiusura delle case da
giuoco diventa un problema che deve esser e
studiato da tutta la collettività nel momento
in cui essa si pone sulla linea dell'aboli-
zione .

Per altro, onorevole Francantonio Biaggi ,
ella comprende che ove, anziché tenere ferm o
íl punto che non si deve arrivare ad altr e
concessioni, cominciassimo ad aprire nuov e
case da giuoco, non sarebbe più possibile
tornare indietro : quando in Italia esistessero
20-30 case da giuoco, il passo indietro no n
ci sarebbe più consentito .

Aggiungo che, anche se in questa discus-
sione di un bilancio formalmente l'argomento
non è pertinente, lo diventa in correlazion e
al fatto che la casa da giuoco rappresenta
un incentivo turistico : ecco perché mi sono
permesso di trattare il tema .

Ritengo pertanto che facilmente riuscirem o
a trovare l'accordo, in quanto nessuno con-
testa l'immoralità delle case da giuoco : non
è immorale il gioco in sè, ma lo diventa pe r
le conseguenze che produce . Sarebbe quind i
opportuno arrivare all'abolizione, salvo ov-
viare, ripeto, alle conseguenze del provve-
dimento. Questo è un mio parere, che per
altro ritengo condiviso dalla maggioranza .

BIAGGI FRANCANTONIO .

	

l'autorità
dello Stato che è violata .

CALABRO' . Il parere del Governo è al-
lora quello di abolire tutte le case da giuoco ?

GAGLIARIDI, Relatore per la maggio-
ranza. Non parlo evidentemente a nome de l
Governo, ma della maggioranza .
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CALABRO' . Allora è la maggioranza ch e
è favorevole all'abolizione . In questo modo
si aggrava lo squilibrio tra nord e sud .

RICCIO, Presidente della Commissione . In
proposito vi è un progetto di legge : in quella
sede discuteremo il problema .

GAGLIARDI, Relatore per la maggioranza .
Concludo la mia modesta fatica, e chiedo
scusa se non ho risposto a tutti i colleghi .
Mi auguro solo che essa sia servita a fa r
sì che il turismo in Italia possa inserirsi come
fenomeno attivo di sviluppo umano, cultu-

rale, sociale ed economico, possa accrescer e
le fortune del nostro paese, migliorare i rap-
porti tra i popoli all'interno e fra le nostr e
stesse regioni, creare quel clima di civilt à
concorde e di pace che tutti auspichiamo. (Ap-
plausi al centro - Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Lajolo, relatore di minoranza .

LAJOLO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, desidero anzi -
tutto dare atto al ministro della costante pre-
senza ed attenzione che ha portato al dibat-
tito . Il dibattito stesso ha rivelato come l'esi-
genza della costituzione del nuovo Minister o
sia stata sentita in tutti i settori, confermand o
altresì, attraverso la relazione di maggioranza ,
e non soltanto attraverso la nostra relazione ,
come le carenze del passato abbiano determi-
nato delle convergenze importanti tra le due
relazioni e abbiano soprattutto determinato l a
comune richiesta che non siano trasferiti ne l
nuovo Ministero soltanto queste carenze, o i
sordi e retrivi organismi burocratici, che han -
no portato in passato ai danni lamentati d a
tutti i settori . Si sente invece la necessità che
il nuovo Ministero sia costituito veramente e
sia tale non soltanto nel nome, ma che sia tale
soprattutto nel funzionamento e nell'azione .

Dicevo che vi sono stati molti punti di con-
vergenza tra la relazione della maggioranz a
e quella di minoranza, perché tanti erano i
motivi di scandalo e di protesta e nessuno
di fronte ad essi poteva chiudere gli occhi .
Solo che la convergenza dei propositi e delle
parole non basta, se non arriviamo alla con-
vergenza dei fatti .

L 'onorevole Simonacci nella sua relazion e
ha scritto che i settori dello spettacolo devono
sensibilizzare l'opera di elevazione delle mass e
e dare un contributo al rafforzamento della
democrazia e della libertà . Noi siamo comple-
tamente d'accordo su questo punto e gli inter-
venti dei colleghi di nostra parte (Alleata ,
De Grado., Luciana Viviani e Pirastu) hanno
confermato che ci battiamo su questo piano

come abbiamo chiaramente scritto nella rela-
zione di minoranza .

Di fronte a questa convergenza, a quest a
unità di vedute che si è manifestata fra le du e
relazioni, dovrebbe essere chiaro che ci pos-
siamo avviare con il nuovo Ministero per cam-
minare in avanti sul terreno della libertà e
della democrazia nel settore dello spettacolo .
Ma a noi pare — e lo dobbiamo dire per de-
bito di lealtà — che questo passo in avant i
sia molto minacciato anche nel nuovo Mini-
stero, perché il grosso bastone fra le ruote
di questa libertà non viene soltanto dalla cat-
tiva e deprimente esperienza del passato, non
viene soltanto dalle promesse non mantenut e
in troppi settori, non viene soltanto dalle vo-
lute carenze legislative, non viene soltant o
dalle fughe ai controlli parlamentari o da i
falsi scopi cui hanno teso determinati prov-
vedimenti dei predecessori dell'onorevole Tu-
pini, da determinate lettere e da determinate
sollecitazioni, ma è stato posto in questi giorni
proprio dalla lettera tristemente famosa del
ministro Tupini .

L'onorevole Migliori ha criticato il linguag-
gio aspro di alcuni nostri interventi . Ma io
vorrei che si rileggesse in quest'aula la let-
tera dell'onorevole Tupini per constatare se i l
linguaggio di questa lettera, oltre -a non esser e
dolce, non è soltanto aspro, ma è addirittura
un linguaggio che, con i suoi « basta », con
le sue minacce di censura e con i suoi ricatti
economici, non può essere consentito in u n
clima di democrazia qual è quello che certa-
mente l 'onorevole ministro ci dirà, oggi, a pa-
role, di voler instaurare nel settore dello spet-
tacolo .

Quella dell ' onorevole ministro è una lettera
indirizzata a liberi produttori che — conve-
niamo — hanno sempre coprodotto con il Go-
verno, sono stati cioè dei coproduttori del Go-
verno non soltanto per i rimborsi economici ,
non soltanto per i premi, non soltanto per l e
altre facilitazioni, più o meno scoperte, m a
soprattutto dei coproduttori in senso politico ,
in senso propagandistico così come li voleva
il Governo . E queste sovvenzioni, questi ricatti
che sono venuti a mano a mano ai produttori ,
li hanno portati, proprio per l'intervento di -
retto del Governo e soprattutto per quello dell a
direzione dello spettacolo, a dare come risul-
tato quella cinematografia che l ' onorevole Tu -
pini nella sua lettera giudica scandalosa e
licenziosa .

Sono appunto i frutti di questa politica de i
governi democristiani che hanno portato a
questa cinematografia . Non poteva derivar e
questa situazione soltanto dal cattivo gusto di
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alcuni registi o di alcuni produttori, ma do-
veva trovare la sua matrice nella politica che
è stata fatta dai clericali e particolarmente dal -
la direzione dello spettacolo e da quei produt-
tori che hanno servito questa politica .

Onorevole ministro, il punto dolente dell e
sue rivendicazioni, espresse in questa lettera ,
sta tutto qui : i suoi predecessori e la dire-
zione dello spettacolo hanno la responsabilità
della situazione che ella lamenta . Perché io
credo che lei non vorrà affermare che soltant o
la sua sensibilità di cattolico, di ministro e di
democristiano si è posto il problema dell a
moralizzazione e della lotta alla pornografia .
Vi sono stati dei predecessori nel compito
che ella si è assunto oggi con maggiore auto-
rità, essendo stato creato per lei un minister o
a dirigere il settore dello spettacolo .

Ella ricorderà che vi è stato ad esempio u n
uomo come l'onorevole Andreotti che non
credo voglia ammettere di non aver combat-
tuto contro la licenziosità e la immoralità ;
anzi, l 'onorevole Andreotti è uno di quell i
che si dice vorrebbe essere considerato u n
vessillifero di questi sistemi e di questa cro-
ciata . Vi sono stati uomini come l'onorevol e
Ermini e come l ' onorevole Magri, qui pre-
sente, tutti cattolici fierissimi e nemici, al -
meno a parole, del malcostume.

Ma come mai la pornografia non è stat a
ancora debellata ? Sono stati forse poco ener-
gici i suoi predecessori ? Come mai l'onorevol e
Andreotti, che pure ha scritto lettere sugl i
stessi temi della sua ultima, non è riuscito a
fermare questo andazzo ? Carenza di energia ?
Eppure l 'onorevole Andreotti passa per uom o
che ha non soltanto energia e intelligenza, m a
anche una certa forza nell'imporre le propri e
opinioni e nel far sì che nel settore cui egli è
preposto tutto ruoti secondo i suoi voleri . Gl ì
è che si diceva una cosa e se ne intendev a
un'altra .

Da questi esempi, dalla situazione che ne
è derivata, da questi precedenti risulta chiar o
perché nella sua lettera noi non avvertiamo
soltanto il sospetto che la denuncia contro l a
immoralità sia un falso scopo, ma vediamo
purtroppo — e dobbiamo con chiarezza affer-
marlo — la conferma che questa linea, sempr e
proclamata a parole, di colpire l ' immoralità, è
una linea che non ha mai corrisposto nei fatt i
a questa sostanza, ma ha sempre censurat o
soltanto i contenuti politici e sociali, disper-
dendo i frutti copiosi della cinematografia neo-
realistica e spingendola ai traguardi del qua-
lunquismo, della volgarità e della licenziosità
all'americana .

Credo che quando si dice di non vole r
attentare alla , libertà della creazione artistica ,
ma di voler colpire determinate licenze, s i
mentisca scientemente, visto che a distanza
di tanti anni i responsabili governativi de l
settore non possono documentare con un sol o
esempio di aver colpito un film licenzioso o
di aver censurato una pellicola per ragion i
morali .

Ciò non risulta . Noi abbiamo invece por-
tato numerosi esempi di film che sono censu-
rati e danneggiati, ma nessuno di essi è porno -
grafico ; e, se fra questi film ve n'è qualcun o
che ha concesso qualche parentesi al sesso ,
questo film non è stato censurato in queste
parti, ma solo nelle parti di critica politica e
sociale . Dove sono le vostre documentazion i
contrarie ? Non potete produrne alcuna .

Di fronte a•questa realtà è difficile pensar e
ad accusare i comunisti di essere i difensori
dei « patiti » del sesso, perché non lo siam o
mai stati, non lo siamo oggi, non lo possiam o
essere ; mentre diventa evidente che proprio
voi, che vi scagliate nelle lettere contro que-
ste vere o presunte licenziosità, le avete in
fondo favorite, alimentate, portate al punto
che oggi tornate a fingere di voler denunciare .
Gli anatemi sono stati sempre scagliati su l
piano morale, ma sono sempre arrivati a col -
pire sul piano politico . Una politica gesui-
tica è stata la vostra nel settore dello spetta -
colo, che ha sempre camminato di pari pass o
con la vostra politica generale .

Ho letto stamane sui giornali un'ultim a
notizia che conferma che anche nell'attual e
Ministero l'obiettivo è sempre lo stesso. Si
tratta della pellicola Italiani all'inferno, di cu i
è stata censurata una parte, proprio in quest i
giorni, che non è pornografica ma politica . Si
voleva evidentemente far dimenticare agli ita-
liani chi è stato il promotore della guerra, fa r
dimenticare il fascismo e le sue avventure cri-
minali perché siete oggi appoggiati da loro
nel Governo della Repubblica sorta dalla Resi-
stenza. Di qui il sospetto sulle intenzioni della
sua lettera, onorevole ministro . Bisogna che
il Governo si dimetta se si vuoi veramente
dimostrare che si intende combattere una bat-
taglia onesta, democratica, pulita e non dan-
neggiare non solo la cinematografia ma l'in-
tero paese.

L'onorevole Repossi, appassionato difen-
sore della lettera del ministro, ha dovuto con-
cordare con una parte della nostra relazione ,
là dove indichiamo nell'invadenza della cine-
matografia americana della violenza una caus a
della diseducazione della nostra gioventù .
L'onorevole Repossi non ci ha portato, però,
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un solo esempio di qualche tentativo fatto da i
governanti interessati al settore dello spetta-
colo per fermare l'invadenza di questa cine-
matografia e di questa propaganda delta vio-
lenza e del malcostume . Eppure tutti ricor-
diamo che la crisi della cinematografia italian a
è stata determinata proprio perché il Governo
non ha voluto fermare questa invadenza stra-
niera. Se oggi la crisi tende ad essere supe-
rata non lo è per vostro merito, ma per l a
qualità dei film italiani, che tentano di ritor-
nare alle origini del fulgido periodo neo -
realista .

Ho sentito elogiare da tutti i settori, parti-
colarmente da quello democristiano, un fil m
sovietico premiato al recente festival di Can-
nes, Ballata di un soldato . Non c'è che da
felicitarsi, perché è un film che merita
veramente questi elogi . Vorrei però ricordar e
che proprio alla cinematografia sovietica è
stato sempre vietato o reso difficoltoso l'in-
gresso nel nostro paese : per cui pochi film
sono stati visti della purezza e bellezza dell a
Ballata di un soldato e abbiamo visto tropp i
film americani lontani da questa purezza e
da questa arte .

Quando combattiamo i metodi come quell i
della lettera diktat del ministro Tupini, l o
facciamo non per difendere i film erotici o
scandalistici, ma perché si deve riconoscer e
lealmente che finora voi non avete puntat o
in difesa della morale, ma sulla difesa de i
vostri privilegi di casta e della vostra politic a
faziosa .

La difesa che l'onorevole Migliori ha fatto
del ministro Tupini è stata più guardinga .
Egli ha esaminato con diverso scrupolo quella
lettera . Certo gli è stato facile battersi per l a
morale, perché tutte le porte sono aperte all e
parole ; ma nemmeno la capziosità dell'onore-
vole Migliori ha potuto portare un solo esem-
pio di un tentativo fatto in questa direzione . E
quando ha dovuto guardare più attentamente
alla lettera si è augurato che vi sia da parte
del nuovo Ministero larga libertà per la critic a
politica . Su questo piano siamo d'accordo co n
l'onorevole Migliori . Deve essere data la pos-
sibilità alla satira politica e alla denuncia de l
costume di educare gli italiani e di colpire i
prepotenti ed i falsi eroi della democrazia .

Con la censura non si è mai potenziat a
l ' arte, né si è mai fatta opera di moralizza-
zione. Con le minacce di censura non si di -
fende la nostra cinematografia, come non l o
si è fatto in tutti questi anni di ripetute mi-
nacce; ma si arriva soltanto a diminuire l a
qualità dei nostri film e il prestigio dell a
nostra cinematografia .

Ecco quindi profilarsi l'esigenza che i l
Ministero da poco sorto favorisca l'affermars i
di un clima di vera e reale libertà ; e quando
la libertà ha questi attributi si difende da sé
e non concede spazio alla licenza . Bisogna
avere il coraggio (mi auguro che il ministr o
lo trovi, nella sua risposta) di riconoscere ch e
per anni non si è mai voluto fare una legg e
adeguata alla difesa della nostra cinemato-
grafia. Finora, anziché operare perché sia va -
rata unanuova legge, il Governo ha fatto s ì
che si prorogassero vecchie disposizioni fa-
sciste atte a difendere determinati interessi e
determinati fini ; e ancora in questi giorni u n
senatore democratico cristiano ha presentat o
una proposta di legge per chiedere ancora un a
nuova proroga per non fare la nuova legge .

Noi ci auguriamo che il ministro conferm i
invece che si farà di tutto per dare alla cine-
matografia una nuova legge. Questa è la ri-
chiesta della relazione di maggioranza e no n
solo della . nostra .

NANNUZZI . Ma il ministro è contrario alla
nuova legge .

TUPINI, Ministro del turismo e dello spet-
tacolo . Non vedo, onorevole Nannuzzi, su qual i
dati di fatto basi questa sua affermazione .
Non si possono travisare in questo modo le
mie intenzion i

LAJOLO, Relatore di minoranza . Prendo
atto della volontà del Governo di preparare
una legge organica sulla cinematografia . Mi
auguro che il Governo non smentisca ancor a
questa intenzione .

L'adeguamento della nostra legislazion e
cinematografica diventa ancora più urgente e
importante in vista dei nuovi problemi ch e
l'entrata in vigore del mercato comune deter-
minerà. Noi dobbiamo poterci presentare alla
concorrenza del M .E .C. disponendo di una
legge basata su sani criteri di difesa dell a
nostra cinematografia e che ci metta in condi-
zioni di fronteggiare la concorrenza . Se poi
verrà dimostrato, come gli ultimi dati gover-
nativi starebbero ad attestare, che la nostr a
cinematografia ha ormai superato la sua fase
di difficoltà e sa difendersi da sola con la qua-
lità dei film e con il richiamo esercitato sugl i
spettatori, non saremo certo noi a chiedere l a
continuazione del sistema dei rimborsi e de i
premi. Sarebbe anzi bene che finisse il temp o
dei rimborsi e dei premi e che i produttori
facessero affidamento sulle sole loro forze ,
convinti come siamo che da tempo questi
aiuti dello Stato servono soltanto ad influen-
zare politicamente i produttori e a danneggiar e
quindi, come hanno fatto per parecchi anni ,
la cinematografia nazionale .
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Potremmo allora sfrondare la direzion e
dello spettacolo dei troppi uffici che in essa s i
sono formati ed eliminare le troppe stratifi-
cazioni burocratiche, divenute veicolo, se no n
di corruzione, certamente di confusione .

Vorremmo inoltre conoscere il pensiero ,
chiaro e sincero, dell'onorevole ministro, sull a
direzione dello spettacolo e soprattutto sul
dottor De Pirro, che ne è il dirigente imperi -
turo . Non ripeterò al riguardo quanto già è
stato detto nel corso del dibattito ; vorrei però
conoscere se davvero l'onorevole ministro in -
tende difendere come la pupilla dei suoi occh i
il dottor De Pirro quando da tutte le parti ,
culturali e politiche, si dimostra l'inefficienz a
della sua direzione (dico inefficienza per usar e
una parola parlamentare e cortese), quand o
da tutte le parti sono state avanzate nei con -
fronti di questo signore le critiche più docu-
mentate. Vorrei sapere se è possibile che nel
settore dello spettacolo, mentre in tutte le altr e
direzioni ministeriali sono sorti uomini nuovi ,
proprio soltanto alla direzione dello spettacol o
non si sia trovato un uomo capace di sostituir e
il dottor De Pirro . Vorrei sapere se il De Pirro
è diventato assolutamente insostituibile : sono
trent'anni che resiste a tutte le bufere poli-
tiche : è veramente un uomo singolare che
bisognerebbe mettere a riposo per averlo a
disposizione in altri momenti, quando la su a
capacità di demiurgo sarà veramente indispen-
sabile .

Noi chiediamo una risposta non per un li-
vore particolare, ma perché finisca una situa-
zione assurda, ridicola, pericolosa ed insoste-
nibile . Chiediamo una risposta precisa pe r
impedire che quasi ogni giorno i giornali par -
lino di scandali nei confronti del direttore
generale De Pirro ; per far sì che egli abbia u n
meritato riposo dopo tanto lavoro e tanta fa-
tica sostenuta per danneggiare il settore dell o
spettacolo .

Per quanto concerne i cortometraggi . l'at-
tualità, gli enti vari, l'Unitalia film, il Centro
sperimentale di cinematografia, l'Istituto na-
zionale luce, cinecittà, l'E .N.I .C., tutti argo-
menti trattati nella relazione di maggioranza ,
ci riserviamo di intervenire dettagliatament e
al momento della discussione della nuova
legge cinematografica; come pure ci riser-
viamo, sempre in quella sede, di entrare ne l
merito di tutte le altre questioni particolari .

Per la Biennale di Venezia sappiamo che
l 'onorevole ministro, come ha detto ieri i n
un ' interruzione, è orgoglioso di essere uno de i
pochi, se non l'unico, difensore del dotto r
Lonero. Se è contento di avere questa solitari a
e triste posizione di difesa, di questo censore

del centro cattolico cinematografico, noi vo-
gliamo soltanto sapere — d'accordo anche in
questo caso col relatore di maggioranza —
quando finirà il regime commissariale dell a
Biennale, visto che neppure il senatore Ponti ,
democristiano, era sufficiente a garantire a l
Governo l'effettivo controllo clericale, vist o
che si è voluto aggiungervi un più fanatic o
attivista clericale ; noi vorremmo sapere quan-
do si vorrà addivenire alla liquidazione dell a
gestione commissariale e alle elezioni demo-
cratiche di una nuova presidenza .

Concludendo sul settore della cinemato-
grafia, desidero rivolgere un ringraziamento
e un plauso da quest'aula a tutti quei registi ,
tecnici e lavoratori del cinema che in questi
giorni sono stati messi troppe volte e ingiu-
stamente sotto accusa nel corso del dibattito ;
un plauso a coloro i quali negli anni difficili ,
susseguiti alla liberazione, hanno saputo dar e
tanto prestigio al cinema e alla nostra giovane
democrazia e in questi ultimi tempi hanno
saputo farla risorgere tornando a quei temi e
a quei contenuti che sono la dimostrazion e
della vitalità della nostra democrazia in cam-
po cinematografico .

Tutti hanno pianto sulla triste sorte del
teatro italiano . Il relatore per la maggioranz a
spesso conferma la realtà penosa della situa-
zione e propone rimedi . La collega Lucian a
Viviani, con la competenza e la passione che
le derivano dalla lunga tradizione familiare
di gloria del teatro drammatico, non soltant o
ha già dimostrato quale sia la situazione
attuale del nostro teatro, ma ha proposto con-
creti rimedi . Io vorrei limitarmi a citare due
esempi del malgoverno nella direzione gene-
rale dello spettacolo, a proposito del teatro .
Sono due esempi modesti che pure posson o
avere un rilievo non indifferente . Vorrei rife-
rirmi alla distribuzione dei fondi, che è sem-
pre un tema difficile da trattare dinanzi a
governanti così intrisi di alta spiritualità . Cito
nome e cognome in maniera che vi sia la pos-
sibilità di ogni controllo . Il teatro di Piran-
dello in Roma, che nessuno può negare non
programmi opere artistiche e che non sia di -
retto da uomini che amano il teatro e che,
infine, non fa né immoralità né pornografia ,
deve ancora avere 600 mila lire (una piccol a
cifra per la quale non occorre davvero un pre-
stito dall 'America) fin dall'inverno scorso . Non
solo, ma questo teatro deve ricevere ancora ,
alla data di oggi, un altro milione fin dall a
estate scorsa . Si potrà dire che questo ritard o
è dovuto a difficoltà burocratiche che speriamo
il nuovo Ministero voglia prontamente elimi-
nare ; ma vi è un caso opposto atto a dimo-
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strare che non per tutti esistono lentezze ne i
pagamenti, perché per la pro civitate chri-
stiana, organizzatrice di un festival di canzo-
nette, sono stati subito concessi 28 milioni . M i
dispiace che non sia presente l'onorevole Ci -
botto che l'altro ieri tuonava contro gli « urla-
tori » ed i cantanti della R .A.I .-TV., perché
vorrei dirgli che anche un reverendo frat e
ha organizzato un festival di canzoni, natural -
mente sempre per la maggior gloria di Dio e
dei santi, con i ventotto milioni datigli dall a
direzione dello spettacolo .

MAGRI', Sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo . Non è vero

LAJOLO, Relatore di minoranza . Le por-
terò, onorevole Magri, la documentazione com-
pleta atta a dimostrarle che quanto ho affer-
mato è assolutamente vero fino all'ultimo mi-
lione, anzi fino all'ultima lira .

Ma vi è di più . Vi è un'organizzazione par-
rocchiale nella mia Milano, l'organizzazion e
Fides, che farà senza dubbio del teatro inte-
ressante per gli oratorii e per le perpetue .
L 'onorevole Repossi ci ha ricordato che d a
questi teatri parrocchiali sono usciti attor i
come il ministro Rumor . Ebbene questo teatr o
parrocchiale della Fides ha già ottenuto ott o
milioni . Non ci risulta che gli spettacoli tenut i
da questo oratorio siano stati richiesti e dat i
in Francia, in Svizzera o anche solo nel Bra-
sile . Eppure, ha avuto otto milioni, mentre i l
teatro Pirandello attende ancora un milione e
600 mila lire che gli sono dovuti da oltre u n
anno . Ai teatri d'arte si preferiscono dunque
i teatri degli oratorii parrocchiali .

Vi è, poi, un esempio che dimostra come l a
censura sia attiva, vivace e non sulle question i
pornografiche . Ancora al teatro di Pirandell o
di recente si è data l'opera di Sartre, La
sgualdrina timorata . La censura non è inter -
venuta per il titolo o per quelle parti che
potevano avere riferimenti di costume ma h a
invece provveduto a tagliare certe critich e
politiche che venivano fatte all 'America, l a
quale, nel nostro paese, non può essere nep-
pure nominata invano . Gli americani possono
criticare il loro paese, noi italiani no ; a noi
si interrompono addirittura i comizi, come è
accaduto a Bologna, e si censurano manifest i
e spettacoli quando si formulano critiche al -
l 'America. Ma vi è di più : questo teatro d i
Pirandello, da tutti apprezzato sul piano del -
l'arte, oltre la censura ufficiale cui abbiam o
fatto cenno, ha dovuto subire anche la censur a
poliziesca, effettuata dal commissario di pub-
blica sicurezza della zona . Infatti, il venerd ì
santo, giorno come si sa particolare, il com-
missario si è recato al teatro, ha richiesto il

copione ed ha effettuato nuovi tagli per quell e
parti che, secondo la sua opinione, non pote-
vano essere rappresentate . Io non metto i n
dubbio che anche un commissario possa aver e
una forte cultura e una profonda prepara-
zione teatrale . La realtà è che se si è volut o
rappresentare quella sera l'opera di Sartre s i
è dovuto sottostare alla censura di questo intra -
prendente commissario. Non so se il dottor D e
Pirro abbia istituito corsi speciali di cultura
teatrale o meglio di censura antiteatrale anch e
per i commissari . Non mi risulta, anche se s o
essere egli uomo che ha molteplici iniziative .
Comunque, credo che questo episodio valga a
dimostrare ancora una volta che la situazione
è insostenibile e che non si può permetter e
che proceda oltre su questo terreno .

Ma c'è di più, onorevoli colleghi, anche s e
mi dispiace di dovere insistere sull'argomento .
In questi giorni, alcuni teatri che non ave -
vano ancora ricevuto le sovvenzioni spettant i
(il caso non è quindi circoscritto al teatro d i
Pirandello) si sono rivolti per mezzo di per-
sone responsabili al dottor De Pirro per poter
ottenere quanto dovuto . Il dottor De Pirro h a
fatto avvertire queste persone che non era i n
grado di rispondere perché turbato, angosciat o
e incollerito per le critiche che gli sono state
mosse in Parlamento, e non ha quindi con-
cesso alcuna udienza . A noi dispiace di tor-
narlo a turbare, e credo che anche l'onore-
vole Alicata e l'onorevole Luciana Vivian i
siano a loro volta profondamente turbati pe r
averlo . . . turbato. Pensiamo però che per evi -
tare questi turbamenti il ministro Tupin i
deve dirci che il dottor De Pirro sarà final-
mente allontanato dalle sue funzioni .

Per quel che riguarda le conclusioni sull a
parte teatrale, mi riferisco ancora a quell o
che è stato scritto nella relazione di mino-
ranza e a quanto ha affermato l'onorevole
Luciana Viviani nel suo intervento .

Noi chiediamo — come del resto fa il rela-
tore per la maggioranza — aumenti degli stan-
ziamenti, il potenziamento dei piccoli teatri ,
naturalmente di quelli che hanno dato dimo-

strazione di valere all'esame dell'arte, com e
il Piccolo teatro della città di Milano, che ha
fatto sentire non solo in Italia ma in tutto i l
mondo la validità della sua azione e della sua
preparazione culturale, ottenendo così vasti ed
entusiastici consensi ; noi chiediamo sgravi fi-
scali per le compagnie di giro e la riduzion e
delle tariffe ferroviarie, così come avveniva
negli anni in cui il teatro era seguito con mag-
giore simpatia. Chiediamo che ciò avvenga
perché anche queste misure potranno consen-
tire alle compagnie d'arte di recarsi nelle loca-
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lità dove ancora manca ogni attività tea-
trale, e mi riferisco a quasi tutte le province
italiane e in particolare alle regioni del meri-
dione e alle isole . Chiediamo inoltre che tutti
gli enti esistenti attorno al teatro siano con-
centrati nell'Ente teatrale italiano (E .T.I .) ,
che, se adeguatamente migliorato e raffor-
zato, potrà sodisfare le esigenze nuove e potrà
soprattutto fissare criteri obiettivi per la distri-
buzione dei fondi, affinché gli stanziament i
non siano concessi soltanto alla pro civitate
christiana, ma invece a quei teatri che fann o
veramente dell'arte drammatica . Pensiamo
inoltre che la concentrazione dei vari ent i
teatrali nell'Ente teatrale italiano possa sot-
trarre l'elargizione dei fondi all'arbitrio buro-
cratico e alle ingiustizie, come è avvenut o
finora .

Chiediamo infine, e con urgenza, d'accord o
anche in questo con il relatore per la maggio-
ranza, una legge organica per il teatro .

In Commissione, il ministro Tupini, illu-
strando la situazione del teatro, ha riferit o
che è stata « democraticamente » riunita un a
commissione di uomini di teatro, e nel corso
di varie riunioni sono stati discussi i pro-
blemi concernenti il teatro italiano e son o
state fatte proposte precise e unitarie . A noi
risulta, invece, che questa commissione non
ha potuto ultimare concordemente i suoi la-
vori, come invece ha affermato il ministro ,
e che invece di proposte concrete vi sono stat e
delle dimissioni .

Attendiamo dall'onorevole ministro chiari -
menti in merito . In particolare, desideriamo
conoscere il pensiero espresso da questi uo-
mini di teatro e soprattutto come il ministro
del turismo e dello spettacolo intende impo-
stare la nuova legge sul teatro, in modo ch e
sia già possibile avere un orientamento e
sapere se si vuole aiutare o invece soffocare
ancor più il teatro nazionale .

Un'ultima richiesta riguarda quella fatt a
a noi dal « teatro tradizionale » di Modena ,
che chiede sia ricevuta una sua delegazione
dal ministro per esporgli i punti di vista dei
suoi uomini di teatro e delle particolari esi-
genze di questo importante settore del teatro .
Chiediamo al ministro una risposta posi-
tiva.

Per gli enti lirici noi ci richiamamo non
soltanto alla nostra relazione ed all'intervento
documentato fatto in proposito dall'onorevol e
De Grada, ma anche alla relazione di maggio-
ranza, la quale concorda con la nostra s u
tutte le richieste di fondo . Chiediamo cioè che
venga finalmente fatta una Iegge apposita, per -
ché è stato dimostrato che la crisi del teatro

lirico è dipesa in massima parte dal ritard o
governativo, dalla carenza delle leggi vigenti .
Anche qui noi chiediamo che sia tenuto cont o
di tutte le richieste ragionevoli fatte in camp o
nazionale e dalle varie province, comprese
quelle, assai importanti per molti lavoratori ,
della lirica privata .

Essendo io deputato milanese vorrei sotto -
lineare e concordare sugli interventi fatti dagl i
onorevoli De Grada, Greppi, Migliori e San-
galli, tutti concordi nel ricordare l'urgenza
di una soluzione per quanto riguarda la Scala .
L'onorevole Sangalli ha opportunamente lett o
al ministro l'ordine del giorno approvato alla
unanimità .al convegno per la difesa dell a
Scala tenuto al circolo della stampa di Milan o
dai parlamentari lombardi, da tutto il corp o
del teatro della Scala, da tutta la stampa mila-
nese, e che esprimeva l'unanime voto di tutt i
i cittadini . Lo richiamiamo anche noi al mi-
nistro, con particolare calore e vigore . L'ono-
revole Sangalli ha voluto anche ripetere l e
parole di entusiasmanti promesse fatte dal mi-
nistro Tupini, a Milano, in occasione di una
sua serata alla Scala, che pare siano state
dimenticate . Ma non dimentichevoli sono i
milanesi . Chiediamo perciò al ministro d i
confermare qui quelle promesse, ma soprat-
tutto chiediamo conferma in fatti, che deb-
bono essere compiuti rapidamente . Se ciò non
sarà, i lavoratori, le maestranze del teatro ,
insieme con i parlamentari e con tutti i mila-
nesi, riprenderanno la lotta per marcare, d i
fronte agli italiani ed al mondo intero ch e
conosce la Scala, come provvede il Governo
nazionale a difenderne il prestigio e la vita .

Per quanto riguarda lo sport, la relazione
di maggioranza ci trova concordi su parecchi
punti, in primo luogo sulla impreparazione ,
sotto il profilo tecnico, dei nostri atleti per l e
olimpiadi, e non solo sotto il profilo tecnic o
aggiungiamo noi .

La relazione di maggioranza ci trova altresì
concordi nel sottolineare che nessuno sforzo è
stato fatto finora dai governi per risolvere i
problemi dello sport nelle province e nelle
regioni, per aiutare lo sport popolare nelle
scuole . Ci trova d'accordo anche sulla stran a
politica del « Coni », che ha suscitato sì vivac i
proteste, tanto che c'è chi afferma che sia
stato ingaggiato un duello, non al sole, tr a
l 'onorevole Andreotti e l'attuale Presidente de l
Consiglio proprio per essere in posizione pre-
dominante nel « Coni » . Infatti si sa che l'ono-
revole Andreotti non solo difende i destin i
della patria come ministro della difesa. ma
non dimentica di guardare al cinema, allo
sport, al « Coni », poiché, come è noto, è uomo
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dal multiforme ingegno, dalle multiform i
iniziative e competenze .

Noi chiediamo, in accordo con la relazion e
di maggioranza, che anche su questo piano, e
non soltanto per quanto riguarda il « Coni » ,
alla luce degli scandali denunciati dalla stam-
pa proprio attorno alla organizzazione de i
giochi olimpici e allo sport in generele, i l
ministro Tupini si voglia muovere con co-
raggio e abnegazione in questo campo minat o
dando garanzia al Parlamento ed al paes e
che su questi scandali sarà fatta luce e che l e
vergogne verranno punite e fatte cessare .
Penso però, con tutta sincerità, che non questo
sia il Governo di cui ha bisogno lo spettacol o
e tutto il paese . (Applausi a sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore per la maggioranza onorevole Simo-
nacci .

SIMONACCI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, i nu-
merosi, appassionati interventi sulla rela-
zione dello 'spettacolo e dello sport del Mi-
nistero del turismo hanno dato, a mio avviso ,
la misura esatta dell'importanza di questo
settore nella vita politica, culturale ed eco-
nomica del paese .

Ringrazio tutti gli- onorevoli colleghi ch e
così autorevolmente sono intervenuti sull a
mia relazione, anche disapprovando, portando ,
comunque, sempre un contributo di chiarezza
e di critica costruttiva .

La discussione sul primo bilancio del Mi-
nistero, che secondo alcuni doveva passar e
tra il quasi generale disinteresse, è stata in-
vece caratterizzata da una certa vivacità e dal
consapevole interesse di ogni settore dell a
Camera .

Per mantenere lo stesso ordine tenuto nell a
relazione scritta, inizierò, anche in sede d i
replica, dal cinema, riservandomi di intrat-
tenere gli onorevoli colleghi sull'aspetto cul-
turale dello spettacolo, sia cinematografico ,
sia teatrale, (oggetto di appassionati e compe-
tenti interventi, tra cui il più approfondito
quello dell'onorevole Alicata), nella conclu-
sione . Sui problemi economici e legislativi s i
sono particolarmente soffermati, invece, gl i
onorevoli De Grada e Di Giannantonio . Il pri-
mo ha riconosciuto, come da noi affermato
nella relazione, il graduale migliorament o
quantitativo e qualitativo della produzione
cinematografica nazionale, muovendo talun i
appunti . Secondo l 'onorevole De Grada, il fil m
italiano sarebbe tuttora soggetto ad una grave
concorrenza da parte della produzione ame-
ricana, e quindi verserebbe in una situazione

di inferiorità . Ciò non è esatto, in quant o
il numero dei film U .S .A. doppiati è sensi-
bilmente diminuito nell'ultimo decennio pe r
effetto degli accordi di autocontingentamento
A.N.I .C.A .-M .P.E .A.A ., e per la crisi che
ha colpito il cinema americano . Nel periodo
dal 1945 al 1949 furono doppiati sul nostr o
mercato film U.S .A. in numero di 400 . Già
nel 1950 essi scesero a 284, nel 1957 a 248 ,
nel 1958 a 238 e nel 1959 a 215 . Di questi ul-
ti mi, soltanto 150 sono stati distribuiti dall e
filiali delle case americane . Per la stagione
1960-61, poi, si prevede che le filiali dell e
case americane potranno distribuire non più
di 120 film .

doveroso sottolineare anche il miglio-
ramento dei risultati economici dei film ita-
liani sul mercato interno, e l'importanza as-
sunta dalla graduale sostituzione dei film ita-
liani a quelli esteri in genere, negli ultimi
dieci anni . Il film italiano nel 1950 incassava
14 miliardi, nel 1959 ne ha incassati 45 . Que-
sta espansione di programmazione di film
nazionali si è verificata per uno spontane o
incremento della domanda di film italiani .
La liberalizzazione degli scambi, inoltre, no n
ha danneggiato la produzione cinemato-
grafica italiana, ma, al contrario, l'ha favo-
rita, essendo diventata, la nostra, una indu-
stria di esportazione : merito, questo, degl i
operatori, dei produttori, dei registi, di tutt i
i tecnici e delle maestranze che operano i n
questo particolare settore, ed anche — con -
sentitemi — merito delle nostre provvidenze
legislative .

L'onorevole Lajolo, relatore di minoranza ,
che ringrazio per lo spirito di collaborazione
al quale ha improntato la discussione si n
dalle sedute di commissione, ha manifestato
la, sua preoccupazione ed i suoi dubbi sul -
l'impiego dei depositi obbligatori effettuat i
dagli americani per il doppiaggio dei film .
E' bene sapere che a questo titolo le case
americane hanno versato circa 6 miliardi d i
lire. Questi fondi sono stati destinati al cre-
dito a favore della produzione cinematografica
nazionale. Poiché i prestiti durano, in media ,
18 mesi, questi fondi restano utilizzati almeno
tre volte. I film annualmente finanziati dal
« fondo speciale » sono stati, in media, da 4 0
a 50. Il tasso di intéresse non ha superato i l
4 .50 per cento . Non ci sono state perdite e
la sezione di credito cinematografico ha buon e
riserve .

Per l'obiettività è bene anche dire in me -
rito alla difesa del mercato italiano nei con -
fronti del film statunitense, che l'Italia è i l
paese ove tuttora sono vincolati in appositi
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conti cinematografici i proventi dello sfrut-
tamento dei film statunitensi .

Negli ultimi 10 anni le compagnie cinema-
tografiche hanno potuto disporre di dollari ,
per un importo superiore al 30 per cento delle
loro spettanze complessive .

LAJOLO, Relatore di minoranza . Questo
ha favorito economicamente, ma non la qua-
lità .

SIMONACCI, Relatore per la maggio-
ranza . Parlerò della qualità .

Il resto è stato destinato, complessiva -
mente per 30 miliardi di lire, a lavorazion i
cinematografiche ed in parte, complessiva -
mente per 25 miliardi, al finanziamento d i
commesse ai nostri cantieri navali .

Con queste somme, onorevole Lajolo, sono
stati finanziati film che sono risultati anche
di notevole interesse artistico, tra i quali (n e
cito due) La grande guerra e Jovanka e le
altre .

Da questi molti interventi sullo spettacolo
cinematografico traspare, nella volontà di
incoraggiare la produzione di qualità, l'inter-
rogativo se è utile mantenere i contributi a
favore dei cortometraggi in forma automa-
tica . Proprio dalla vostra parte (Indica la
sinistra) ho sentito affermare, giustamente,
che la produzione migliore viene sottolineata
da grandi affluenze di pubblico . Per esem-
pio veniva citato il film muto La corazzata
Potemkin, che in questi giorni nelle sale ci-
nematografiche di Milano e di Roma sta bat-
tendo tutti gli incassi .

LAJOLO, Relatore di minoranza . Pur es-
sendo un film artistico .

SIMONACCI, Relatore per la maggioranza .
Appunto. Viene in sostegno alla mia tesi .
Se ciò è vero, è anche vero che il sistem a
automatico in linea di massima funziona .

LAJOLO, Relatore di minoranza . No !
SIMONACCI, Relatore per la maggioranza .

Ciò non ci autorizza però a rallentare i nostr i
sforzi in favore della produzione di qualità .
Quale relatore del nuovo disegno di legge
sulla cinematografia, mi impegno, per quant o
mi compete, di accogliere tutti i suggeriment i
che verranno da ogni parte politica e dall a
categoria interessata per far sì che si poss a
varare una legge quale le istanze espresse in
questo dibattito hanno delineato .

Concordo con l 'onorevole Calabrò, che
con tanto interesse segue questo settore, nel-
l'auspicare un coordinamento dei vari istituti
che operano nel settore del cinema, come de-
sidero tranquillizzare l'onorevole Paolicch i
sull'urgente riordinamento dell'istituto L .U.

C.E. con una legge autonoma, sulla quale non
mi è possibile dare indicazioni in quanto, l a
discussione su tale materia è appena agli
inizi in sede di Commissione .

Ribadendo l'urgenza e la tempestività del-
l'approvazione della nuova legge sulla cine-
matografia, assicuro gli onorevoli colleghi ch e
la Commissione procederà il' più sollecita -
mente possibile .

LAJOLO, Relatore di minoranza . E la
legge sulla censura ?

SIMONACCI, Relatore per la maggioran-
za . Anche sul settore teatrale, dove acuta s i
fa sentire la crisi, numerosi sono stati gl i
interventi . L'onorevole Greppi ha voluto rile-
vare nella mia relazione dell'ottimismo e del -
l'ordinaria amministrazione . Non mi sem-
bra ottimistica l'apertura della mia relazion e
quando affermo che il « quadro nel settore tea-
trale non solo è di gran lunga meno roseo di
quello del cinema, ma addirittura critico » .
E poi ancora dico nella mia relazione :
« L'aiuto e l'assitenza che lo Stato è chiamato
a prestare a questo essenziale settore dell a
vita culturale italiana non può, e non deve ,
limitarsi ad una semplice opera di copertura
delle passività che gli enti lirici e teatrali in-
contrano nello svolgimento della loro attività
artistica. Al contrario, 'è compito dello Stato
di affrontare il problema delle sovvenzion i
a questi enti nel quadro non solo di una con-
sapevole politica di difesa della cultura na-
zionale, ma, soprattutto, per attuare una sem-
pre maggiore educazione intelletuale dei più
vasti strati della popolazione . Occorre aumen-
tare gli stanziamenti in favore delle attività
liriche e teatrali e provvedere, nel contempo ,
a che le erogazioni siano effettuate con mag-
giore tempestività e siano dirette più che all a
copertura di passività, all'incremento dell e
attività . In particolare occorre provvedere —
mediante una saggia politica di sgravio fi-
scale — a ridurre i costi troppo alti dei bi-
glietti d'ingresso, al fine di rendere il tea-
tro accessibile, in misura sempre maggiore ,
alle masse popolari » .

CALABRO' . E abolire il sovrapprezzo in-
vernale !

SIMONACCI, Relatore per la maggioran-
za. « È necessario ed imprescindibile che que-
ste esigenze del settore teatrale trovino il più
ampio riconoscimento e la più integrale riso-
luzione in sede legislativa, in quanto quest a
delicata materia deve essere urgentemente
riordinata, stante l'insufficienza o l'inadegua-
tezza delle disposizioni vigenti » .

Non credo, onorevole Greppi, che quand o
la relazione fa tali affermazioni, la si possa
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definire relazione ottimistica per il teatro e
di ordinaria amministrazione !

Tutti gli interventi, quelli degli onore -
voli Migliori, Sangalli, Viviani, Greppi, Ci -
botto, Repossi (e chiedo venia se qualche
nome mi sfugge), hanno concordato sulla
situazione gravissima del nostro teatro per l a
mancanza di un ordinamento legislativo e per
l'insufficienza degli stanziamenti . Nel riba-
dire questi concetti della mia relazione, sent o
il dovere di raccomandare a lei, onorevole mi-
nistro Tupini, l'urgenza dei provvediment i
legislativi e finanziari onde non rendere ir-
reparabile tale situazione .

La cultura nello spettacolo, onorevoli col -
leghi, è elemento costitutivo e fondamentale .
Per tale ragione ho lasciato questo argoment o
in fondo per una ampia trattazione. Que-
sta esigenza primaria l'abbiamo intesa nell a
relazione quando abbiamo rilevato l'ammon-
tare in percentuale degli stanziamenti nel bi-
lancio generale dello Stato, testé all'esam e
del Parlamento, in favore della cultura ita-
liana in Italia e all 'estero : una percentuale
che ci spinge, a nome della maggioranza, a
chiedere al Governo che venga posto il pro-
blema, in tutta la sua gravità, per una solu-
zione .

Indubbiamente, il problema della cultura
non è soltanto un problema economico, ma
soprattutto un problema di libertà .

A questo punto mi corre l'obbligo di far e
alcune precisazioni sul nostro orientamento
in tale materia . Troppo pesante e ingiusta
è l 'accusa rivoltaci dall'onorevole Alicata d i
essere ciechi conservatori e reazionari ne l
campo culturale . La taccia di conservatorismo
nel campo sociale, politico ed economico, ora
si vuole allargare anche alla cultura . Noi de-
mocratici cristiani, se non fossimo ferma -
mente convinti che non può esservi demo-
crazia e progresso se non su una base d i
profonda formazione delle coscienze, rinne-
gheremmo tutti i nostri principi e la nostr a
azione di apostolato . Né possiamo aver timor i
per il dibattito delle idee, convinti come sia-
mo che dal dialogo deve scaturire la spint a
per la ricerca della verità. I1 cristianesimo
non può essere mai su posizioni arroccate ,
ma su posizioni di lotta e di conquista : con-
quista di cervelli e di coscienze . Quindi, sia-
mo per la libertà, per la competizione dell e
idee, purché le idee si sviluppino nel rispetto
della legge dell'onestà e del bene comune .

Noi non siamo contro il neorealismo, m a
contro la pornografia ed il turpiloquio. Sa-
rebbe offendere una corrente culturale degna

della rinascita spirituale del paese far pas-
sare per neorealisti quei sottoprodotti ch e
non hanno da offrirci di meglio che spetta-
coli i quali cercano di compensare la medio-
crità del contenuto con la volgarità . Condan-
niamo la pornografia e su questo tutti i set -
tori del Parlamento sono stati concordi .

Le Commissioni per la censura siano chia-
mate nelle loro responsabilità ad assolver e
il loro dovere ; che la legge sulla censura sap-
pia trovare la giusta misura; che nelle com-
missioni di censura ci siano meno burocrat i
e più persone altamente qualificate e soprat-
tutto di alto livello culturale e morale. Di-
ciamo anche « no » ad ogni forma di paterna-
lismo : la garanzia migliore consiste nel far
vivere in tutti gli organismi preposti a quest o
settore uno spirito profondo di democrazia .

Guardiamoci però dal cadere in una nuo-
va versione della cultura di Stato. Da qual-
siasi parte possa venire un tentativo del ge-
nere, noi l'avverseremo con tutte le forze.
Abbiamo condannato la cultura di Stato ne l
passato ; siamo contro coloro che l'applican o
in questo momento in altri paesi, contro le
culture clericali e anti clericali, perché vo-
gliamo, nello spirito della Costituzione, appli-
care la libertà vera ed unica, senza riserve o
ipocrisie .

A questo punto è necessario che, pur af-
fermando la validità dello spirito rinnovator e
della Resistenza, intesa questa come ricosti-
tuzione dei principi di libertà, esprima la
preoccupazione che il movimento cultural e
da esso scaturito, al quale anche i cattolic i
hanno dato un notevole contributo di idee ,
possa venire qualificato come il solo possibil e
ed esclusivo contenuto di una politica cul-
turale moderna e democratica . Amiamo ricor-
dare in questa sede che il realismo caratte-
rizza una grande e schietta corrente d'art e
italiana che ha avuto, di volta in volta, l e
sue manifestazioni nell'arte narrativa, nella
poesia, nella scultura, nella pittura, per me -
rito di uomini come Alvaro, Pirandello, Ca-
puana, De Roberto, Verga, la Serao, D e
Marchi e Tozzi . Per siffatto motivo, noi di-
ciamo che questo neorealismo, che il nuov o
clima democratico ha avuto il merito di fa r
rinascere, deve inserirsi in quel filone cul-
turale che è il realismo ora ricordato . Per-
sonalmente, sono convinto che, ove si ridu-
cesse il neo realismo ad una obbligata cele-
brazione della Resistenza, non solo si cree-
rebbe una nuova versione della cultura d i
Stato. ma si produrrebbe una profonda frat-
tura con le più nobili tradizioni cultrali ita-
liane e non si coglierebbe l'essenza più pro-
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fonda del messaggio spirituale della Resi-
stenza .

In coerenza con queste premesse, ribadi-
sco il nostro concetto : No, ancora una volta ,
alla cultura di Stato ! No ai temi cultural i
obbligati ! Sì alla libertà di espressione, s ì
alla libera competizione delle idee .

In questa libertà di espressione, contenuta
ovviamente nel rispetto della legge e dell a
morale, non potrà esservi spazio per la por-
nografia; in questa libertà di competizione ,
peraltro, le nostre correnti culturali potrann o
arricchirsi di nuove fonti di ispirazione .

Gli esponenti della cultura italiana, che
hanno espresso il loro malcontento nei con -
fronti della direzione culturale del paese ,
prendano atto di queste dichiarazioni di par-
te democristiana sincere, al di fuori e al
di sopra di ogni speculazione politica .

A lei, onorevole ministro, che io conosco
da 16 anni fedelissimo assertore della demo-
crazia, il compito e il merito di rendere gl i
strumenti del suo Ministero più sensibili alle
esigenze di rinnovamento spirituale e cultu-
rale della nuova società italiana .

Per quanto concerne il C .O.N.I. e, più in
generale, il settore dello sport, devo preci-
sare il contributo e il significato delle osser-
vazioni contenute nella relazione, della quale ,
anche a sproposito, molto si è parlato . Si sono
fatte illazioni . Questa mattina, i giornali ne
hanno fatto tante in merito all'incontro d a
me avuto ieri con l'avvocato Onesti, qui alla
Camera ! Si è detto persino — senza capire
lo scherzo e l'ironia — che io avrei affermato
che il bilancio del C .O .N.I . (il quale, come h o
detto nella mia relazione, risulta perfetto da l
punto di vista contabile ed amministrativo) si a
addirittura migliore del bilancio generale dell o
Stato. Penso che non mi si voglia fare un tort o
simile . Comunque, a proposito di queste illa-
zioni, mi piace leggere la chiusa di un articolo
di fondo apparso questa mattina sulla Gazzetta
dello sport : « Ricordiamo all'onorevole Simo-
nacci che il parlamento francese ha in di-
scussione una legge per lo stanziamento stra-
ordinario di 150 milioni per la costruzion e
di impianti da mettere a disposizione dei ra-
gazzi in tutto il paese . Questo è l'unico ap-
porto di cui per, ora si sente il bisogno . Il rest o
non conta » .

No, onorevoli colleghi ! Noi siamo in Par-
lamento a discutere per la prima volta il bi-
lancio del C .O .N .I . e non soltanto ci dobbiamo
preoccupare di aumentare gli stanziamenti
per lo sport italiano ma dobbiamo anche preoc-
cuparci delle finalità verso cui queste somm e
vengono orientate .

Si sono fatte illazioni (tutte, a mio avviso ,
fuori di posto) perché abbiamo voluto sempli-
cemente dare un contributo critico alla orga-
nizzazione dello sport in Italia, un contributo
al quale ci siamo sentiti obbligati come ad u n
preciso dovere verso il Parlamento e verso il
paese, essendo la prima volta che in quest a
sede, organicamente, come ho già sottolineato
nella relazione, si prende in esame il vasto pro-
blema dell'attività sportiva in Italia .

Abbiamo voluto cogliere l'occasione che of-
fre sempre la discussione di un bilancio pre-
ventivo per tracciare una linea di politica spor-
tiva che risponda (come, a mio avviso, quell a
attuale non fa) alle esigenze di un paese gio-
vane e democratico come il nostro. Quasi tutt i
coloro che sono intervenuti hanno concordato
con la mia impostazione, hanno condiviso l e
mie preoccupazioni e hanno manifestato ri-
serve sull'attuale situazione .

Noi riteniamo che una politica sportiv a
di vertice, come l'attuale, porti all'inevitabil e
decadenza dello sport inteso nelle sue vere
finalità e non semplicemente quale manifesta-
zione spettacolare e commerciale di pochi pro-
fessionisti . Abbiamo cercato di dimostrare che
il carattere di vertice di questa politica è
emerso dal modo con cui sono stati distri-
buiti gli stanziamenti per gli impianti spor-
tivi .

In polemica con la relazione, il C .O .N.I .
ha voluta smentire alcuni dati da me ripor-
tati affermando che durante l 'esercizio 1.95 8
non sono stati erogati soltanto 180 milioni i n
contributi a terzi, ma che i contributi per gl i
impianti sportivi hanno raggiunto la cifra d i
un miliardo 970 milioni 344.579 lire, cifr a
nella quale sono compresi anche i dati ai qual i
noi abbiamo fatto riferimento . Questa smen-
tita non fa che confermare la nostra tesi, cioè
che è irrisorio lo stanziamento per gli im-
pianti sportivi per i comuni e le province dove
unicamente si può realizzare quella politic a
sportiva di base che noi auspichiamo; per
contro, oltre i due terzi degli stanziamenti sono
andati per impianti del C .O.N.I . o delle forze
armate o per impianti sportivi di propaganda .

A questa politica noi vogliamo contrapporr e
una politica di base, popolare, affinché lo spor t
possa esplicare le funzioni a cui deve assol-
vere in un paese democratico . Siano fatte rivi -
vere le piccole società, siano chiamati i co-
muni e le province a partecipare attivamente
a queste funzioni sportive; non avremo cos ì
un'esigua partecipazione di giovani alle atti-
vità sportive (l'onorevole Pirastu ha dichiarat o
che soltanto 150 mila sono i giovani tesserati
dalle varie federazioni) ma un rifiorire di
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quelle attività dilettantistiche che rappresen-
tano l'unica vera palestra agonistica e che
sono vivaio e campo di selezione insostitui-
bile per il reclutamento dei migliori atleti i n
mezzo ad una sempre più vasta schiera .

Circa la parte della smentita del C .O.N.I .
che si riferisce allo sport universitario, non
ho che da confermare quanto ho detto : è lo
stesso C .O .N .I . che mi dà ragione, dimostrand o
di non ritenere necessaria un'apposita voc e
di bilancio per lo sport universitario. Si legge
infatti nel comunicato che per il Centro uni-
versitario sportivo italiano sono stati spesi 3 4
milioni e 600 mila lire ; tale cifra, in verità ,
non è apparsa sotto una voce specifica, essend o
stata genericamente compresa sotto altre voci .
Con la nostra relazione abbiamo voluto appun-
to sottolineare l'insufficienza di una politic a
sportiva negli atenei d'Italia ; riconfermiamo
ora questa nostra critica .

Per quanto concerne la spesa di 400 milion i
per la manutenzione degli impianti, il C .O .N.I .
ha affermato nella sua smentita che la cifra
non riguarda solo i grandi impianti bensì tutte
le attrezzature delle quali il C .O.N.I. ha la
gestione. Sta di fatto che almeno 1'85 per
cento di tale somma, cioè 400 milioni, è stat a
spesa per la sola manutenzione degli impiant i
olimpici di Roma, che messa in correlazion e
con quella sopra precisata di 180 milioni per
contributi ad impianti periferici, credo possa ,
nella sua muta eloquenza, giustificare la no-
stra critica sul criterio di distribuzione dei fi-
nanziamenti .

Infine, per quanto riguarda i rilievi di ca-
rattere tecnico, come si può rilevare dall a
mia relazione, non ho fatto altro che stralciar e
alcune pessimistiche affermazioni contenut e
nella relazione del C .O .N.I .

Per quanto concerne la ormai nota que-
stione della federazione della scherma, dop o
la sentenza emessa dal Consiglio di Stato ,
a noi non resta altro che invitare lei, ono-
revole ministro, a voler intervenire affinch é
tale sentenza venga eseguita senza indugio .
Ricordiamo che dall'esercizio di questo spor t
noi abbiamo conseguito allori olimpionici e
quindi speriamo di poterne ottenere ancor a
nei giochi olimpici di Roma .

A questo proposito voglio Ieggere un tele-
gramma, arrivato poco fa da Napoli, de l
presidente Bertolaia della federazione scher-
ma : « Consiglio direttivo federscherma, riu-
nitosi Napoli per riassumere legittime su e
funzioni inoppugnabilmente riconosciute sen-
tenza supremo consesso giurisdizionale am-
ministrativo, all'unanimità prega signoria vo-
vostra illustrissima voler promuovere pratiche

necessarie alla restaurazione questo consiglio ;
auspica autorevolissimo vostro intervento on-
de situazione schermistica si normalizzi i n
perfetta generale armonia e concordia per su -
premi interessi dello sport italiano » .

Si è infine rilevato in Commissione, ono-
revole ministro — alla nostra affermazione che
il C.O.N .I . si è confuso nelle funzioni del comi-
tato organizzatore dei giochi olimpici di Roma ,
a danno dell'assistenza tecnica alle federazion i
sportive — che per il regolamento delle Olim-
piadi è sempre il comitato olimpico di ogn i
paese che deve provvedere all'organizzazion e
dei giochi .

A tale proposito mi permetto di far rile-
vare che, a differenza del C .O.N.I . i comitati
olimpici degli altri paesi hanno sì avuto l'or-
ganizzazione dei giochi, ma mantenendosi nel -
l'ambito dell'organizzazione sportiva .

Onorevole ministro, nessun comitato olim-
pico straniero a Londra, a Melbourne, a Hel-
sinki gestisce un totocalcio, dà in appalto, co-
struisce e gestisce impianti sportivi e così via .

Onorevole ministro, con estrema serenità
e obiettività abbiamo esposto il nostro punt o
di vista perché il C .O .N.I ., pur nell'autonomia
dello sport voluta dal Parlamento, ma anch e
con il rispetto di un costume democratico in -
terno, tenga presente nello svolgimento dell a
propria attività queste istanze, queste preoc-
cupazioni del Parlamento e di molti sportiv i
italiani, onde trarne possibile suggeriment o
per migliorarle . Anch'io, associandomi a tutt i
coloro che lo hanno espresso nei loro inter -
venti, formulo il più fraterno augurio agl i
organizzatori, agli atleti italiani e di tutt o
il mondo che partecipano ai giochi di Roma .
L'augurio che lo spirito di Olimpia possa trion-
fare nel cuore umano per una pace e una fra-
tellanza tra i popoli, premessa necessaria al
progresso sociale e civile .

Questa prima relazione del bilancio del
nuovo Ministero rappresenta anche il mio
primo lavoro nell'aula del nostro Parlamento .
Esso ha rappresentato un impegno prima mo-
rale, poi politico, al quale ho cercato di tener e
fede con la migliore buona volontà nella spe-
ranza di avere apportato un contributo . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro del turismo e dello spet-
tacolo .

TUPINI, Ministro per il turismo e lo
spettacolo . Signor Presidente, onorevoli de-
putati, nel prendere la parola, per concluder e
in questa sede la discussione sul primo stato
di previsione del Ministero da . poco costi-
tuito, sento il dovere – e, credetemi, non è
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atto di mera formalità – di ringraziare tutt i
i colleghi di ogni parte politica, i quali, con
i loro interventi, hanno portato così largo
contributo di idee a questa discussione . Un
particolare ringraziamento, poi, va ai rela-
tori di maggioranza, onorevoli Gagliardi e Si-
monacci, per le ampie, precise relazioni, nu-
trite di dati, cifre, deduzioni di particolar e
rilievo ; ed ai relatori di minoranza, onorevol i
Liberatore e Lajolo, per il loro apporto all a
discussione .

Il numero e la perspicuità di tali inter -
venti stanno a testimoniare quanto quest o
specifico settore sia vitale e di preminente
importanza nella vita culturale, economica ,
sociale dello Stato italiano . E direi che pro-
prio il tono e la importanza di questo di -
battito costituiscono la migliore riprova, a
posteriori, e se pur ve ne fosse bisogno, della
opportunità, meglio della necessità della co-
stituzione del Ministero, al fine non soltant o
di dare maggiore slancio a questo settore, ma
per anche meglio inquadrarlo nel piano che
ad esso spetta nella vita nazionale e nell'am-
bito delle attività parlamentari e di Governo .

Naturalmente, il mio discorso sarà lung o
– devo rispondere ai quattro relatori ed a be n
26 oratori – da parte dei quali sono stato
invitato a trattare particolarmente gli argo-
menti da essi trattati, dei quali ho partico-
lare nota. Vi prego, perciò, di non inter-
rompermi, come io non ho interrotto voi .
Sapete bene che ho le orecchie aguzze e i
riflessi pronti . (Si ride) . Il mio intervento,
quindi, potrebbe allungarsi ancora di più .

Come è noto, la legge 31 luglio 1959, n . 617,
istitutiva del Ministero del turismo e dell o
spettacolo, è entrata in vigore il 29 agosto
successivo: da questo giorno, il Ministero
ebbe ad iniziare, sotto ogni aspetto, la sua
vita .

L'attività iniziale del Ministero si è svolt a
con singolari difficoltà di ordine sia gene-
rale sia particolare .

Fra le prime vanno annoverate quell e
che sempre ineriscono all'avvio di nuove
formazioni amministrative e burocratiche .
Nella specie queste difficoltà erano rese an-
cora maggiori dalla struttura stessa del
nuovo Ministero: si trattava, infatti, da un
lato di riunire due branche dell'ammini-
strazione che da oltre 12 anni erano separat e
e vivevano vita autonoma; dall'altro, all'in-
verso, di separare due servizi : spettacolo ,
informazioni e proprietà intellettuale .

A queste difficoltà di carattere generale ,
altra se ne aggiunse tutt'affatto particolare :
il trasferimento degli uffici, avvenuto nel pe-

riodo agosto-settembre, in nuovi locali non
ancora del tutto efficienti e completi su l
piano dei servizi indispensabili .

È evidente che queste difficoltà non hann o
potuto non incidere, in una certa misura ,
sull'attività iniziale esplicata dal Ministero .

Per altro la situazione di avvio è ormai
sbloccata; e le iniziali inevitabili difficolt à
vanno rapidamente scomparendo .

La legge istitutiva del Ministero conte-
neva (articolo 9) una delega al Governo pe r
la formazione dei ruoli sia del nuovo Mini-
stero che dei servizi rimasti alle dipendenz e
della Presidenza del Consiglio dei ministri .
Nel termine previsto dalla delega (6 mesi) i l
provvedimento, secondo è mio costume, è
stato definito in ogni sua parte e il previsto
decreto del Presidente della Repubblica è
stato emanato il 19 febbraio scorso, n . 212 .
Le norme relative entreranno in vigore i l
10 luglio prossimo, con l'inizio dell'esercizio
finanziario . Intanto si è predisposto quanto
è necessario perché il provvedimento poss a
avere regolare attuazione : il consiglio di am-
ministrazione, nella riunione del 27 maggi o
scorso, ha provveduto alla definitiva riparti-
zione del personale già inquadrato nel ruolo
dei servizi spettacolo, informazioni e pro-
prietà intellettuale, suddividendolo fra i ser-
vizi restati alla Presidenza del Consiglio e i l
Ministero ; ripartizione effettuata tenendo de-
bito conto anche delle preferenze manife-
state dagli interessati .

Ulna volta formato il 10 luglio il nuovo
ruolo unico dei dipendenti del Ministero, sar à
possibile procedere anche ad una nuova ripar-
tizione dei servizi e del personale, più aderente
alla struttura del dicastero e, ad un tempo ,
più funzionale . Contemporaneamente sarann o
banditi i concorsi per le nuove assunzioni ,
in relazione ad un modico incremento dei
ruoli, autorizzato dal Parlamento quando
ebbe a concedere la delega di cui ho fatto cen-
no. A questo proposito sento il dovere d i
inviare il mio saluto ed il mio ringraziament o
ai valorosi miei collaboratori di Governo ,
onorevoli Magri e Semeraro, nonché all'ex
sottosegretario di Stato onorevole Larussa ,
al personale, di ogni carriera e qualifica ,
prima e piú di ogni altro quello da taluno di
voi cosf ingiustamente maltrattato, che pre-
sta servizio al Ministero e che ho potut o
apprezzare per la dedizione al lavoro e per i l
modo nel quale tale lavoro, particolarment e
difficile e delicato, esplica .

Prima di passare alla disamina dei singol i
settori di attività, devo qualche chiariment o
in ordine agli stanziamenti di bilancio . E al
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riguardo debbo, anzitutto, rilevare che un a
ulteriore riprova della vitalità del Ministero ,
della importanza della funzione che ess o
esplica, si rinviene in ciò : che su una spesa
totale prevista di lire 20.161 .923 .950, le spese
di investimento, e cioè a carattere produt-
tivo, ammontano a lire 19 .084.298 .950, par i
al 95 per cento della spesa complessiva .

Debbo, però, anche aggiungere – e con ciò
rispondo ai rilievi da qualche parte mossi ,
che cioè si tratta sostanzialmente degli stess i
stanziamenti disposti negli anni passati – ch e
il bilancio del Ministero è essenzialmente
rigido, nel senso cioè che gli stanziament i
sono, anche per quanto riguarda il loro am-
montare, oltre che per la destinazione spe-
cifica, determinati in forza di leggi, sia ch e
si tratti di stanziamenti per somme fisse, si a
che si tratti di ragguagli a percentuali d i
entrate . Essi possono, dunque, essere mo-
dificati solo con leggi ; e dirò più avanti
quali sono i miei intendimenti al riguardo .

L'onorevole Gagliardi, acuto e intelligent e
relatore di questa parte dello stato di pre-
visione, ha già sottoposto all'esame ed all a
attenzione della Camera una serie di dat i
ed elementi dai quali risulta il sicuro pro-
gresso di questo settore di attività, diventat o
ormai di vitale importanza per la vita ita-
liana. Importanza che trascende la rilevanza
puramente economica, che pure è di primis-
simo ordine, per sollevarsi ai rapporti so-
ciali ed umani, nel senso più alto della espres-
sione. Lo scambio fra i popoli, la reciproca
conoscenza di persone, usi e costumi, l 'amore
per il bello in atto e per quello tramandat o
da antiche civiltà, costituiscono tutti element i
formidabili della convivenza fra i popoli, i
quali, meglio conoscendosi, più si ameranno .
Il turismo, si può affermare senza tema
di smentita, costituisce, per questi suoi ele-
menti, uno dei maggiori strumenti e fattori
della pace ; di quella pace cui tutte le nazion i
tendono, e per il conseguimento della quale
il popolo italiano si batte con sicura e de-
cisa convinzione .

Dicevo sopra che la relazione dell'onorevol e
Gagliardi è stata materiata di dati e di cifre ;
né io intendo qui ripetere quanto alla Ca-
mera è ormai noto . Pure permettete anche
a me di fornire, schematicamente, qualch e
elemento numerico, da cui non si può pre-
scindere in esposizioni del genere, per po i
trarre le necessarie considerazioni .

Prima, però, vorrei dare un chiarimento d i
ordine generale su una questione sollevata
da alcuni colleghi – in particolare gli onore -
voli Barbieri, Bardanzellu e Macrelli – rela-

tivamente alla attuazione della delega legi-
slativa concessa al Governo con l'articolo 1 0
della legge istitutiva del Ministero . Tale de-
lega, come è noto, scadrà il 28 agosto, ed è
mio fermo proposito di portare a compimento
i lavori nel termine fissato dal Parlamento .
La Commissione parlamentare – elle deve
essere sentita – è stata convocata il 10 giu-
gno ed ha iniziato i suoi lavori sotto la pre-
sidenza del senatore Monni; debbo recisa -
mente respingere l 'accusa di non volerm i
avvalere dell'opera e del parere della Com-
missione parlamentare; che è stata tempe-
stivamente convocata, due mesi e mezz o
prima della scadenza della delega . D'altr o
canto anche questa Commissione, come qual-
siasi Commissione parlamentare e com e
avviene sempre in casi analoghi, deve espri-
mere il parere su uno schema di provvedi -
mento, che deve essere, quindi, predispost o
in precedenza. Ciò non significa davvero che
io abbia messo la Commissione di fronte a l
fatto compiuto : essa farà, su questi schemi ,
tutte le osservazioni che riterrà necessarie ;
darà tutti i suggerimenti che riterrà op-
portuni; suggerimenti ed osservazioni che
da me prima e dal Consiglio dei ministr i
poi saranno attentamente vagliati, come
sempre, e tenuti nel debito conto .

Precisata la situazione, debbo anche ag-
giungere che la discussione sui criteri cu i
sono ispirati gli schemi dei decreti delegati ,
proprio perché il Parlamento ha concesso l a
delega al Governo, e sulle singole norme ,
avrà luogo avanti la Commissione, della
quale gli onorevoli Barbieri, Bardanzellu e
Liberatore – che ne hanno qui diffusament e
parlato – fanno parte .

Vorrei soltanto far rilevare all'onorevole
Barbieri, che si è a lungo soffermato sull o
schema predisposto per il Consiglio central e
del turismo, lamentando la scarsa rappresen-
tatività di questo organo, che l'analogo organo
previsto nel disegno di legge da lui propost o
alla Camera sulla riforma delI'ordinamento
turistico (atto n . 1369) è ancor meno rappre-
sentativo, posto che ne sono esclusi sia i rap-
presentanti delle province e delle camere d i
commercio sia i rappresentanti degli operator i
economici interessati all'attività turistica .

Devo infine aggiungere, e con ciò chiud o
su questo argomento, che il disegno di legge
sulla classificazione alberghiera, all'esame del -
la Camera, non può, neppure con la migliore
buona volontà, rientrare fra i provvediment i
delegati al Governo, come mostra di ritener e
l'onorevole Barbieri : posto che la delega è
stata concessa per procedere al riordinamento
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degli enti ed organi turistici nazionali, pro-
vinciali e locali, proprio non riesco a vedere
come in questi limiti soggettivi ed oggettiv i
possa rientrare un provvedimento di classi-
ficazione degli alberghi .

Il movimento turistico, è ovvio, non è
rappresentato solo dalle correnti turistiche
straniere che costituiscono il 36 per cent o
delle presenze registrate negli esercizi alber-
ghieri . Il complesso delle presenze relative
agli italiani è, però, soltanto in parte dovut o
a spostamenti per ragioni turistiche .

Anche limitandoci a considerare il movi-
mento registrato per il 1959 nelle 247 sta-
zioni di cura, soggiorno e turismo, si rilev a
che 6 .659.743 arrivi hanno dato luogo a
68.546.759 presenze, con una permanenz a
media di giorni 10,3 .

A tale movimento andrebbe aggiunt o
quello che si verifica negli altri comuni d i
Italia interessati al movimento di villeggia -
tura marina o montana, che ascendono a d
oltre mille .

L 'attrezzatura di tali località è costituita ,
in gran parte, da ville, camere ammobiliat e
ed appartamenti che vengono locati, in genere ,
per periodi di almeno un mese . Il numero de i
letti valutati come disponibili negli alloggi
privati ammonta a 600 .000: cifra cospicua, ch e
si avvicina, come ordine di grandezza, all a
intera disponibilità alberghiera in letti . Non è
azzardato, quindi, ritenere che almeno un
altro milione di italiani soggiorna in località
non riconosciute come stazioni di cura, sog-
giorno e turismo. Al riguardo si è già predi -
sposta una indagine per campione allo scopo
di studiare la situazione .

Interessa in questa sede richiamare l'at-
tenzione sull'importanza del fenomeno ch e
non ha, come si asserisce da taluni economisti ,
la caratteristica di un puro atto di consum o
voluttuario, ma assume, invece, un significat o
di progresso economico e sociale, legato ad un a
esigenza della vita moderna e che progredisc e
con il miglioramento generale del livello d i
vita. Esigenza tanto più sentita, quanto più
impellente diventa la soluzione del problema
dell'occupazione del tempo libero che la gra-
duale riduzione degli orari di lavoro lascerà
al cittadino .

Agevolare e stimolare il turismo interno è ,
quindi, uno dei presupposti per raggiunger e
una migliore struttura sociale della nazione .

La quota dì reddito nazionale spesa in
turismo interno, oltre che avvantaggiare le
cosiddette attività terziarie, esplica anche una
funzione di premessa per l 'affermazione di

correnti turistiche internazionali . Infatti, an-
che sotto il riflesso del tanto auspicabile in-
cremento del turismo internazionale, quell o
interno assolve ad una vera e propria
funzione di propulsione e di guida, in quant o
esistono località dove lo straniero arriva solo
quando le attrezzature turistiche, dopo aver
raggiunto la perfezione al servizio della
clientela nazionale, riescono a richiamare
anche la clientela internazionale .

D'altra parte, senza un 'adeguata massa
di turismo interno, non sarebbe lecito
aspettarsi il sorgere di costose attrezzature
ricettive, e senza di queste sarebbe inutil e
attendersi un flusso di turismo dall 'estero .

Molto si insiste sul fatto che il turism o
interno rimane, pur sempre, un fenomeno
prevalentemente stagionale . Se questo è vero ,
è altresì vero che in Italia la particolarità
del clima permette un ciclo particolarmente
lungo, certamente superiore, ad esempio, a l
numero di giornate lavorative dei bracciant i
addetti all'agricoltura .

Del resto gli sport invernali, che acquistan o
ogni anno nuovi proseliti, e il numero sempre
crescente degli affezionati alle gite di fin e
settimana, creano una certa complementa-
rietà fra le diverse attività del ramo e, quanto
meno, attenuano la stagionalità del fenomeno ,
considerato nel suo complesso.

Nel 1959 sono entrati in Italia 16.780.136
ospiti stranieri : di questi, però, è bene pre-
cisare, 8.600.000 sono da considerare turist i
veri e propri ; mentre 8 .180.136 sono «escur-
sionisti », cioè persone che si trattengono in
Italia non più di una giornata .

Rispetto al 1958 si è avuto un aumento de l
9,8 per cento ; mentre l'incremento nel 1958
era stato del 4,49 per cento nei confront i
dell'anno precedente . Fatti uguale a 100 i
valori del 1950, anno in cui si era sostanzial-
mente raggiunto il livello prebellico, l ' indice
per tutti gli stranieri entrati in Italia è d i
346 ; mentre quello dei turisti propriament e
detti è salito a 245 .

Or qui cadono acconce talune considera-
zioni : la prima è che, quanto più alte sono l e
cifre in assoluto, tanto più ardui diventan o
gli incrementi relativi, poiché ci si va lenta -
mente, ma inesorabilmente, avvicinando a i
massimi di possibilità concrete ; la seconda è
che tale incremento si è verificato nonostant e
una sensibile contrazione del turismo au-
striaco (diminuito in assoluto di 347 .722
unità, ed in relativo del 14,3 per cento), in
conseguenza di una vivace campagna ch e
conoscete e che si è sviluppata soprattutt o
nei primi mesi del 1959 .
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AI primo posto la Germania, con 4 .567.967
unità, partecipa alla composizione del tu-
rismo estero in Italia con il 27,22 per cento ;
seguono

	

la

	

Svizzera (2 .344 .029 unità),

	

la
Austria

	

(2 .086.624), la Francia (1 .983.096) .
Fra i paesi extraeuropei il primo posto v a
agli Stati Uniti (825 .942 unità) ; ma non
vanno sottovaluti gli apporti del Canad à
(119 .283) e dell'Australia (96 .355) .

Se l'aumento degli stranieri che annual-
mente visitano il nostro paese è costante e
sensibile, stazionaria rimane invece la lor o
presenza in Italia . Infatti nel 1959 la per-
manenza complessiva è stata di 46 .414 .108
giornate, pari ad una presenza media d i
2,8. (La presenza media dei turisti in sens o
proprio è di 4,9) .

Non v'ha dubbio che ogni sforzo deve
essere fatto per cercare di prolungare tale
soggiorno . Di questo ci stiamo preoccupando .
Per altro occorre, anche sotto questo riflesso ,
fare talune considerazioni .

La prima che si affaccia alla mente è che
il turismo si è avviato ad una evoluzione ri-
spetto ai concetti tradizionali: la gente s i
muove con tanta maggiore facilità, quant o
più agevoli sono i mezzi di locomozione che
la tecnica pone a sua disposizione . Il turi-
smo classico, residenziale, come Io si conce-
piva una volta, è nella fase discendente, so-
praffatto da una nuova specie di turismo: ci
si muove per vedere quante più cose è possi-
bile nel minor tempo possibile . La stessa di-
latazione del fenomeno turistico, con le im-
ponenti masse che ormai lo compongono ,
porta inevitabilmente a questo risultato; a l
maggiore numero dei turisti corrisponde ,
come sempre, una minore selezione, almeno
a questi effetti . Non si vuole con ciò dire ch e
il problema è senza uscita; si è soltanto in-
teso sottolineare una fenomenologia che
porta insita in sé certe conseguenze. Certo ,
altri paesi possono vantare una maggior
durata media delle presenze : Francia, Sviz-
zera, Austria. Si tratta, peraltro, di paes i
nei quali l'afflusso turistico è, in cifre assolute ,
notevolmente inferiore a quello che si verific a
in Italia; mentre per la Svizzera giocano, i n
maniera notevolissima, le lunghe presenz e
negli innumerevoli sanatori e case di
cura .

Distinto per vie di accesso, il moviment o
segna un modico incremento per i transit i
ferroviari (2,8 per cento) e per quelli ma-
rittimi (1 per cento); mentre notevoli sono
gli incrementi dovuti alla navigazione aere a
(7,1 per cento) e al traffico stradale (12,5 pe r
cento), che ha raggiunto ormai un totale dì

12.075 .834 unità, pari al 71,9 per cento de l
movimento totale . . .

Il continuo sviluppo della motorizzazion e
lascia facilmente presumere ulteriori incre-
menti, in cifre assolute e relative, di quest o
movimento su strada : il che rende non oltr e
dilazionabili una serie di interventi, soprat-
tutto nelle zone più vicine ai valichi di fron-
tiera, interventi di continuo sollecitati a l
competente Ministero dei lavori pubblici .

E del pari facile attendersi un ulterior e
incremento del movimento turistico negl i
aeroporti, e in particolare dalla prossima en-
trata in funzione dell'aeroporto di Fiumicin o
e dalla sempre maggior diffusione dei vol i
charters entrati nei viaggi turistici e che
verso l'Italia si diramano soprattutto vers o
la riviera della Versilia e della Romagna e d
anche verso la Sardegna, come, con parol a
appassionata, auspicava l'onorevole Bardan-
zellu ; auspicio che il Governo fa proprio e
per la realizzazione del quale non manche -
ranno, come non sono mancati finora, con-
creti aiuti . Finora ne sono stati autorizzat i
1541; e per altre 230 domande è in cors o
l'autorizzazione .

Una valutazione serena e scevra da pre-
concetti del movimento turistico in quest i
ultimi anni conduce ad una constatazione
inconfutabile ; l'interesse dei turisti di ogni
paese verso l'Italia aumenta di anno in anno
e si estende sempre di più verso ogni loca-
lità più remota .

Questo fenomeno è dovuto principalment e
a due fattori: la partecipazione al movi-
mento turistico di appartenenti ad ogni class e
sociale e l ' incremento di apprestamenti di
ogni genere – dalla ricettività al mezzo d i
trasporto – che consentono tale sviluppo .

L con il termine generico di turismo so-
ciale che si individua il turismo organizzat o
onde realizzare particolari condizioni di viag-
gio, di alloggio, di distrazione e di istru-
zione .

Non esito quindi a considerare il tu-
rismo sociale come una tappa sulla via dell a
evoluzione sociale del mondo moderno ; non
è un punto d'arrivo, è un punto di partenza .
Dal giorno in cui nei vari paesi è stato rico-
nosciuto in qualche modo il diritto alle ferie
pagate può dirsi che si sia iniziata tale
evoluzione. E dal punto di vista turistico
può considerarsi quella data come l'inizio di
una nuova era . Si è dato il via ad un movi-
mento sempre più considerevole di persone
che desiderano conoscere uomini e cose ,
ubbidendo, talvolta inconsciamente, all'in-
sopprimibile tendenza al sapere dell'anim o
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umano, mentre si sono creati i presuppost i
per un movimento turistico sempre più im-
ponente man mano che questo bisogno di
conoscere si generalizza e conquista nuovi
strati sociali .

Naturalmente si è dovuto constatare, in
ogni paese, che non tutti i lavoratori profit-
tano delle vacanze e gran parte ne profittano
solo parzialmente, in ragione propriamente
del rapporto tra le possibilità economiche ed
il costo della villeggiatura . Questo spiega
perché nuove forme di ricettività comple-
mentari trovano sempre maggior fortuna ;
perché il viaggio collettivo incontra sempr e
di più il favore delle masse . Le nuove formule
permettono indubbiamente ad un sempre
maggior numero di persone di viaggiare e d i
godersi le vacanze . Ecco che si va delineando
la vera essenza del turismo moderno: esso è
sociale perché tiene conto delle possibilit à
economiche, assicurando a tutti quello ch e
sinora era privilegio di pochi .

Poiché si è abituati a considerare i feno-
meni sociali in termini economici direm o
che il nuovo movimento turistico va assu-
mendo proporzioni tali da costituire certa-
mente in Italia uno dei principali fattori
di circolazione della ricchezza. E, d'altra
parte, poiché i fenomeni sociali vanno consi-
derati anche sotto l 'aspetto più nobile de l
progresso culturale, dobbiamo riconoscere ch e
la acquisizione al turismo di nuove class i
sociali significa una conquista dello spirito :
attraverso i viaggi e la conoscenza fra gli
uomini si eleva il livello medio della cultura ,
il che è indispensabile per l'organizzazione
e l'armonia della società moderna, come ho
già avuto occasione di dire .

Il problema essenziale resta quello dell a
riduzione dei costi delle vacanze, che pu ò
realizzarsi sia riducendo le spese di tra -
sporto, sia adottando particolari tariffe al-
berghiere, sia infine creando centri di va-
canze, case per ferie, villaggi turistici, cam-
peggi, ecc .

Nonostante gli sforzi che sono stati fatti
per ridurre effettivamente le spese di viag-
gio, concedendo particolari riduzioni a coloro
che viaggiano in comitiva, organizzando tren i
turistici o crociere, il costo delle spese d i
trasporto, è sempre tale da incidere pesante -
mente sul costo della villeggiatura .

Anche nel settore alberghiero sono stat e
studiate con successo particolari combina-
zioni di soggiorno che permettono a grupp i
organizzati, in particolare, di godere di spe-
ciali agevolazioni, peraltro spesso limitate a i
periodi di bassa stagione .

Ma soprattutto sono le nuove forme di
ricettività che hanno incontrato il favor e
dei lavoratori . E non soltanto perché esse
permettono di godere le vacanze con minor e
spesa ma anche perché la formula risult a
suggestiva . Così i campeggi, le case per
ferie, i villaggi turistici hanno preso sviluppo ,
sull'esempio di quanto è stato fatto in ogni
altro paese, in seguito ad un naturale im-
pulso . E clienti di tali complessi non son o
i vecchi clienti degli alberghi ma nuov i
praticanti del turismo. Giovani studenti e
lavoratori sono i nuovi turisti che oggi fre-
quentano per naturale disposizione ostelli
e campeggi, ma domani, aumentando l e
esigenze e migliorando le possibilità, diver-
ranno i clienti degli alberghi veri e propri .

Critiche aspre si rivolgono, talora, all e
nuove forme di turismo, in particolare agl i
apprestamenti ricettivi complementari, ma
non si vuoi tener conto della funzione es-
senziale che essi hanno. Anzitutto occorre
tener presente che coloro che oggi frequenta -
no ostelli e campeggi non sono e non vogliono
essere clienti di albergo : sia che non lo pos-
sano, sia perché concepiscano lo svago e
il riposo in altra maniera .

Soprattutto va ben precisato che tal i
forme di ricettività, essendo il punto di par-
tenza dello sviluppo turistico di molte zone
sconosciute o poco frequentate, sono il pre-
supposto di una valorizzazione che segnerà a
non lontana scadenza il decisivo progress o
economico e sociale di intere popolazioni .

Tutte queste considerazioni hanno indott o
ad emanare la legge 21 marzo 1958, n . 326 ,
sui complessi ricettivi complementari, al fin e
di disciplinare questa materia . Una ulteriore ,
più precisa disciplina (che non vuoi signifi-
care per certo soffocamento ma precisazion e
dei limiti di attività di ognuno, nel rispett o
dei diritti e delle necessità altrui, con il con-
temperamento delle varie esigenze) deriverà
dal regolamento di esecuzione della legge .
Tale regolamento è stato inviato per il pre-
scritto parere al Consiglio di Stato, cui sono
stati anche forniti taluni chiarimenti ri-
chiesti . Il parere è già stato formulato e per -
tanto il regolamento sarà sottoposto al -
l'esame del Consiglio dei ministri in una dell e
prossime sedute .

Il relatore ha diffusamente trattato, sotto-
ponendo alla Camera i dati relativi, tutti gl i
aspetti del problema, sul quale si sono intrat-
tenuti anche altri oratori .

A me piace in particolare rilevare la im-
portanza che vengono ad assumere, com e
permanenza di richiamo, i villaggi turistici
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istituiti in Italia da organizzazioni straniere :
ultimo in ordine di tempo quello, bellissimo ,
della svedese Reso a Castiglione della Pescaia ,
inaugurato dal Presidente del Consigli o
svedese e da me il 19 maggio u. s .. co-
stato circa 1 miliardo di lire, spese in Italia
per acquisto di materiali e lavori, e può ospi-
tare circa 500 persone: è un modello de l
genere; ed io mi auguro che altri ancora ne
sorgano ad ulteriore richiamo di stranier i
nel nostro paese .

Quale è l ' opera del Ministero in favore de l
turismo sociale e giovanile, è stato chiesto
da più parti ? Posso affermare, con serena co-
scienza, che questa attività viene aiutata a l
massimo grado, nei limiti consentiti dagli esi-
gui stanziamenti di bilancio (100 milioni, in
forza dell'articolo 12 della legge 4 marzo
1948, n. 174) . Non sono mancati aiuti sia d i
carattere generale alle varie associazioni che
presiedono a questa attività (associazion e
italiana alberghi per la gioventù, federazione
italiana del campeggio, centro turistico gio-
vanile, Touring club, Club alpino, federazion e
degli escursionisti, ecc.), sia di carattere par-
ticolare, concedendo contributi per singol e
iniziative : costruzioni di ostelli, di rifugi, di
case per ferie e per i lavoratori, e via dicendo .
Altri contributi straordinari sono stati con -
cessi sul fondo previsto dalla legge 4 agosto
1955, n . 702, per iniziative che interessino i l
movimento turistico ; interventi concreti ven-
gono fatti anche dagli enti provinciali de l
turismo. E devo anche aggiungere che, nell a
nota di variazione al bilancio 1959-60, che
il Parlamento sarà presto chiamato ad ap-
provare, è prevista una spesa di 150 milion i
in favore dell'« Enal » per il complesso dell e
attività svolte in questo particolare set-
tore .

Il Ministero, adunque, non soltanto segu e
questo movimento, ma svolge concreta oper a
in suo favore ; ed è costantemente a fianco
a tutti quegli organismi ed enti che del pro-
blema e dei suoi riflessi si occupano .

L'onorevole Barbieri ha accennato anche
alla Cassa per il turismo sociale, ed alla su a
attività, peraltro in modo molto impreciso .
La cassa non è sorta in virtù di legge, ma su
iniziativa del Commissariato per il turismo ,
che ebbe anche a stanziare i fondi per il suo
funzionamento, nella misura di circa 80
milioni . Nessun altro ente od istituzione –
a parte qualche ente provinciale de] turismo
– ha mai dato un apporto economico all a
cassa. Senonché, per ragioni di vario genere ,
nonostante fossero state stipulate talune
convenzioni, soprattutto con le ferrovie, la

attività svolta dalla cassa è stata assai scarsa ;
sì che è sembrato necessario studiare un
nuovo e diverso ordinamento onde metterl a
in condizioni di svolgere in modo soddisfa-
cente le proprie funzioni; nel frattempo le
somme tuttora disponibili non sono stat e
affatto incamerate dal Ministero, ma sol -
tanto accantonate .

La ricettività alberghiera è alla base d i
ogni attività turistica ed è quindi compren-
sibile la necessità di un continuo aggiorna -
mento dei dati relativi alla sua consistenz a
e di tutte le indagini tendenti a conoscere
la sua utilizzazione .

Il Ministero, seguendo le tradizional i
rilevazioni iniziate dal Commissariato per i l
turismo e dall'« Enit », d'intesa con l'Isti-
tuto centrale di statistica, ha disposto u n
piano di rilevazione che, facendo perno sul -
l 'organizzazione turistica periferica, è in gra-
do di seguire mensilmente lo sviluppo dell a
situazione ricettiva .

Ciò consente un esame analitico della si-
tuazione, per seguire Io sviluppo del settor e
e per predisporre tutti gli strumenti legisla-
tivi e finanziari per l'incremento del movi-
mento turistico italiano e straniero .

Dopo le gravi distruzioni della guerra e
i danni causati dalle requisizioni militari, i
letti disponibili negli esercizi ricettivi veni -
vano calcolati nel 1946 in 176 .000 circa. Al
1946 si può, quindi, far risalire l'inizio dell a
ricostruzione che ha portato gradatamente
ad un alto livello di efficienza l'attrezzatur a
ricettiva del paese .

Secondo l'ultima rilevazione (31 dicem-
bre 1959) l'attrezzatura ricettiva italiana è
costituita da : 31 .131 esercizi, con 425.510
camere, 737 .569 letti e 121 .195 bagni .

Rispetto ai dati rilevati al 10 gennaio 195 5
si è registrato un incremento del 25,2 per
cento nel numero degli esercizi, del 42,76 per
cento nel numero delle camere e del 47,8 per
cento in quello dei letti . L'incremento de i
dei bagni e stato del 100 per cento .

Nel quinquennio in esame si è avuto cos ì
un incremento medio annuale di 1 .255 eser-
cizi, di 25.498 camere, di 47.710 letti e d i
12.118 bagni .

L'ampliarsi del fenomeno turistico ha
richiesto, in questi ultimi anni, non sol o
l'adeguamento quantitativo delle attrezza-
ture ricettive, ma anche il migliorament o
qualitativo delle stesse, perché la clientel a
turistica, in relazione alle accresciute esigenz e
moderne, desidera attrezzature sempre pi ù
adeguate al migliorato tenore di vita .
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Per raggiungere tale obiettivo il Mini-
stero ha approntato il disegno di legge co n
il quale vengono stabiliti i nuovi criteri pe r
la classificazione degli esercizi alberghieri ,
provvedimento che attualmente trovasi al -
l'esame della Camera .

Le regioni che nel quinquennio in esame
hanno registrato l'incremento percentuale
più alto come numero dei letti sono le March e
(89,59 per cento), l'Emilia Romagna (89,3 per
cento) e il Friuli Venezia Giulia . Ciò è conse-
guenza dello sviluppo eccezionale raggiunt o
dalla attrezzatura ricettiva del litorale adria-
tico, che richiama sempre più numerosa l a
clientela europea .

Detto fenomeno si registra in quasi tutte
le regioni che possono vantare una attrez-
zatura turistico-balneare .

Le regioni prevalentemente montuose re-
gistrano, invece, incrementi percentualment e
inferiori . Ciò, però, è da attribuirsi non ad
un minore interesse degli italiani e stranier i
per il turismo montano, ma al fatto che tal i
zone erano già dotate di una attrezzatura
ricettiva più consistente .

Una graduatoria regionale vede al primo
posto la Emilia-Romagna con 115,644 letti ,
pari al 15,68 per cento del totale dei letti esi-
stenti negli esercizi alberghieri del paese ;
seguono nell'ordine la Lombardia (11,28 pe r
cento), il Veneto (11,11 per cento), la Tosca-
na (9,86 per cento), la Liguria (9,82 per cen-
to), il Piemonte (7,84 per cento), il Lazi o
(6,67 per cento), la Campania (4,45 per cento) ,
la Sicilia (3,02 per cento), il Friuli Venezi a
Giulia (2,66 per cento), Le Marche (2,02 pe r
cento), la Valle d'Aosta (1,72 per cento) ,
l'Abruzzo e Molise (1,15 per cento), la Pu-
glia (1,12 per cento), la Calabria (0,92 pe r
cento), la Sardegna (0,69 per cento), l'Um-
bria (0,61 per cento la Basilicata (0,34 per
cento) .

L'esame dei dati per grandi ripartizioni
territoriali pone in rilievo che il 72,4 per
cento degli esercizi, con una consistenza de l
68 per cento dei letti e del 62,7 per cento
dei bagni, è situato nell'Italia settentrionale ;
l'Italia centrale dispone invece del 15 per cen-
to degli esercizi, del 18,1. per cento dei letti e
del 24,1 per cento dei bagni . L'Italia meridio-
nale e le isole dispongono solo del 12,6 pe r
cento di esercizi dell'11,8 per cento dei letti e
del 14,2 per cento dei bagni . Di qui la neces-
sità di uno sforzo ulteriore in queste zone ,
dove, però, appare necessaria anche una mag-
giore e più sentita iniziativa privata .

In linea percentuale, nell'ultimo quin-
quennio, l ' incremento maggiore per numero

di esercizi si è avuto negli alberghi di second a
categoria (41,1 per cento) ; quello minore
negli alberghi di lusso (18,3 per cento) ;
per le camere, per i letti e per i bagni gl i
incrementi maggiori si sono registrati negli
alberghi di terza categoria : rispettivamente
44,6 per cento, 47,2 per cento, 128,9 pe r
cento; gli incrementi minori negli albergh i
di lusso: 18,6 per cento, 21,1 per cento ,
28,8 per cento .

Sotto questo aspetto, quindi, si è chia-
ramente indirizzati verso un progressiv o
aumento, quantitativo e qualitativo, dell e
medie aziende alberghiere (non dissimil e
è la situazione per quanto riguarda le pen-
sioni), che debbono costituire il grand e
tessuto connettivo di questa attività .

È oltremodo arduo stabilire quale poss a
essere, nel suo complesso, il valore patrimo-
niale della attrezzatura alberghiera italiana : su
un calcolo del genere influiscono i fattori pi ù
disparati : ubicazione, epoca di costruzione ,
valore di avviamento e via dicendo . Pure,
da un calcolo di larga massima, prendend o
a base il valore medio del costo delle camer e
per i vari tipi e categorie di esercizi, si pu ò
ritenere che i valori immobiliari si aggirino
intorno a 1 .000 miliardi, e quelli mobiliari
intorno ai 200 miliardi .

I dati sopra riferiti dimostrano quanto
cammino la industria alberghiera ha fatt o
negli ultimi anni, e continua a fare, per
sempre meglio secondare il movimento tu-
ristico. Di ciò va dato atto alla categoria ,
cui pochi giorni addietro, in occasione
della inaugurazione della assemblea della
F.A.I .A.T. esprimevo il mio sentito com-
piacimento .

Peraltro al conseguimento di tali risul-
tati non è rimasta estranea l ' azione dello
Stato, svolta in varie forme . Dopo alcuni
timidi interventi attuati nell'immediato dopo-
guerra, con la legge 4 agosto 1955, n . 691 ,
si è provveduto alla istituzione di un fondo
di rotazione permanente .

A tale fondo di rotazione sono finora
affluiti – tenuto conto delle varie forme d i
entrate: fondo di dotazione originario, stan-
ziamenti aggiuntivi, rientri per mutui i n
ammortamento, aliquota di imposta di sog-
giorno, ecc . – lire 18.472.050.000, tutti impe-
gnati . Con tale somma sono state finanziat e
1 .152 domande per 720 progetti (molti de i
quali si riferivano, ovviamente, sia alla
parte immobiliare che all 'arredamento), per
complessive 30 .429 camere; 52.097 letti e
21 .682 bagni. Di tali progetti 432 riguarda -
vano esercizi di nuova costruzione per 16 .311
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camere, 28 .640 letti e 11 .963 bagni . Come è
facile vedere si è fatto adeguato posto anch e
agli interventi per ampliamento ed ammoder-
namento di esercizi già esistenti .

L'importo medio dei mutui concessi è
stato di circa milioni 25,5 per ogni progetto ;
media che, per i progetti presi in considera-
zione nelle tre riunioni tenute dalla Commis-
sione dopo la costituzione del Ministero, pe r
un totale di spesa di milioni 6 .033, è scesa
a 21 milioni circa per progetto .

Come si vede si tratta di finanziamenti d i
medio importo, rivolti per ciò stesso preva-
lentemente ad esercizi delle medie e modest e
categorie, all'aumento ed al migliorament o
qualitativo dei quali soprattutto si tende ,
secondo una direttiva attuata già dal Com-
missariato, e da me ulteriormente proseguita ,
come politica di interventi .

Posso, quindi, assicurare l'onorevole Ma-
crelli, che su questo punto si è particolar-
mente soffermato, che l'azione del Govern o
si è sviluppata e si sviluppa su questa linea ;
così come non trascura la particolare situa-
zione del turismo montano – cui si sono rife-
riti gli onorevoli Corona, Mattarelli e Menchi-
nelli – che ha di recente largamente beneficiat o
dei contributi particolari per opere ed im-
pianti di interesse turistico .

l stata indicata la ripartizione territo-
riale dei mutui concessi . Io voglio soltanto
rilevare che per le zone dell'Italia meridio-
nale, dove opera anche la Cassa per il mez-
zogiorno, sono stati presi in considerazione
219 progetti, pari al 30 per cento del totale ,
per un importo di milioni 4 .706, pari a circa
il 25 per cento degli impegni assunti . Giova
però aggiungere che, negli stessi territori, l a
Cassa ha finanziato altri 217 progetti, conce-
dendo mutui per un importo di circa mi-
liardi 4,5; e che interventi di una certa con-
sistenza sono stati fatti anche dagli organ i
regionali in Sicilia e in Sardegna .

Si è fatto rilevare che talvolta gli istitut i
di credito prescelti dagli interessati frappon-
gono difficoltà a compiere le operazioni . Ciò
è dovuto al fatto che il rischio totale de l
mutuo viene assunto dall'istituto di credito ,
che deve in ogni caso versare alla scadenza le
rate di ammortamento al fondo di rotazione .
Debbo peraltro rilevare che finora si è trat-
tato di pochi e sporadici casi, di recente
sono intervenuto personalmente per rimuo-
vere ostacoli del genere in due casi ; che s i
sono risolti in modo del tutto favorevole pe r
gli interessati .

La spesa di investimenti resa possibile
dagli interventi operati con il fondo di rota-

zione può ritenersi non inferiore a 60 miliard i
complessivi; ma in realtà questa forma di
incentivo ha fatto sentire i suoi influssi anch e
in forma indiretta, perché si è conseguito pa-
rallelamente lo scopo di stimolare i proprietar i
dì altri esercizi alberghieri e i gestori di im-
pianti od esercizi turistici complementari ad
eseguire nuove opere, anche senza il concors o
dello Stato, per mantenersi al passo .

Le possibilità di intervento dello Stato i n
questo settore sono, però, in questo moment o
del tutto inadeguate, allo stato attuale dell a
legislazione in materia .

Mentre il numero delle domande presen-
tate è elevatissimo, e in continuo aumento –
dal 1 0 gennaio al 31 maggio 1960 sono perve-
nute 563 domande per 330 progetti, con un a
spesa esposta in complessivi 27 miliardi 45 1
milioni – le disponibilità attuali sono limitate
ai rientri dei mutui in ammortamento, valu-
tabili per l'esercizio 1960-61 in circa 850-900
milioni, ed alla aliquota della imposta di sog-
giorno, valutabile in circa 180-200 milioni :
in tutto, cioè, poco più di un miliardo.

Non posso perciò non essere d 'accordo con
i colleghi che hanno richiesto un ulteriore
intervento dello Stato in questo settore . Occor-
rerà un nuovo impegno pluriennale, che di a
una disponibilità complessiva, compresi i
rientri, non inferiore a miliardi 3-3,5 all'ann o
per altri tre anni, facendo poi affidamento su l
costante automatico incremento del fondo
attraverso i rientri che saranno maggiori d i
anno in anno, con l'aumento continuo de i
mutui che entrano in ammortamento .

Mi sono volutamente diffuso su quest o
argomento perché è forse il più nevralgico de l
settore e quello maggiormente seguito e sen-
tito; ma altri argomenti urgono ed io li toc-
cherò rapidamente .

Come è noto, su mia specifica richiesta, nel -
la ripartizione del ricavato del prestito nazio-
nale fu destinato un miliardo per contribut i
una tantum per la costruzione di opere e d i
impianti che avessero la finalità di incremen-
tare il turismo . La iniziativa, del tutto nuova ,
ha incontrato il più ampio favore nell'ambiente
degli operatori turistici ; anche molti enti lo -
cali si sono fatti promotori di iniziative che
non mancheranno di far sentire i loro benefic i
risultati . Talune di queste iniziative, poi ,
riguardano impianti a carattere sportivo e
potranno meglio influenzare la pratica e la
diffusione di determinati sport, in particolare
il nuoto ed il tennis .

Ancora una volta le domande hanno supe-
rato di gran lunga le disponibilità, ormai esau-
rite, dopo le determinazioni adottate dal-
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l'apposita commissione nella seduta del 6
corrente .

Particolare significato e valore assumono
talune opere: gli impianti di pattinaggio s u
ghiaccio all'Abetone e a Roccaraso, i prim i
dell'Italia centrale e meridionale; le 27 pi-
scine (e questo farà certo piacere all'onore-
vole Greppi, che non dimentica di esser e
stato, nella sua multiforme attività, anch e
presidente della federazione italiana di nuoto) ;
la funivia di Cervinia, destinata a ricolle-
garsi ad altra analoga che si va costruendo
sul versante svizzero .

Si può agevolmente ritenere che la con -
cessione di tali contributi abbia consentito
di dare l'avvio ad opere per un costo com-
plessivo di oltre 5 miliardi : tenuto conto che
il contributo è stato spesso commisurato
ad una percentuale inferiore al 25 per cento
della spesa esposta, essendo state ritenut e
non finanziabili talune spese e lavori acces-
sori, ma pur sempre necessari .

E poiché sono convinto - anche attra-
verso la riprova dell 'esperienza fatta - della
necessità di continuare in questa forma d i
incentivo, che offre la possibilità di dotare l e
nostre località turistiche di attrezzature par-
ticolari, indispensabili mezzi di richiamo e
attrattiva, convengo sulla opportunihl d i
nuovi stanziamenti di una certa consistenza ,
e per alcuni anni ancora .

Non vorrei soffermarmi oltre su quell o
che è stato fatto finora, perché ritengo d i
fondamentale importanza esprimere i miei
concetti circa l'attività futura; pure, dichia-
rando di concordare in modo esplicito co n
il relatore onorevole Gagliardi sugli altr i
punti da lui toccati ed in particolare pe r
quanto attiene alla propaganda, alla istru-
zione professionale, che va estesa e poten-
ziata, agli studi di mercato, alla lotta a i
rumori e, in genere, al comportamento da
tenere verso gli stranieri, su qualche punt o
ancora intendo brevemente soffermarmi .

Dati precisi per l'occupazione nel settore
si hanno per quanto riguarda l'industria al-
berghiera . Alla data deI 10 gennaio 1959, Ie
persone occupate erano 188 .498, con una
media di 0,271 per letto. Ovviamente la medi a
di occupazione più elevata si riscontra negl i
alberghi di lusso : 0,566 persone per letto ;
quella più bassa si rinviene per le pensioni
di 2a categoria (0,214 per letto) .

Prevalente è il personale femminil e
(102.057 unità, pari al 54,1 per cento) ; mentre
la variazione stagionale risulta contenut a
nella misura di 1,18 . Il che sta a significare
che l'occupazione alberghiera, pur essendo

soggetta a variazioni stagionali, non offr e
punte sensibili di disoccupazione stagionale ,
sia perché la durata di attività è, in media ,
di 300 giornate all'anno, sia perché vi è
un certo trasferimento fra la stagione estiva
e quella invernale .

Considerati gli importi degli investiment i
necessari, si può calcolare che un posto -
lavoro in alberghi di categorie elevate pre-
suppone un impiego di circa 8 milioni ; i l
costo diminuisce sensibilmente per le cate-
gorie più _basse .

Anche sotto questo aspetto, quindi, que-
sto ramo dell'attività turistica costituisce
un grande fattore contro la disoccupazione .

Ma certo l'occupazione professionale de l
settore non si ferma agli alberghi e alle agen-
zie di viaggio (737, con 6.500 dipendenti) :
occorre considerare quelle aliquote di per-
sone addette ai pubblici esercizi, alle aziend e
di trasporto, pubbliche e private, locali d i
svago e spettacolo e via dicendo. E feno-
meno, tipico del turismo, di dare adito alla
moltiplicazione del reddito e, quindi, anch e
della occupazione .

Attualmente il settore dell ' istruzione pro-
fessionale turistico-alberghiera in Italia è
affidato alla diretta competenza del Mini-
stero della pubblica istruzione, attraverso gl i
istituti professionali di Stato, e del Mini-
stero del lavoro - Ente nazionale addestra -
mento lavoratori commercio (E .N.A.L.C.) -
attraverso i centri e le scuole di addestra-
mento professionale . Vi sono inoltre dei
corsi che vengono curati dal Centro italian o
di cultura turistica .

Gli istituti professionali turistici alber-
ghieri di Stato hanno il compito di prepa-

.rare personale idoneo all 'esercizio delle vari e
attività di ordine esecutivo nei settori del -
l'industria alberghiera e turistica .

Sono attualmente in funzione per il set-
tore istituti e scuole professionali e cioè l'isti-
tuto professionale per il turismo di Roma, le
scuole professionali coordinate di Amalfi e
di Senigallia, l'istituto professionale per i l
turismo di Palermo: per un totale di 466
allievi .

Per il settore alberghiero sono attual-
mente in funzione 12 scuole professionali pe r
i servizi di segreteria e di amministrazione ,
cucina, mensa e ristorante, sala e bar, por-
tineria, alloggio e guardaroba, per un totale di
1 .506 allievi . Gli istituti e le scuole di Bari ,
Castellana e Senigallia sono entrati in fun-
zione nell'anno 1959-60, quale prima attua-
zione di un organico piano di sviluppo con-
cordato dal mio Ministero con quello della
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pubblica istruzione . Altre scuole ed istituti
entreranno in funzione negli anni prossimi .

A cura dell ' E.N.A.L.C. sono in fun-
zione quattro alberghi–scuola a carattere
continuativo con annesso convitto, e preci-
samente a Bellagio, Castelfusano, Assisi e
Rimini, per un totale, nell'anno scolastico ,
di 375 allievi ; 1'E.N.A.L.C. organizza, inol-
tre, ogni anno dei corsi convittuali di adde-
stramento alberghiero, di durata complessiva
non inferiore a sei mesi .

Sono in atto 25 corsi in varie località pe r
un totale di 1 .240 allievi . La preparazione
professionale del personale nel campo turi-
stico in genere ed in quello alberghiero i n
particolare è affidata anche ad istituti e
scuole private, i cui corsi sfuggono sovent e
ad un efficace controllo da parte dei compe-
tenti organi statali .

Un apprezzato e proficuo contributo all a
formazione professionale di quanti operan o
nel settore turistico è dato dall'attività de l
Centro italiano di cultura turistica, vigilato e d
assistito dal mio Ministero e da quello de l
lavoro . Il centro organizza corsi nazional i
biennali per la formazione e la preparazion e
di assistenti turistiche. Attualmente il centro
svolge corsi a Roma (allieve 160), a Genov a
(allieve 120), a Milano (allieve 120) . Il centro
organizza, inoltre, corsi per guide turistiche
(allievi 80), per addetti ai pubblici servizi
(allievi 150) e per cartellonisti (allievi 40) .

Altre iniziative sono in corso di attuazione
nell'Italia meridionale, a seguito dell'inter-
vento disposto anche in questo settore da
parte della Cassa per il mezzogiorno ; mentre
è certo di buon auspicio, per la valorizzazion e
del turismo anche nel campo degli studi, i l
recente bando per libere docenze in economia
del turismo . Dal mio canto mi riprometto
di intervenire sul Ministero della pubblic a
istruzione perché vengano create cattedre d i
ruolo per questo insegnamento .

Il relatore onorevole Gagliardi ha post o
alla attenzione del Parlamento anche il pro-
blema delle case da gioco, sul quale si son o
soffermati anche gli onorevoli Di Giannan-
tonio e Biaggi. La questione è quant'altra ma i
complessa: interessa bensì il turismo, ma
tocca una sfera multiforme di problemi mo-
rali, economici e giuridici . La competenza
primaria in materia spetta al Ministero del -
l'interno; ma la determinazione del Governo
sarà certo adottata collegialmente quando
verrà in discussione la proposta di legge degl i
onorevoli Bozzi ed altri . In questa sede pe r
certo il problema verrà esaminato e valu-
tato con la ponderazione necessaria sotto

ogni suo aspetto e si terrà certo conto anch e
degli interessi turistici che esso involge .

Che il turismo giochi, ormai, dovunque ,
un ruolo insostituibile sul piano economico e

I valutario è proposizione che più non si di-
scute da nessuno .

Illustri economisti italiani – e cito qui ,
per tutti, i professori Corbino e Palladin o
– ravvisano in esso il più potente fattore
di sviluppo economico; né questa è opinione
soltanto nostra . In aprile il Times ha dedicat o
tre articoli al « Crescente ruolo dei turist i
nell'economia del mondo »; e in Francia, a l
ministero delle finanze, si è rilevato che
« il turismo è uno degli elementi che posson o
mutare fondamentalmente la bilancia valu-
taria europea » .

Sono, ripeto, concetti ormai chiaramente
affermati ; ma è bene che siano responsabil-
mente ripetuti in questa sede .

L ' apporto netto del turismo alla bilanci a
dei pagamenti, depurato cioè delle spese
degli italiani che si recano all'estero, ha se-
gnato negli ultimi cinque anni un crescend o
notevolissimo, passando da miliardi 118,8 ne l
1955 a miliardi 280,1 nel 1959 . Non soltant o
il turismo costituisce ormai di gran lunga l a
maggiore delle partite invisibili, di fronte ad
una stasi che si verifica per l ' apporto de i
noli e delle rimesse ; ma nel 1959 è valso a
coprire largamente il deficit del rapporto
iínport-export . Nel primo trimestre di que-
st'anno la situazione è ancora nettament e
migliorata, rispetto al corrispondente periodo
del 1959: l 'apporto è passato da 40 .320.000
dollari a 60.681 .000 dollari, con un aumento d i

oltre il 30 per cento .
E siffatta constatazione è quest 'anno

particolarmente importante, ove si consider i
che, nello stesso periodo, si è avuto un netto
peggioramento nella bilancia import-export ,
il cui deficit è passato da 88.329.000 dollari a
157.014.000 dollari . E poiché è da presumere
– anche secondo la recente relazione de l
governatore della Banca d'Italia – che tale
peggioramento abbia a continuare nel corso
dell'anno, tanto maggiore apparirà l'apport o
del turismo come fattore di equilibrio per l a
bilancia commerciale .

I dati sopra indicati riguardano però sol o
una parte dell'apporto valutario del turismo
estero. Ad esso va, intanto, aggiunto l'am-
montare delle somme spese per acquistar e
all'estero, e quindi in valuta pregiata suc-
cessivamente rimessa in Italia, i buoni-ben-
zina per un totale, nel 1959, di oltre 69 milion i

di litri, con una spesa corrispondente a lire
6 .369.798.301 . Ma quel che più conta è che i
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dati suesposti riguardano solo le divise nego-
ziate ufficialmente ; non tengono conto degl i
acquisti fatti in Italia e pagati in un second o
momento al ritorno al paese di origine ( i
cittadini statunitensi, ad esempio, possono
comperare in Italia fino a 500 dollari, pagan-
do poi all'arrivo della merce in America) :
sì che non si è lontani dal vero se, alle cifr e
ufficiali, si aggiungono ancora 60-70 miliard i
almeno.

Né bisogna dimenticare le esportazioni ,
immediate o future, provocate o promoss e
dalla conoscenza e dall 'apprezzamento de i
prodotti italiani, occasionate dal soggiorno
fra noi dei turisti stranieri .

Ma questa attività non deve essere mor-
tificata. Tutti ad essa rendono omaggio a
parole; non sempre è facile trovare per essa
la giusta e doverosa comprensione .

Intendo dire – e concordo con i riliev i
formulati oltre che dai relatori anche dagl i
onorevoli Di Giannantonio, Menchinelli e
Servello – che occorrono più adeguati fond i
per promuovere, intensificare la propagand a
e la attività turistica, nei suoi molteplici ,
complessi aspetti ; per poter vittoriosamente
resistere alla concorrenza che, anche in
questo come in ogni altro settore economico ,
si fa sempre più dura e difficile, ora che, a
fianco agli Stati di alta tradizione turistica ,
altri paesi scendono in campo . Si possono
fare gli esempi più disparati : vicino a noi è
recente l'entrata in lizza, con mezzi cospicui
e con attrattive naturali di primissimo or-
dine, della Grecia e della Jugoslavia; mentre
oltre oceano il presidente Eisenhower, con -
scio della importanza del problema, ha lan-
ciato fin dal 1958 una campagna, procla-
mando il 1960 l'anno del turismo negli Stat i
Uniti .

Se, però, è necessario un maggior inter-
vento dello Stato, in misura più adeguat a
alla importanza del fenomeno turistico ed
alle sue inderogabili esigenze, è del pari d a
richiamare un più efficiente apporto econo-
mico alle organizzazioni turistiche da parte
di quegli enti ed operatori economici ch e
dal turismo ricavano un immediato e dirett o
beneficio, se non la ragione stessa di vita .
A riprova di quanto siano del tutto irrile-
vanti questi apporti basterà ricordare che i
contributi che agli enti provinciali del turi-
smo vengono dati dalle camere di commerci o
(cui, per legge, fa carico l'onere per i locali ,
la luce, il riscaldamento) nella maggioranz a
dei casi non superano le 300 mila lire al l 'anno ,
e talvolta arrivano solo fino a 50 mila
lire .

Da più parti si è sollevata la obiezione
che gli stanziamenti di bilancio per le spese
turistiche sono rimasti immutati, pur dopo
la costituzione del Ministero . Ma non si è ,
forse, posto mente al fatto che il bilancio ,
per questa parte, come ho già rilevato, è
assolutamente rigido: se si fa eccezione per il
capitolo 39 (aumentato da 25 a 45 milioni) ,
tutti gli altri capitoli sono legati a norm e
legislative, che hanno determinato l'ammon-
tare della spesa in modo fisso (capitoli 34 ,
35, 36, 37) oppure in misura percentual e
collegata a determinati introiti (capitolo 48) ,
sì che qualsiasi variazione non può che deri-
vare da una modifica delle leggi ora vigenti ;
ovvero dalla approvazione di una nuova legge .

Per vero, nell'affrontare questo problema ,
ho ritenuto di dover accantonare per ora l a
parte relativa al finanziamento dell'E .N.I .T . ,
degli enti provinciali del turismo e delle
aziende di soggiorno, almeno fino alla emana-
zione dei decreti delegati relativi al riordina -
mento delle strutture ed alla delimitazion e
dei compiti e delle attività di questi organi ,
essendo evidente che soltanto dopo che a
questo nuovo ordinamento si sarà addive-
nuti si potranno avere gli elementi necessari
sia per determinare l'ammontare dei mezz i
necessari sia per individuare le fonti di
finanziamento .

Per altro già si è provveduto a chieder e
l'assenso del Ministero del tesoro per alcun i
provvedimenti legislativi (e qui rispondo a
quanto mi è stato chiesto) :

a) per estromettere, in attuazione di
un voto espresso dal Parlamento quando
fu approvata la legge 4 marzo 1958, n . 174 ,
1'O.N.M.I. dal riparto del gettito dell'im-
posta di soggiorno, recuperando in favor e
dei vari organi turistici, naturali destinatari
di tale imposta, una somma che si aggira
sui 350 milioni annui ;

b) per ottenere un congruo aumento
dello stanziamento di 300 milioni (capitol o
34), per contributi a favore di iniziativ e
e

	

manifestazioni
mento turistico e

che
dell'altr o

interessin o
di 100

il

	

movi -
milioni

(capitolo 36) per il turismo sociale e giova -
nile ;

c) per autorizzare gli enti provinciali
del turismo e le aziende di soggiorno a con -
trarre mutui con il concorso dello Stato
nell'ammortamento, per la realizzazione di
quelle opere ed iniziative che, per il loro
ammontare, -non potrebbero essere affron -
tate con i normali stanziamenti di bilancio .

Inoltre a giorni sarà inoltrato al Mini-
stero del tesoro un disegno di legge che
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prevede l'istituzione di un fondo di rota-
zione per il piccolo credito turistico . S i
tratta di andare incontro a privati operator i
ed a piccoli esercizi pubblici con mutui a
medio termine (5 anni), di modico import o
(non si dovrebbero superare milioni 1,5 pe r
i mutui agli esercizi pubblici), a tasso d i
interesse minimo, in forma sostanzialment e
fiduciaria . Un esperimento del genere, e
con risultati del tutto favorevoli, è stat o
fatto nell'Appennino tosto-emiliano (quei fa-
mosi 300 milioni che voi avete votato per
legge) . Il fondo dovrebbe avere una dotazione
di 6 miliardi, ripartito in tre esercizi finan-
ziari : la velocità dei rientri, dato il brev e
periodo di ammortamento, consentirà, se-
condo le previsioni, di far fronte alle esi-
genze che verranno man mano verificandosi .

Come ho già detto, poi, provvederò a
richiedere ulteriori stanziamenti per il cre-
dito alberghiero e per contributi una tantum
per opere ed impianti di interesse turistico .

Ma il problema è ben più vasto ; e deve
essere affrontato in radice . Fin dall'inizio dell a
attività del Ministero, si è rilevata la oppor-
tunità di tenere dei convegni a carattere regio-
nale per acquisire tutti gli elementi necessar i
per la impostazione e la programmazione di
un piano organico per una politica di svilupp o
turistico .

Già nel maggio 1959 un convegno del ge-
nere era stato tenuto nelle Marche, per l e
Marche, gli Abruzzi e l' Umbria; nel gennaio
1960 due convegni furono tenuti a Salerno e
a Napoli per la Campania e la Basilicata ;
nel febbraio un altro convegno ebbe luogo a
Praia a Mare per la Calabria . Da tali convegn i
emerse assai chiaramente non soltanto che i l
turismo è ormai quella tra le attività ter-
ziarie di gran lunga preminente e sulla qual e
occorre puntare risolutamente, anche a pre-
ferenza, in molti casi, che sulle attività pri-
marie ; ma si rilevò altresì che, se il turism o
costituisce ormai per i singoli e per la collet-
tività una fonte di reddito e un apporto d i
valuta pregiata di cui non si potrebbe più
fare a meno senza sottoporre a gravi risch i
tutta l'economia italiana, esso è però condi-
zionato da una serie di altri fattori ed ele-
menti che si pongono come premessa indi-
spensabile per un sano sviluppo del tu-
rismo .

Anche il turismo – quanto e più di altr e
attività – ha bisogno di efficienti infrastrut-
ture. E si tratta di infrastrutture che riguar-
dano molteplici settori di attività pubblica :
esse si chiamano trasporti e facilità di comu-
nicazioni, di ogni tipo : stradali, ferroviarie,

marittime, aeree ; porti e approdi, soprattutto
in un momento di enorme sviluppo del tu-
rismo nautico, che si presenta in duplic e
veste di turismo di massa e di turismo di
alta élite; impianti e servizi igienici (acque -
dotti, fognature e simili) ; istruzione profes-
sionale (scuole turistiche ed alberghiere) ; va-
lorizzazione di opere d'arte, e via dicendo.

Si tratta, è facile vedere, di attività che
esulano da quella che fa capo al Ministero i n
via primaria; ma dalle quali il Ministero de l
turismo non può prescindere .

Se ci si vuoi preparare – come è doveroso –
alla lotta, che già si è fatta aspra e più si far à
sul piano della più vivace concorrenza inter -
nazionale ; se non si vuoi restare indietro sul
piano competitivo reso sempre più difficil e
dall'affacciarsi in questo settore, con il fascin o
della novità, di alcuni paesi, europei e d
extraeuropei, occorre adeguare i propri mezz i
a quanto viene ormai richiesto dal mercato
dei turisti, tenendo anche conto dei nuov i
mezzi di comunicazione, soprattutto aerei, e
della conformazione stessa dell'Italia, se s i
vuole evitare che intere regioni continuino ad
essere, anche in questo settore, del tutto ne-
glette . Non v'ha dubbio che occorre fare, an-
che qui, uno sforzo notevole ed assumere un
impegno anche finanziario di un certo rilievo :
ma ciò appare non oltre dilazionabile se si
vuole evitare di abbandonare le posizioni d i
preminenza raggiunte e se si vuole, al con-
trario, ancora incrementare il movimento turi-
stico, interno ed internazionale, apportatore ,
da tutti, economisti ed uomini di governo ,
riconosciuto, di benessere .

È per queste ragioni che, senza volers i
sostituire menomamente ai compiti istitu-
zionalmente spettanti ad altre amministra-
zioni, gli uffici competenti del Ministero de l
turismo hanno intrapreso uno studio orga-
nico delle maggiori necessità per una poli-
tica del turismo ad ampio raggio, per la va-
lorizzazione di zone potenzialmente di ampio
sviluppo turistico ; per il miglioramento con-
tinuo delle zone già affermate; per la costi-
tuazione di una rete di zone turistiche tr a
di loro complementari, capaci di attirare gl i
stranieri e di indurli a permanere in Itali a
più di quanto oggi non avvenga .

Si tratta di un piano di sviluppo polien-
nale (4 o 5 anni) che riguarda specificament e
proprio quelle infrastrutture ritenute indi-
spensabili soprattutto nelle zone depresse de l
mezzogiorno d'Italia e in quelle montane ,
là dove è diventata ormai inderogabile esi-
genza aggiungere nuove forme di attività, e
quindi di reddito, a quelle tradizionali .
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È da avvertire subito che, nella realizza- questo settore . Più di questo non posso dire
zione di questo piano, che comporterà un perché altri compiti non ho .
impegno di spesa notevole, il mio Ministero CALABRÒ . E per l'organico del « Coni ? » .
non intende sostituirsi affatto ai vari dica-
steri, nella cui competenza primaria le opere
da eseguire rientrano : si tratterà soltanto di
mettere a disposizione dei fondi con una
particolare destinazione, impressa dalla am-
ministrazione del turismo, nel quadro dell e
esigenze a questo riconosciute . Personal -
mente ho piena convinzione che, ove si ad -
divenisse ad adottare un piano di sviluppo
quale è stato ora delineato, si sarà giovato
in misura notevole alle migliori fortune de l
turismo in Italia .

Passo ora a parlare dello sport . Per quant o
riguarda questo argomento devo fare un a
premessa che mi sembra indispensabile per
ragioni di reciproca chiarezza .

E noto che il disegno di legge presentat o
al Parlamento riguardava la istituzione del
Ministero del turismo, dello spettacolo e
dello sport . Senonché – per quanto si fosse
chiarito in modo non equivoco che non si
intendeva, con ciò, menomare la autonomi a
tecnica ed amministrativa, sempre ricono-
sciuta sia al « Coni » che alle federazion i
sportive – il Parlamento ritenne alla quas i
unanimità (unica eccezione i parlamentar i
del Movimento sociale italiano) che la pa-
rola sport andasse depennata dal testo del
disegno di legge ; per la preoccupazione chia-
ramente espressa sopratutto del relatore all a
Camera onorevole Lucifredi che, in avvenire ,
potessero verificarsi interferenze da parte de l
Ministero sull'attività delle federazioni spor-
tive .

Sì che la legge ha affidato, in questo set-
tore, due compiti al ministro: la vigilanza
sul « Coni », intesa nel senso tradizionale de i
rapporti intercorrenti fra un ente pubblico
autonomo ed il Ministero ; e talune forme di
intervento nei riguardi dell'Istituto per i l
credito sportivo. Compiti, quindi, quant o
mai limitati ; e tali da escludere forme di-
rette di intervento nella attività interna e
nella conduzione tecnica così delle federazion i
che del « Coni» .

Il relatore e molti deputati hanno espres-
so il desiderio che questa attività del Mini-
stero sia maggiormente potenziata e più
dilatata . Esaminerò il problema e, se l a
Camera concorderà con alcune mie conclu-
sioni, a suo tempo se ne parlerà, in modo ch e
anche queste esigenze del Parlamento e de l
Governo siano sodisfatte nel miglior mod o
possibile, sì da poter dare al Parlamento un
mezzo migliore e maggiore di intervento in

TUPINI, Ministro per il turismo e l o
spettacolo . Me ne sono informato : c'è il pro-
tocollo, c'è il regolamento, c'è l'organico ,
è stato predisposto tutto .

BERTINELLI . E perché non si rispond e
alle nostre numerose interrogazioni sulla
scherma e su altre questioni che abbiamo pre-
sentato otto mesi fa ?

TUPINI, Ministro per il turismo e l,o
spettacolo . Per la scherma, per le ragion i
che ho detto, non posso far nulla . Posso sol -
tanto, se richiesto dalle parti, intervenire
per svolgere opera di conciliazione e di avvi-
cinamento. Non posso fare di più, perché non
mi posso sostituire al « Coni » . Così ha voluto
il Parlamento nell'approvare la legge isti-
tutiva del Ministero .

CALABRÒ . Avremo allora due federa-
zioni di scherma ?

TUPINI, Ministro per il turismo e lo
spettacolo . Non credo .

Comunque, la premessa mi sembrava dove -
rosa per chiarire i limiti entro i quali l'ammi-
nistrazione può muoversi in questo settore ,
limiti che, per altro, non escludono certo for-
me particolari di intervento da parte dell o
Stato . volte non già ad interferire sullo svolgi -
mento di attività agonistiche - la cui cura deve
essere lasciata alle federazioni sportive –
ma ad operare per la diffusione dello sport ,
soprattutto agevolando la capillare costru-
zione di impianti sportivi, attraverso form e
di intervento alle quali lo Stato italiano si è ,
per la verità, da molti anni estraniato .

Poiché, per altro, la legge istitutiva de l
Ministero prevede che allo stato di previ-
sione sia allegato il bilancio del « Coni » ed
una relazione del presidente, è evidente ch e
della attività di questo ente si possa e si
debba discutere, sotto il profilo delle realiz-
zazioni conseguite .

In particolare a me sembra si debba
esaminare quanto il « Coni » ha realizzat o
nel settore impianti sportivi . E poiché è
la prima volta, se non sbaglio, che si fa un a
siffatta discussione, mi sembra opportun o
portare a vostra conoscenza quanto è stat o
fatto dal dopoguerra in poi, fino al feb-
braio scorso .

Per quanto riguarda i campi sportiv i
scolastici, è prevista la costruzione di u n
campo per ogni provveditorato su terreno
messo a disposizione dal comune . Sono stat i
realizzati 33 campi ; ne sono in corso d i
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costruzione 10; le somme spese o impegnat e
ammontano a lire 2 .122 .475 .825 .

Palestre tipo costruite dal « Coni » s u
terreni di sua proprietà, e gestite dai comuni :
realizzate 18 ; in corso di realizzazione 6 .
Somme spese od impegnate lire 1 .311 .759.385 .

Piscine tipo : già realizzate 14; in corso
di costruzione 12 ; da appaltare 4 . Somme
spese o impegnate lire 1 .239 .392 .397 .

Impianti prototipi per vari sport : rea-
lizzati 12, con spesa di lire 3.283.108.692 .

Impianti sportivi militari : contributi pe r
la creazione di nuovi impianti sportivi o
per il miglioramento di quelli già esistenti :
lire 787 .389 .360 .

Contributi a fondo perduto : si tratta di
contributi di piccola e Inedia entità erogat i
per il miglioramento, il ripristino e la costru-
zione di impianti sportivi, per un totale
di 2 .746 .943 .756 .

Impianti sportivi per centri di propa-
ganda giovanile di tennis e nuoto : sono
state erogate lire 114.600.000 .

Impianti olimpici sussidiari in Roma (con
esclusione cioè dei grandi impianti e de l
campo di regata di Castelgandolfo), per una
spesa di 2 miliardi e 237 milioni .

Alle somme suindicate vanno ovviament e
aggiunte quelle spese per gli impianti olimpici
e quelle, notevolissime, messe a disposizione
per il credito sportivo, di cui parlerò in se-
guito .

Bisogna riconoscere che le realizzazioni
conseguite non sono né poche né di scarsa
importanza; anche se le necessità e le esigenze
sono di gran lunga maggiori . Siamo ben lon-
tani da una sodisfacente situazione di carat-
tere generale, ed è perciò che occorre che l o
Stato cominci ad interessarsi direttament e
del problema che riveste una notevolissima
importanza sociale e morale, come oppor-
tunamente hanno sottolineato gli onorevol i
Borin, Pirastu e Quintieri . È recente l'ado-
zione in Francia di un piano quinquennale ,
da realizzare entro il 1965, con una spesa com-
plessiva di 150 miliardi di lire, per la costru-
zione di campi sportivi, palestre, piscine, ecc .
E questi interventi dovranno essere tant o
maggiori e sensibili al sud, in quanto qui
maggiori sono le necessità e minori sono le pos -
sibilità di interventi da parte degli enti locali .

Forme di intervento diretto appaion o
ormai necessarie, non potendo fare che scar-
so affidamento, per le ragioni a tutte note ,
su iniziative degli enti locali o delle societ à
sportive . Occorre anche stimolare la ini-
ziativa dell'industria – specie dei grossi com-

plessi – anche in questo settore ; ma non è da
illudersi che la diffusione capillare degli im-
pianti sportivi possa essere lasciata soltant o
alla iniziativa privata o al « Coni ». In quest i
sensi, dopo aver fatto il punto della situazione
e sulla base delle risultanze di una accurat a
indagine condotta dall' Istituto di statistica
circa la consistenza e la ripartizione degl i
impianti sportivi al 1° gennaio 1959, mi ripro-
metto di prospettare ai colleghi di Govern o
il problema nei suoi termini precisi .

Allo scopo, poi, di meglio disciplinare e
rendere più chiari e precisi sia i rapporti in -
terni, fra il « Coni » e le varie federazioni spor-
tive, organi del « Coni », sia i rapporti tra
questo e il Ministero, ai fini dell'esercizio d i
quella vigilanza cui si rifà la legge istitutiva
di quest 'ultimo, è in fase di avanzata elabora-
zione il regolamento per la attuazione dell a
legge sul « Coni », regolamento che, previsto
proprio dalla legge 16 febbraio 1942, n . 426 ,
non è stato mai emanato .

L'onorevole Calabrò ha lamentato gl i
scarsi successi conseguiti, a suo dire, dall o
sport italiano in questi ultimi anni . Io non
vorrei addentrarmi in una disquisizione del
genere, che certo ci porterebbe assai lontani .
Non posso, però, non rilevare che, facend o
riferimento, ad esempio, alle olimpiadi – ch e
costituiscono il massimo banco di prova per
lo sport agonistico – la situazione non è qual e
la riferisce l'onorevole Calabrò .

Nelle olimpiadi del dopoguerra, infatti ,
la ripartizione delle medaglie è stata la se-
guente : U. S . A . 110 medaglie d'oro, 71 d'ar-
gento e 52 di bronzo, U . R. S . S. rispettiva -
mente 59, 59 e 49, Svezia 36, 29 e 30, Ungheri a

35, 25 e 43, Italia 24, 28 e 21, Australia 21 ,

16 e 22, Francia 20, 16 e 25, Germania 16 ,
20 e 24, Filandia 15, 11 e 28, Gran Bretagna
10, 22 e 25 .

Come si vede, le cose non sono andate

tanto male .
Se poi si vuol fare riferimento al period o

prebellico si può rilevare che ai giochi olim-
pici di Berlino nel 1936 l'Italia guadagnò 8

medaglie d'oro : quante ne ha ottenuto in
ciascuna delle olimpiadi del dopo guerra .
Ma occorre anche considerare che a Berlin o
non partecipò 1'U . R. S . S . ; e che allora i l
numero dei partecipanti era meno della metà

di quello attuale, sia come numero di na-
zioni sia come numero di atleti . Il che sta a
significare come più complessa, ed agonisti-
camente difficile sia divenuta, con il passare
degli anni, la possibilità di primeggiare i n
questo campo, nel quale, comunque, l'Itali a
tiene degnamente il suo posto .
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Poche parole, infine, sulle Olimpiadi . È
l'argomento del giorno, che impegna a fondo ,
per la sua risonanza mondiale, non soltant o
il comitato olimpico, ma tutto il Governo;
non soltanto il comune di Roma, ma tutta
l'Italia .

Il ministro dei lavori pubblici ha recente -
mente fatto un'ampia esposizione sulla or-
ganizzazione dei giochi e sull'intervento dell o
Stato in genere e di quel Ministero in par-
ticolare . Dal canto mio non intendo ripeter e
quanto è già stato detto . Debbo, però, sotto -
lineare come, dal punto di vista della orga-
nizzazione tecnica, la situazione si present i
assolutamente sodisfacente. Gli impianti
sono stati ormai tutti terminati, e sono og-
getto non soltanto di ammirazione, ma anche
di approfondito studio da parte degli stra-
nieri .

Il villaggio olimpico è stato consegnato a l
« Coni » che sta già curando tutte le installa-
zioni necessarie perché possa essere aperto
agli atleti, secondo il previsto, il 25 luglio
prossimo . E qui è bene precisare, a smentita
di talune affermazioni apparse su un gior-
nale, che la Svezia e la Germania hanno uffi-
cialmente comunicato che le loro squadre
prenderanno alloggio al villaggio olimpico
rispettivamente il 15 e il 18 agosto prossimo .

Anche la organizzazione logistica, iniziata
fin dal 1956, è ormai pressoché terminata ,
ed i vari comitati olimpici interessati hanno
a più riprese documentato la loro sodisfa-
zione per il modo come sono stati risolti i
molti complessi problemi che una organizza-
zione del genere comporta .

Intendo soltanto aggiungere qualche no -
tizia su alcune manifestazioni collaterali col-
legate alle olimpiadi :

La mostra dello sport nella storia e nel-
l'arte . Avrà luogo al palazzo delle scienze al-
l'E. U. R., su tredici sezioni, ed è già in cors o
di allestimento . Fra le opere maggiori che
saranno riprodotte posso ricordare i famos i
mosaici di Piazza Armerina e la ricostru-
zione, in plastica, di alcuni antichi stadi ,
greci, romani, medievali e rinascimentali .

La mostra della fotografia sportiva . Vi
hanno aderito 39 comitati olimpici .

Una serie di manifestazioni artistiche e
folkloristiche . Sono allestite con il diretto con-
corso del mio Ministero . Oltre alle normal i
stagioni liriche e sinfoniche, che saranno que-
st'anno prolungate fino ai primi di settembr e
alle terme di Caracalla ed allo stadio di Do-
miziano, saranno allestiti il « Giulio Cesare »
di Shakespeare al teatro di Ostia Antica, e
spettacoli di balletti a Valle Giulia .

Inoltre si svolgeranno a Roma alcun e
manifestazioni tipiche, scelte fra quelle a
contenuto agonistico : il gioco del calcio fio-
rentino; il palio dei balestrieri di Gubbio e
Sansepolcro; la Quintana di Ascoli e Foligno ;
il gioco del Ponte di Pisa . Una grandiosa
festa al Palatino concluderà la chiusura de i
giochi .

Mi è, infine, particolarmente gradito in-
viare a tutti gli atleti che si apprestano a
scendere in gara per disputare i XVII gioch i
olimpici dell'era moderna, ed a quelli italian i
in particolare, il più fervido augurio ; e mi
piace ricordare ancora una volta la perenn e
validità della affermazione del barone De
Coubertin: « Non è importante vincere, m a
aver lealmente partecipato » .

E passo a parlare delle spese per le olim-
piadi . Il Ministero dei lavori pubblici – com e
ha recentemente precisato in questa sed e
il ministro Togni, rispondendo ad una in-
terrogazione in proposito – sopporta un a
spesa di 41 miliardi 290 milioni, ivi compres e
le spese per opere di interesse e di perti-
nenza del comune . In questa somma sono com-
prese le spese necessarie per l'approntamento
dell'aeroporto di Fiumicino, per 26 miliardi
e mezzo. Trattasi di opere tutte a carattere
permanente : aeroporto, villaggio, strade, pont e
sulla Salaria, ecc . : le spese, cioè, non son o
fatte per le olimpiadi, ma in occasione dell e
olimpiadi, che hanno costituito, così, la spinta
per la realizzazione di opere pubbliche ne-
cessarie .

Il Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni, a sua volta, ha affrontato una spesa
di 1 miliardo e 900 milioni per impianti ed
installazioni telegrafiche, telefoniche e ra-
dioelettriche, oltre che per la intensificazione
dei servizi postali e di telecomunicazioni pe r
fronteggiare le straordinarie esigenze dei
servizi in occasione delle olimpiadi . È da
considerare, però, che, proprio perché s i
tratta di un avvenimento eccezionale, un a
cospicua parte della spesa sarà coperta
dall'intensificato traffico interno e, soprat-
tutto, internazionale .

Il « Coni », dal suo canto, incontra una
spesa di 13 miliardi e 650 milioni ; di cui
circa 10 miliardi riguardano la costruzion e
e l 'approntamento di impianti sportivi, d i
gara e di allenamento, destinati a rimanere
in futuro ; e circa 3 miliardi 650 milioni l e
spese di organizzazione vera e propria . A
fronte di queste spese sta una previsione d i
entrata di circa 2 miliardi e 600 milioni ,
senza calcolare i proventi televisivi, tuttora
non determinabili. La vendita dei biglietti
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al 31 maggio aveva dato un incasso lordo d i
1 miliardo 880 milioni .

È evidente che una complessa manife-
stazione, e di così grande ed universale ri-
chiamo, quale le olimpiadi, debba comportar e
particolari accorgimenti in tema di ricetti-
vità .

Credo possa essere data per pacifica la
impossibilità di accogliere in alberghi e pen-
sioni tutti coloro che convengono nella città
dove manifestazioni così eccezionali si svol-
gono: non si possono certo costruire ed aprire
alberghi e pensioni in vista di uno straordi-
nario afflusso che si verifica durante una ma-
nifestazione che dura circa tre settimane ;
di qui la necessità di ricorrere, come dicevo ,
a particolari accorgimenti ; così come de l
resto avviene anche all'estero in analogh e
situazioni: e basterà qui ricordare il prece-
dente assai vicino dell'esposizione di Bruxelles .

Che il problema sia stato affrontato tem-
pestivamente dagli organi del turismo s i
evince da due circostanze : l'ente provinciale
del turismo di Roma fin dal 1958 ha costi-
tuito un apposito ufficio alloggi, allo scopo ,
appunto, di reperire e classificare tutte le di-
sponibilità possibili, e di facilitare al massim o
grado coloro i quali, dall'Italia e dall'estero ,
vogliano recarsi a Roma nel periodo dell e
olimpiadi ; l'amministrazione centrale del tu-
rismo – anche in vista delle olimpiadi – si è
dimostrata particolarmente larga nella con -
cessione di provvidenze per le aziende al-
berghiere della provincia di Roma . Invero ,
dalla data di istituzione del fondo di rota-
zione per i mutui alberghieri (che coincise
con l'assegnazione dei XVII giochi olimpic i
alla città di Roma) sono state accolte 60
domande di finanziamento, con la concessione
di mutui per lire 2 miliardi 783 milioni 700
mila . Con tali provvidenze è stato possibil e
ottenere un aumento di 2.583 stanze, 4 .38 1
letti, 1 .902 bagni .

Comunque, allo scopo di sfatare voci –
non sempre e non tutte disinteressate, speci e
se provenienti dall 'estero, talvolta, purtrop-
po, alimentate anche da una certa form a
di autolesionismo – è bene precisare la situa-
zione quale risulta al 31 maggio scorso .

Alberghi e pensioni . Disponibilità in Ro-
ma: camere 18.520, per 31 .166 letti (con i
vari esercizi in corso di completamento, i l
numero dei letti ascenderà a 32 .000) . Gl i
alberghi e pensioni di categorie superior i
presentano ormai scarse disponibilità, ch e
sussistono, invece, tuttora in una certa mi-
sura per gli esercizi delle categorie infe-
riori .

Istituti vari . La disponibilità totale
ammonta a circa 20.000 letti, che erano
stati quasi completamente prenotati . Per
altro, a tali prenotazioni spesso non ha fatt o
seguito la conferma; sì che sussiste tuttora
una disponibilità di circa 6 mila posti, per
tutto il periodo .

Campeggi . Disponibilità: 24.000 posti ; pre-
notazioni 9.502 posti .

Alloggi privati . L 'offerta ammonta a circ a
41 mila letti, dei quali 30.431 in camere
ammobiliate e 10 .789 in appartamenti . Fi-
nora sono stati assegnati, e confermati, circa
4.000 letti .

Il totale delle disponibilità si aggira ,
quindi, intorno ai 117-120 mila letti; dei
quali finora la occupazione giornaliera media
è di circa 54-55 mila letti .

Come si vede vi è ancora largo margine
di disponibilità ; tanto più che le prevision i
più attendibili (anche in relazione all 'anda-
mento delle vendite dei biglietti : ed a questo
proposito giova dire che non vi è ormai
più alcun collegamento fra la vendita de i
biglietti e la dimostrazione della disponi-
bilità di alloggio in Roma) portano a ritenere
che la presenza degli ospiti in Roma, ne l
periodo delle olimpiadi, difficilmente supe-
rerà le 100 mila unità giornaliere .

Quanto ai prezzi, il competente comitato
provinciale dei prezzi – di intesa con gl i
organi del turismo – ha fissato i prezzi dell e
« mezze pensioni » per camere ad uno o due
letti con bagno in misura decrescente da
lire 8.800 a persona negli alberghi di lusso ,
a lire 3 .400 e 3.100 a persona negli alberghi
e pensioni delle categorie inferiori .

Del pari si è provveduto a fissare i prezz i
per gli alloggi complementari. Così nelle
case private le camere a due letti vann o
da un massimo di lire 4 .200 fino a lire 2 .000 ;
in collegi ed istituti per la pensione complet a
si parte da lire 3 .500 fino a lire 2.000; ne i
campeggi per le tende allestite il costo è
di lire 650 a persona ; mentre l 'area costerà
lire 250 a persona; e il costo dei parcheggi
sarà di lire 150 e 200 al giorno, rispettiva -
mente per le moto e per le auto .

Mi sono volutamente diffuso in quest a
esposizione analitica sia per sfatare alcune
voci allarmistiche in proposito, sia per dare
assicurazione che sarà disposta una assidua
e precisa sorveglianza affinché i prezzi fissat i
siano scrupolosamente osservati e fatti os-
servare. Io stesso, ancora pochi giorni ad -
dietro, alla inaugurazione del congresso dell a
federazione degli albergatori, non ho man-
cato di richiamare la categoria alla scrupolosa
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osservanza

	

delle

	

disposizioni

	

impartite

	

ed di questi, 16 mutui per lire 808 milioni 59 5
accettate: il che, oltre tutto, ritorna, in defi - mila sono stati concessi per la realizzazion e
nitiva, a vantaggio della

	

stessa

	

categoria di impianti sportivi nel sud e nelle zone de -
considerata nel suo complesso, ove le cose presse. Posso aggiungere che nel 1960 son o
si guardino, come è necessario, anche nella stati finora deliberati 18 mutui per lire 1
loro proiezione nel futuro, e non soltant o
sotto il profilo contingente .

Devo, per altro, aggiungere che se per i
pernottamenti e le mezze pensioni è stat o
possibile procedere alla fissazione dei prezzi
massimi, altrettanto non si è potuto fare
per quanto riguarda i ristoranti ed altri
pubblici esercizi, rispetto ai quali manca un
adeguato strumento legislativo per intervent i
del genere . Comunque non ho mancato d i
richiamare l'attenzione degli organi che espli-
cano attività in materia affinché i prezzi siano
contenuti nei limiti della normalità ; non
senza fare affidamento sulla naturale re-
sponsabilità delle categorie direttamente in-
teressate .

In definitiva ritengo che si possa guar-
dare alla situazione di questo settore, cer-
tamente non facile, senza facili ottimismi ,
ma certo con senso di fiducia .

Relativamente al credito sportivo, è d a
rilevare che, creato con legge 24 dicem-
bre 1957, n . 1295, l'Istituto per il credit o
sportivo ha cominciato in realtà a funzio-
nare soltanto nel marzo 1959, essendo la no -
mina dei componenti del consiglio di ammini-
strazione stata pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale del 13 febbraio 1959 . L'Istituto assorb ì
– secondo quanto previsto dalla legge isti-
tutiva – i mutui già concessi dalla gestion e
speciale di credito sportivo, istituita press o
la Banca nazionale del lavoro di intesa con i l
« Coni », che ebbe a .mettere a disposizione i
mezzi per far luogo ai finanziamenti .

Dal 1952 al 1958 la gestione speciale mis e
in essere 120 operazioni, per un totale di
lire 3 miliardi 54 milioni 25 mila. Di queste
però, solo 21 operazioni, per un importo d i
lire 389 milioni 960 mila riguardavano il sud
e le zone depresse .

Inoltre, nello stesso periodo e sempre co n
mezzi messi a disposizione dal « Coni », l a
gestione speciale concesse contributi per i l
pagamento degli interessi per un ammon-
tare di 867 milioni .

Dal suo canto, l ' Istituto per il credito
sportivo – fondo di dotazione 500 milioni ;
fondo di garanzia 2 miliardi e mezzo (i fondi
sono stati forniti per 250 milioni dalla Banca
nazionale del lavoro, e per 2 miliardi 750 mi-
lioni dal « Coni ») – ha nel periodo marzo -
dicembre 1959 concesso 56 mutui per un to-
tale di lire 2 miliardi 822 milioni 668 mila :

miliardo 178 milioni 90 mila di cui 4 per lir e
510 milioni 300 mila nel sud . Tutti quest i
mutui sono assistiti da un contributo del 2
per cento a decurtazione degli interessi .

A tal fine è stato costituito presso l ' Istituto
un fondo speciale che viene alimentato sia
con l ' importo dei premi Totocalcio non ri-
scossi dai vincitori sia con il versamento del l ' 1
per cento versato dal « Coni » sui proventi de l
Totocalcio . Al riguardo devo aggiungere ch e
a seguito anche dell'intervento del Ministero,
il « Coni » ha aderito alla interpretazione ch e
tale aliquota deve essere commisurata ai pro -
venti lordi, senza detrazione della impost a
unica dovuta allo Stato, il che porta ad un
incremento annuo del fondo « contributi » d i
circa 90 milioni . In definitiva, al fondo di cu i
trattasi afferisce circa mezzo miliardo al-
l'anno .

I mutui vengono concessi al tasso di inte-
resse del 6 per cento più 1 per cento di com-
missione; considerato il contributo nel paga-
mento degli interessi, e tenuto conto che il
diritto di commissione è costante, il tasso ef-
fettivo è del 5,60 per cento, inferiore a quello
praticato in via normale dalla Cassa depositi e
prestiti (5,80 per cento) . La durata dei mutu i
è fissata in 15 anni ; ma è allo studio la possi-
bilità di prolungare la durata dell 'ammor-
tamento.

Le domande attualmente in corso di istrut-
toria comportano mutui per circa 3 miliardi ,
ai quali l'Istituto è in condizione di far front e
normalmente . È stato, infatti, stipulato un
accordo con la Banca nazionale del lavoro ,
che si è impegnata all'acquisto di obbligazioni
per un ammontare di 2 miliardi, elevabili a 4
su richiesta dell ' Istituto ; mentre è orma i
pressoché definita una operazione di anticipa-
zione di 2 miliardi da parte del Consorzio d i
credito per le opere pubbliche, che, con tutta
probabilità, entrerà anche a far parte del -
l'Istituto con un apporto in capitale di 20 0
milioni .

Intanto l'Istituto ha già iniziato le pra-
tiche per la emissione di obbligazioni, al che
è autorizzato per legge, fino ad un importo
pari al triplo del capitale, del fondo di ga-
ranzia e delle riserve .

L'Istituto per il credito sportivo adempie ,
adunque, puntualmente le finalità in vist a
delle quali è stato costituito ; esso è, per ora ,
in condizioni di fronteggiare le richieste ch e
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sono state avanzate mentre non vi sono ancora
elementi sufficienti di giudizio per eventuali
modifiche da apportare, specie per quanto
attiene alla configurazione dell'Istituto, al-
l'apporto di nuovi capitali, alla individuazione
dei soggetti beneficiari dei mutui ed alle ne-
cessarie garanzie da prestarsi da mutuatari .

E passiamo al settore dello spettacolo ,
iniziando dagli enti lirici .

La situazione di questi enti e le vicissi-
tudini loro, periodicamente ricorrenti, son o
troppo note perché si debbano da me parti-
tamente ricordare, dopo quanto esposto da l
vostro relatore, e dopo gli appassionati inter -
venti degli onorevoli De Grada, Greppi ,
Macrelli e Sangalli .

Voi sapete che il disegno di legge predispo-
sto dopo lunghe trattative con il Minister o
del tesoro prevedeva insieme un radical e
riordinamento degli enti e l'accollo da part e
dello Stato delle passività contratte a tutto i l
30 giugno 1960, passività che ammontano ad
oltre 11 miliardi .

Per vero, la parte relativa al riordinamento
degli enti, così come quella che determinava
l'ammontare annuo del contributo dello Sta-
to, suscitò allarmi e reazioni, ed io stesso pres i
l'iniziativa di apportare modifiche a que l
testo . Le vicende successive non resero pos-
sibile l'esame da parte del Consiglio ctei mi-
nistri dello schema predisposto ; sì che, per
sbloccare la situazione, è stato da me pre-
disposto uno stralcio di disegno di legge pe r
la parte economica, con accollo da part e
dello Stato delle passività che potrann o
maturare a tutto il 30 giugno 1961 . Questo
disegno di legge è già stato approvato da l
Consiglio dei ministri ed in corso di presen-
tazione al Parlamento. Io mi auguro ch e
esso possa essere approvato con la massima
urgenza, onde assicurare la normale vita
degli enti nel prossimo esercizio : e ciò vale si a
per le stagioni estive sia per quelle ordinarie .

Di pari passo procede la elaborazione dell e
modifiche al precedente schema per il rior-
dinamento degli enti, che, alla luce delle
esperienze fatte finora, si mostra non più
procrastinabile, per una precisazione della
figura giuridica degli enti, per conseguire u n
più armonico coordinamento delle varie at-
tività per una quanto più possibile precis a
predeterminazione del modo di ripartizion e
dei contributi statali .

E se lo Stato dovrà, per le profond e
ragioni di sostegno dell'arte e della cultur a
che giustificano e, meglio, impongono il suo
intervento in questo settore, determinare
l'ammontare dei contributi in misura mag-

giore di quanto non abbia fatto finora in via
ordinaria (in modo da assicurare senza in -
certezze continuità di lavoro alle masse or-
chestrali, corali, tersicoree e tecniche), no n
è però men vero che un maggiore e più sentit o
apporto economico dovrà esser chiesto anche
agli enti locali, i quali dalla attività degli ent i
lirici traggono profonde ragioni di decoro e
di prestigio (e non solo queste) .

Il settore delle attività liriche cosiddette
minori e che riguarda in sostanza tutte l e
manifestazioni non effettuate dagli enti li-
rici, è sovvenzionato, unitamente alle atti-
vità concertistiche, con i fondi derivanti da l
decreto-legislativo 20 febbraio 1948, n . 62 ,
costituiti da una quota pari al 6 per cento
del gettito dei diritti erariali sugli spettacoli .

Altre fonti per il sovvenzionamento d i
queste attività provengono dai cosiddett i
fondi R.A.I. e sono costituiti dalle quote
del 6,17 per cento sui canoni di abbonament o
alle radiodiffusioni e del 2 per cento su tutt i
i proventi effettivi lordi della R .A.I .-TV .
Tutti i predetti fondi vengono destinati pe r
due terzi alle attività liriche minori e con-
certistiche e per un terzo alle attività d i
prosa .

Soffermandoci per ora sulla lirica minore
e sulle attività concertistiche, giova ricor-
dare che, con i mezzi di cui sopra è cenno ,
è stato possibile provvedere negli ultimi ann i
al sovvenzionamento di un numero di mani-
festazioni musicali oscillanti, in media, in -
torno a 1 .600 recite Iiriche o di balletti ed
a 2.000 concerti .

Per la sola lirica, sono state assicurate
annualmente circa 800 mila giornate lavo-
rative e ciò dimostra come l'intervento dell o
Stato, oltre a rappresentare un importante
mezzo per la diffusione dei valori artistici e
culturali, sia risultato necessario ed efficac e
sotto l'aspetto sociale, per fronteggiare la di-
soccupazione dei lavoratori di questo set-
tore .

Ricorderò che i fondi disponibili nel 1959 -
1960, per la lirica minore e la concertistica, ,
per l'attività nell'interno del territorio, son o
stati rispettivamente di lire 1 miliardo 111 mi-
lioni e di 569 milioni . Con detti fondi sono
state sovvenzionate, oltre alle stagioni liri-
che tradizionali in importanti capoluoghi d i
provincia e le numerose manifestazioni liri-
che organizzate dai comuni, – che vanno te-
nute, e sono tenute, nella massima conside-
razione – nonché da imprese liriche privat e
e da cooperative di lavoratori, circa 150 isti-
tuzioni concertistiche distribuite in tutto

i il territorio nazionale . Inoltre, sono state sov-
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venzionate numerose manifestazioni parti-
colari nel campo concertistico, corale e li-
rico, che per la serietà organizzativa e gl i
intenti altamente artistici, hanno raggiunto
da qualche tempo vasta risonanza interna-
zionale . Mi riferisco alla sagra musical e
umbra, al festival della musica contempo-
ranea di Venezia, alla Settimana senese, al
Teatro delle novità di Bergamo, al festival
dei due mondi di Spoleto ed alle varie mani-
festazioni intese alla valorizzazione ed a l
lancio delle nuove leve artistiche nel settore
della lirica sorte a Spoleto, a Milano ed a Fi-
renze .

I risultati ottenuti in questo settore sono
stati senz ' altro sodisfacenti, essendo stati ,
nel complesso, raggiunti i due obiettivi sopra-
indicati, quello cioè di diffondere la cultura
musicale in tutto il territorio nazionale e
quello di fronteggiare la disoccupazione .

Ma non bisogna nascondere nello stess o
tempo i non pochi inconvenienti che l ' am-
ministrazione ha dovuto affrontare, non sol o
per i sintomi di crisi che si ravvisano nel
settore a causa delle accresciute esigenze del
pubblico, attratto verso altre forme di spet-
tacolo, ma anche per la genericità delle
vigenti disposizioni legislative, che non hann o
mai consentito di attuare una severa sele-
zione tra gli operatori del settore . Sono pro-
prio questi inconvenienti che rendono neces-
sario che la materia venga al più prest o
riordinata attraverso un nuovo disegno di
legge. Il problema è allo studio e, anzi, l'am-
ministrazione, in occasione della emanazion e
delle annuali norme per la concessione dell e
sovvenzioni del 1960-61, ha ritenuto, co n
circolare 5 maggio 1960, di anticipare l 'ap-
plicazione di alcuni criteri che dovrebbero ,
poi, essere inseriti nella nuova legge, secondo
quanto richiesto nella relazione dell'onorevole
Simonacci . Accennerò ad alcuni di essi :
maggiore qualificazione delle imprese e delle
cooperative aspiranti alle sovvenzioni ; sov-
venzione proporzionata all'importanza arti-
stica della manifestazione ; equa distribuzion e
territoriale delle sovvenzioni ; disciplina dei
programmi e delle assunzioni del personal e
artistico e tecnico ; potenziamento del reper-
torio nazionale contemporaneo ; riordinamento
delle modalità di liquidazione delle sovven-
zioni .

A proposito di quest'ultimo argomento ,
qualcuno potrebbe ricordare le numerose do-
glianze che sono formulate dagli operator i
lirici e concertistici per il ritardo con cui av-
viene, in alcuni casi, il pagamento delle sov-
venzioni . L ' inconveniente sussiste, ma non è

attribuibile all 'amministrazione, che fa il
possibile per accelerare in tutti i modi i l
disbrigo delle relative pratiche . Esso deriva
esclusivamente dal particolare meccanismo
stabilito dalle leggi per lo stanziamento e l a
conseguente disponibilità di una parte de i
fondi destinati alle provvidenze in favore
di tali settori . Infatti, essendo collegati i
fondi in parola a determinati gettiti (12 per
cento e 6 per cento dei diritti erariali e
R.A.I. 6,17 per cento), nello stato di previ-
sione del bilancio essi sono iscritti come sem-
plici acconti, cui fanno seguito, vari mes i
dopo la chiusura dell'esercizio finanziario, i
conguagli derivanti dalla differenza tra l'en-
tità effettiva del gettito e gli stanziament i
iniziali . In conseguenza, le sovvenzioni ch e
vengono fatte gravare su tali conguagli, no n
possono erogarsi fin tanto che non sia stato
provveduto, con nota di variazione di bilancio ,
allo stanziamento del conguaglio . Anche più
lento è il meccanismo dello stanziamento
dell ' intero fondo R.A.I . 2 per cento, ch e
avviene di regola alcuni mesi dopo la fine
dell'esercizio di imputazione, essendo colle-
gato alla approvazione del bilancio dell a
R.A.I .-TV., senza che si abbia alcuno stan-
ziamento iniziale in acconto . E solo recente -
mente, a seguito di un mio personale inter -
vento, si è raggiunto un accordo con l a
R.A .I .-TV., che provvede a fare periodic i
versamenti in conto del suo dare, salvo con-
guaglio, in modo da accelerare la liquida-
zione delle sovvenzioni gravanti su tal e
fondo .

Comunque, il problema nei confronti del
beneficiario sussiste sempre: esso spesso deve
attendere più di un anno dalla assegnazione
della sovvenzione per l'effettiva liquidazion e
di essa . accollandosi gli interessi passivi
delle somme che deve necessariamente mu-
tuare per far fronte agli impegni . Perciò ,
questo è un punto che, nella nuova legge ,
deve essere studiato in modo particolare; io
credo che sarà indispensabile orientarsi vers o
la predeterminazione in cifre forfettarie dei
gettiti in parola, in modo che sia possibil e
lo stanziamento delle somme relative i n
bilancio .

Il teatro di prosa resta pur sempre uno
degli argomenti più appassionanti di quest o
complesso settore, ed io sono grato a tutt i
i colleghi che sono intervenuti nel dibattit o
– dall'onorevole Repossi all'onorevole Greppi ,
dall'onorevole Sangalli all'onorevole Cibotto
ed alla onorevole Viviani, oltre che, ovvia -
mente, ai relatori – perché, pur sotto i più
diversi punti di vista, traspariva in tutti il
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comune amore per questa forma di manife-
stazione artistica .

L'onorevole Simonacci, nella sua esau-
riente relazione scritta, ha portato dati e cifre
da cui risulta evidente il buon cammino ch e
si è fatto dal 1948 ad oggi quanto ad eroga-
zione di contributi, a numero di rappresen-
tazioni, e di compagnie di giro, a recite di
autori italiani; né io ripeterò ora quelle cifr e
e quei dati .

Il teatro di prosa è da tempo un grand e
malato ; che, come tutti i malati, ha i suo i
momenti di miglioramento e di peggiora -
mento . L4 per questo che, concordando con
chi invoca maggiori mezzi e con chi auspica
un ordinamento di questo settore sulla base
delle esperienze di questi ultimi anni, h o
costituito nel novembre scorso una commis-
sione la più vasta possibile, della quale h o
chiamato a far parte i rappresentanti di tutt e
le categorie interessate al teatro ed eminent i
esponenti della vita culturale, teatrale e gior-
nalistica, senza alcuna esclusione o pregiu-
diziale di tendenze o di provenienza .

La commissione – i cui lavori, per vero ,
non sono stati né semplici né piani – ha
redatto un insieme di proposte, talvolta no n
univocamente convergenti : riprova, questa ,
della enorme difficoltà di trovare un minim o
comune denominatore in questa materia ,
così appassionante e così scottante, ad un
tempo .

Tali proposte, nel loro complesso, costi-
tuiscono certo una utile base per il disegno
di legge in corso di approntamento e che h o
intenzione di sottoporre al più presto a l
Consiglio dei ministri e, poi, al Parlamento .

Senza volere entrare in particolari, dir ò
che il progetto terrà conto principalmente
dei fini culturali e sociali che giustificano l'in-
tervento dello Stato, della necessità di mi-
gliorare le attuali strutture organizzative de i
teatri stabili e delle compagnie di giro, co n
particolare riguardo alla diffusione del teatr o
nelle zone dell' Italia meridionale e insular e
ed alla difesa e potenziamento del repertori o
nazionale . Si terrà presente anche una esi-
genza alla quale attribuisco grande importan-
za: quella, cioè, di favorire in ogni modo l a
diffusione del teatro di prosa tra i giovani .
Se si vuole arginare il fenomeno di decre-
mento degli spettatori, non resta che agire
sui giovani e sugli studenti in particolare ,
cercando con ogni mezzo di indirizzarli vers o
una maggiore conoscenza degli spettacoli d i
prosa, nella speranza di determinare in ess i
un ritorno alla passione per questa forma di
spettacolo . Se in questo senso si potrà agire

utilmente, si finirà anche con l'influire bene-
ficamente nel processo formativo spiritual e
ed intellettuale dei giovani, in un periodo in
cui purtroppo predominano tendenze mate-
rialistiche e forme di passatempo che sono
agli antipodi della cultura e del buon gusto .

E si provvederà anche ad un riordina-
mento degli enti teatrali oggi esistenti, che
adempiono tutti una non indifferente fun-
zione nel settore in esame. Non si può a
cuor leggero dimenticare o sottovalutare la
attività dell'E .I .S .T., che cura i contatt i
con i paesi stranieri, ai fini dello scambio
di compagnie, e, soprattutto, ai fini di una
maggiore diffusione del nostro repertorio al -
l'estero . Così come in difesa del repertori o
italiano agisce 1' I . D .I ., cui con tanta pas-
sione e competenza presiede l'onorevole Ario-
sto ; mentre non può tacersi dell'opera parti -
colare dell ' Istituto del dramma antico, che
proprio di recente ha allestito al teatro
greco di Siracusa una mirabile edizione del-
l'Orestiade, meritando l 'ambitissimo e incon-
dizionato plauso del Capo dello Stato : si
tratta di spettacoli che costituiscono, al d i
là del puro fatto teatrale, avvenimenti cul-
turali di alto valore e notevole richiam o
per gli stranieri, con riflessi non indifferenti
sul piano turistico .

È poi intendimento vivo, ma pur sem-
pre condizionato alla disponibilità effettiva
di adeguati mezzi, rendere sempre più estesa ,
e quindi efficiente, l'attività dell'E .T.I., al-
largandone il circuito teatrale .

Tale circuito, che attualmente è costi-
tuito da 25 teatri, è in via di progressiv o
sviluppo tanto che con la prossima stagione
l'ente potrà disporre di un buon numero d i
locali dell'Italia meridionale . In tal modo
Ie maggiori compagnie potranno effettuare
ampi giri nei centri maggiori e minori delle
regioni del sud .

Non è esatto, per altro, che 1'E.T.I .
si comporti con le singole compagnie com e
un esercente privato, come ha detto l 'ono-
revole Viviani . L'ente concede i propri teatri
a condizioni che la industria non potrebbe
sopportare . In taluni locali di provincia il
90 per cento dell'incasso va alle compagnie ;
ed in molti casi, 1'E .T.I. concede alle com-
pagnie un minimo garantito, mai inferior e
a lire 250 mila per sera .

Con tali provvidenze le compagnie, specie
per quanto riguarda la provincia, ottengon o
una notevole tranquillità, tanto più che i
locali, essendo esclusivamente attrezzati a
teatro, ospitano i complessi di prosa propri o
il sabato e la domenica, giorni in cui i gestori
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privati dei locali di provincia preferiscono ,
per ragioni economiche, eseguire spettacol i
cinematografici .

Se all'E.T.I . potessero essere assicurat i
maggiori fondi, esso sarebbe in grado d i
assolvere ad un altro dei suoi compiti sta-
tutari, che è quello di procedere alla costru-
zione di nuovi locali ed al riattamento d i
locali non agibili . Questo è uno dei problemi
che si intende risolvere con il nuovo progett o
di legge, che dovrebbe, appunto, prevedere
la possibilità di più adeguate disponibilità
finanziarie, anche al fine di ripristinare, com e
da più parti è stato richiesto, il credit o
edilizio teatrale .

Devo ora talune risposte particolari, s u
particolari argomenti ,

Da più parti è stato chiesto l'alleggeri-
mento, se non la totale abolizione, dei diritt i
erariali ; ma io vi invito a meditare su queste
cifre: nel 1959 sono stati riscossi complessi-
vamente per diritti erariali sugli spettacoli d i
prosa 173 milioni . La cifra non è certo rile-
vante, ma essa va ancora diminuita note-
volmente, perché nello stesso anno si è pro -
ceduto all 'abbuono di 78 milioni per gli spet-
tacoli relativi a rappresentazioni di opere
di autori italiani (E sia qui detto per incis o
che questa è un'altra delle provvidenze in
favore del repertorio italiano, che si aggiung e
alle altre: premi per rappresentazioni di
lavori nuovi o per riprese ; contributo co-
stante e senza limiti del 18 per cento sugl i
incassi, mentre per i lavori stranieri il con -
tributo è a scalare dell'8 per cento in giù, e
si annulla quando l'incasso supera il milione ,
e via dicendo) . In definitiva, i- diritti erarial i
per questo settore nel 1959 non hanno supe-
rato i 100 milioni: somma certo di gran
lunga inferiore a quelle che lo Stato eroga
per questo settore, si che scarsa rilevanza
avrebbe persino la totale abolizione dei pre-
lievi fiscali . In questo settore, tuttavia, un
primo atto da compiere – e sarà immediata -
mente affrontato dai miei uffici – sarà quello
di studiare un sistema che consenta a tutt i
i partecipanti allo spettacolo, e cioè ai teatri ,
alle compagnie e agli autori, di poter trarre
proporzionalmente vantaggio ognuno dalla
particolare agevolazione concessa quando s i
tratta di recite di autori italiani .

È stato anche osservato che il teatro dram-
matico, come la lirica minore e la concertistica ,
sarebbero avvantaggiati se venissero concess e
maggiori agevolazioni sul prezzo dei trasport i
ferroviari . Il problema non è ignorato, tanto
è vero che è in atto da tempo una conven-
zione con il Ministero dei trasporti che pro-

vede riduzioni ferroviarie nella misura de l
40 per cento per gli artisti isolati e del 5 0
per cento per i complessi, il cui onere vien e
sopportato dal Ministero del turismo e dell o
spettacolo che ha rimborsato al Ministero de i
trasporti, nel 1959-60, la somma di 90 mi-
lioni . Comunque, terrò presente l 'osserva-
zione e si farà il possibile per migliorare l a
situazione, benché in questo campo la poli-
tica del Ministero dei trasporti non sia favo-
revole alle riduzioni ferroviarie .

Si è, infine, parlato, soprattutto dagl i
onorevoli Alicata e Lajolo, di interventi par-
ticolari a danno di talune opere . Devo, in -
tanto, chiarire che non è stata mai osteggiata
la rappresentazione di Madre Coraggio e
della Mandragola, che ebbero a suo tempo i l
regolare visto di censura . Si ricorderanno in -
fatti le rappresentazioni dei due lavori effet-
tuate rispettivamente da complessi che face -
vano capo a Cesarina Gheraldi e Luciano
Lucignani, ed a Sergio Tofano .

Una sola volta venne negato il nullaost a
alla rappresentazione della Mandragola ne i
confronti di una formazione teatrale secon-
daria che non sarebbe stata in condizione di
poter allestire quell'importante opera clas-
sica con la necessaria cura e dignità artistica .

Né vi fu ostruzionismo alcuno alla presen-
tazione dei Giacobini di Zardi; ma, al con-
trario, fu appoggiata l'iniziativa del Piccol o
teatro di Milano che, come è noto, trae gra n
parte dei suoi mezzi di vita dalla sovvenzione
statale, di mettere in cartellone tale opera
vincitrice del premio Marzotto. Successiva-
mente l'amministrazione si adoperò perch é
l'Istituto del dramma italiano intervenisse
col maggior contributo possibile nelle spes e
di allestimento dell'opera che risultavano
particolarmente onerose .

del tutto falso, infine, che siano state
frapposte difficoltà alla rappresentazione del
Diario di Anna Frank. Detto lavoro ebbe
nella stagione 1957-58 una serie lunghissima
di repliche al teatro Eliseo di Roma e molte
altre in numerose città d'Italia .

La « compagnia dei giovani », che effettuò
una tournèe largamente sovvenzionata dallo
Stato, nei paesi dell'America del sud, f u
anche autorizzata ad inserire eccezionalment e
detta opera nel suo programma che avrebb e
dovuto invece comprendere esclusivament e
lavori di autori italiani .

Quest'anno, nel momento in cui si riac-
cendevano violente manifestazioni antiraz-
ziali in molti paesi del mondo, per iniziativa
del Ministero della pubblica istruzione e di
quello del turismo e dello spettacolo, la stessa
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compagnia fu invitata ed aiutata a riprender e
l'opera e ne effettuò una serie di affollat e
repliche in un importante teatro della ca-
pitale .

Brutto tasto, infine, quello de La Ro-
magnola, onorevole Alicata . Questa comme-
dia, presentata da una compagnia che fu ap-
positamente costituita con notevoli mezzi for-
niti dallo Stato, per l'esclusivo allestiment o
di opere nuove di autori italiani, ebbe il pre-
visto numero di repliche al teatro Valle d i
Roma e, se non fu presentata in altre città, ci ò
dipese unicamente da difficoltà di ordine finan-
ziario che imposero una riduzione dell'orga-
nico della compagnia . La rappresentazione d e
La Romagnola comportò, infatti, una impo-
stazione organizzativa talmente pesante da
determinare l'anticipato esaurimento dei mez-
zi in più riprese messi a disposizione della
compagnia e che nell'insieme superarono i
40 milioni !

Se un rimprovero si può fare all'ammini-
strazione credo sia quello di avere eccessi-
vamente largheggiato con quella compagnia
e con quello spettacolo, non di averlo osta-
colato .

LAJOLO, Relatore di :minoranza . Onore-
vole ministro, ci dia qualche informazione su i
fondi elargiti alla Pro civitate christiana .

TUPINI, Ministro per il turismo e lo spet-
tacolo . La Pro civitate christiana ha benefi-
ciato di soli 7 milioni annui ; per l'ultimo con-
tributo sta essa pure attenendo, come è avve-
nuto per altri enti .

A proposito dell'attività di questa isti-
tuzione, va chiarito che i fondi non sono de-
stinati a festival,; ma a una attività artistica d i
grande impegno, quale è un concorso nazio-
nale per un lavoro teatrale . Nell'ultima edi-
zione della rassegna si è trattato di un la-
voro rappresentato per la regia di Orazio
Costa, con l'intervento di valenti attori, tra
cui Enrico Maria Salerno .

Non si può quindi affermare che alla Pro
civitate christiana siano stati assegnati 28 mi-
lioni perché se noi calcolassimo questi stan-
ziamenti non più per annualità bensì nel loro
complesso sarebbe molto facile arrivare pe r
altri enti a somme di miliardi .

LAJOLO, Relatore di minoranza . Che
cosa è stato dato al teatro Piran'dello ?

TUPINI, Ministro per il turismo e l o
spettacolo . Anche questa istituzione ha be-
neficiato di contributi annuali dello Stato ,
contributi nella cui assegnazione vengono
seguiti criteri di giustizia e di obiettività,
sul che posso dare alla Camera le miglior i
assicurazioni . (Commenti a sinistra) .

Infine un accenno alle manifestazion i
teatrali e musicali all'estero, la cui impor-
tanza non deve essere sottovalutata, perch é
è attraverso le manifestazioni dell'arte ita-
liana nel mondo che si incrementa il presti-
gio del nostro paese e si difendono i valor i
delle nostre tradizioni culturali . Alle inizia-
tive liriche, concertistiche e di prosa svolt e
da complessi italiani all'estero, l'ammini-
strazione ha destinato nell'esercizio 1959-60
somme di una certa entità e, più particolar-
mente, 458 milioni per la lirica, 154 milion i
per la concertistica e 105 milioni per la
prosa .

Le assegnazioni vengono disposte d ' in-
tesa col Ministero degli affari esteri ,
che indica i paesi ed i centri, dove, in con-
seguenza degli accordi culturali in vigore o
per altre esigenze, risulta necessaria ed op-
portuna la presenza di una manifestazione
teatrale italiana . I risultati degli ultimi ann i
in questo campo, posso dire che sono stat i
veramente notevoli, in rapporto all 'entità
delle sovvenzioni concesse . Basti pensare a i
grandiosi successi della Scala in Inghilterra ,
in Francia ed in Austria, del teatro Sa n
Carlo a Parigi, delle tradizionali stagioni ita-
liane in Spagna, in Egitto, in Svezia e ne l
Belgio: ai successi delle orchestre di Santa
Cecilia, del Maggio musicale fiorentino, della
« Scarlatti » di Napoli, alle significative af-
fermazioni dei nostri maggiori complessi d i
prosa nell'America Latina e in altri paesi .
Per l'anno teatrale 1959-60 ricorderò, so-
pratutto, la tournée del teatro stabile d i
Milano nel nord-America e quella che sta pe r
iniziarsi nell'Unione Sovietica ed in Romania ,
la partecipazione al festival del Teatro d i
Parigi con le compagnie di Cervi lo scorso
anno e di Eduardo De Filippo quest 'anno, la
tournée in Spagna di Baseggio ed altre nume -
rose iniziative che hanno riscosso successi d i
pubblico e critica lusinghiera .

Il compito dell'amministrazione in questo
settore non è facile perché le richieste e i pro -
getti sono numerosissimi ed i fondi, purtroppo ,
sono limitati . Ad esempio, per le assegnazion i
di sovvenzioni per la lirica all'estero nel prim o
semestre del bilancio 1960-61, sono state avan -
zate 79 domande di sovvenzione per l'am-
montare di 1 miliardo e 800 milioni, mentre l e
disponibilità non superano i 250 milioni . Oc-
correrà, quindi, tutto un lavoro di selezion e
intesa ad individuare i complessi più organiz-
zati e più qualificati dal punto di vista arti-
stico, allo scopo di assicurare lo svolgimento
di manifestazioni dignitose e utili per il pre-
stigio del nostro teatro .
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Nel settore delle manifestazioni teatral i
all'estero, molto, quindi, resta ancora da fare .
Si tratta di un problema di disponibilit à
finanziarie e di un problema di organizza-
zione, perché è indispensabile assicurare la
più efficiente selezione degli operatori, ch e
agiscono in un settore così delicato, che ri-
chiede particolari doti e spiccato senso di
responsabilità.

Il progetto di legge cui prima ho fatto
cenno, che dovrà riordinare l 'attività de l
teatro lirico e quello per le manifestazioni d i
prosa, dovrà perciò, occuparsi anche d i
questo aspetto del problema. Nulla sarà tra-
scurato per perfezionare il sistema, perch é
si è avuta più volte la prova che le nostre
tournées artistiche, ove ben organizzate, hann o
reso servigi importantissimi al prestigio ita-
liano ed hanno contribuito in misura note-
vole a svolgere un 'efficace opera di italianità .

Molti oratori si sono a lungo soffermat i
sui problemi della cinematografia : e sono
state dette molte cose interessanti . Non ripe-
terò ora quanto è stato messo in luce nella
relazione dell'onorevole Simonacci, sul piano
statistico; ma debbo, innanzi tutto, sottoli-
neare – il che non è affatto in contradizion e
con quanto dirò dopo – la vitalità di questo
settore dopo la grave crisi attraversata ann i
addietro .

Che la erogazione di somme da parte dell o
Stato a sostegno di questa industria abbi a
conseguito i risultati che ci si riprometteva ,
è reso evidente dalla ripresa verificatasi dop o
il 1955: e proprio questa ripresa sta a signi-
ficare che il sistema seguito ha dato buon i
risultati e che i criteri adottati sono sostan-
zialmente, giusti .

Taluno ha sollevato molti dubbi e per-
plessità sull'asserito miglioramento qualita-
tivo della produzione . Non si può certo pre-
sumere che tutti gli innumerevoli film pro -
dotti abbiano un elevato livello artistico e
siano di alta qualità; direi, anzi, che molte
volte i film commerciali, di cassetta, sono una
necessità inderogabile, sul piano industriale ,
perché il successo economico di questi film
dà la possibilità al produttore di impegnarsi
in film di alto livello artistico, cui però no n
sempre arride anche il successo di pubblico .

Ma che il miglioramento dei film italian i
sia in atto risulta per molti dati obiettiva-
mente valutabili, Anzitutto il crescente loro
successo presso il pubblico italiano, com e
è dimostrato dalla crescente incidenza della
quota spettante ai film italiani sugli incass i
cinematografici nel loro complesso : 36 per
cento nel 1959, di contro al 28,4 percento nel

1956. Di poi, ed è dato ancor più probante, il
costante, sensibilissimo aumento dei pro -
venti netti ricavati dalla esportazione dei
nostri film: la continua crescente richiesta
della nostra produzione sui mercati esteri è
indice sicuro non controvertibile dell'apprez-
zamento che la produzione stessa riscuote .
E la espansione continua : nel primo trimestre
di questo anno sono stati esportati comples-
sivamente 757 film, per un ammontare – cal -
colando solo le cessioni a prezzo fisso e da per-
centuale con un minimo garantito – di 2 mi-
liardi e 180 milioni, cui si devono aggiungere ,
ovviamente, i proventi per le quote supe-
riori al minimo garantito .

Una ulteriore riprova dei meriti della
cinematografia italiana è data dai riconosci -
menti ufficiali ad essa tributati : non è dovuto
certo al caso che nei due maggiori festiva l
più recenti – a Venezia ed a Cannes – i
più ambiti premi sono stati assegnati tutt i
a film italiani . E che negli ultimi anni molt i
s Oscar » sono stati concessi ad attrici e
registi italiani: i quali per certo non avreb-
bero potuto affermarsi e farsi valere se l o
ambiente fosse stato, come da qualcuno s i
vuoi sostenere, del, tutto inadatto e negativo .

Infine posso qui ricordare, fra i tanti ,
un riconoscimento che viene da fonte no n
sospetta: la Gazzetta letteraria russa del 5
novembre 1939 ha pubblicato un lungo arti -
colo critico di Ilya Eherenburg, il quale
riconosceva che negli ultimi anni la cinema-
tografia italiana è stata fra tutte la più
densa di significato e la più importante .

Sotto questo profilo si può, dunque, guar-
dare con serenità al lavoro svolto in passato ,
e con fiducia a quello che bisognerà affrontar e
per l'avvenire .

Certo la materia degli aiuti alla industri a
cinematografica dovrà essere rivista gradual-
mente, in armonia con le disposizioni del
Trattato di Roma per il M.E.C.; ma anche
in sede di revisione della legge sulla cine-
matografia non ritengo si possa abbandonar e
a cuor leggero il sistema fin qui seguito .

E non è forse male ricordare che un cri-
terio almeno parzialmente diverso fu adot-
tato fino alla entrata in vigore della legge
31 luglio 1956, n . 897. Fino a quel momento ,
come ricorderete, i film avevano diritto a d
un contributo base del 10 per cento, cui s i
aggiungeva un contributo suppletivo dell'8
per cento, quando il film ne fosse stato rico-
nosciuto meritevole per il suo valore arti-
stico: in pratica avvenne che questo ricono-
scimento fu esteso a quasi tutti i film, s ì
che sembrò opportuno unificare il contributo,
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stabilendo nel contempo i « premi di qualità »
annuali .

L'onorevole Paolicchi ha suggerito un
diverso sistema basato sui costi di produzion e
dei film: farò studiare Ia proposta, per quant o
essa non mi sembra accettabile . Non sempr e
all 'alto costo del film si accompagna un al-
trettanto alto valore artistico e culturale ;
e spesso anzi avviene il contrario. Mentre
un siffatto sistema potrebbe indurre i pro-
duttori a mettere in cantiere film spettacolari
e di alto costo, per ottenere un maggio r
contributo da parte dello Stato .

Mi riprometto ora di esaminare talun i
problemi particolari trattati dai vari oratori ;
ed innanzi tutto farò alcune precisazion i
sul credito cinematografico, sul quale si è
a lungo intrattenuto l'onorevole de Grada ,
e che secondo taluni costituirebbe una forma
di censura preventiva: da quel che dirò
ora ed anche in appresso, risulterà chiar o
che si tratta di un'altra di quelle accus e
ricorrenti che non trovano fondamento al-
cuno nella realtà.

Le cifre che ora esporrò valgono intanto
a smentire quanto comunemente si sent e
dire e cioè che il credito cinematografic o
in Italia non esiste o è assolutamente insuf-
ficiente . Dal 1950 al 30 aprile scorso sono
stati finanziati dalla sezione autonoma di
credito cinematografico della Banca nazional e
del lavoro 659 film italiani, con importo com-
plessivo di finanziamenti per 79 miliardi e
700 milioni . Di questi, 50 miliardi e 961
milioni sono stati erogati negli ultimi cin-
que anni per 302 film . Posso aggiungere, a
riprova che nessuna discriminazione è stata
mai fatta, che oltre il 99 per cento delle do-
mande di finanziamento presentate alla Ban-
ca nazionale del lavoro sono state accolte e
che i prestiti concessi hanno quasi sempre
coperto il 60 per cento del costo di produ-
zione dei film, massimo consentito dalla
legge .

Se una parte della produzione non è
stata finanziata dalla Banca nazionale del
lavoro, ciò è dipeso solo dal fatto che i pro-
duttori non ne hanno fatto richiesta . In
moltissimi casi si è trattato di progetti fil -
mistici assai scadenti, per i quali, tra l'altro ,
le relative ditte produttrici non erano i n
grado di garantire neppure minimamente i l
buon esito delle operazioni .

A così larga misura dei finanziamenti
concessi alla produzione italiana ha indub-
biamente contribuito il fondo speciale per
il credito cinematografico, costituito con la
legge 26 luglio 1949, n . 448; detto fondo è

alimentato dai depositi effettuati dai distri-
butori dei film che, per ogni film non nazio-
nale parlato in lingua italiana, debbono ap-
punto versare alla sezione autonoma per i l
credito cinematografico della Banca nazio-
nale del lavoro, all'atto del rilascio del nulla-
osta di proiezione in pubblico, la somma d i
lire 5.500.000, contro il rilascio di apposito
buono infruttifero e rimborsabile dopo diec i

anni .
I finanziamenti sul fondo speciale ven-

gono concessi al tasso di interesse che non
supera il 4,50 per cento in ragione d'anno,
comprensivo di ogni provvigione e spesa :
ecco, onorevole De Grada, l'impiego, a so-
stegno della produzione italiana dei versa -
menti fatti dai produttori stranieri .

Ma non basta : l'industria italiana ha sa-
puto trarre anche un altro vantaggio da que-
sti depositi per il doppiaggio . Infatti, l'As-
sociazione degli industriali cinematografic i
italiani ha potuto acquistare dalle compa-
gnie americane i certificati di deposito ob-
bligatorio a condizioni assai favorevoli . I cer-
tificati stessi possono così essere utilizzati an-
cora una volta per garantire operazioni di cre-
dito cinematografico a favore dei produttori .

Sempre in merito alla difesa del mercat o
italiano, e della nostra industria cinemato-
grafica, nei confronti del film americano no n
si deve dimenticare che l'Italia è tuttora i l
solo paese, insieme con la Spagna e la Tur-
chia, nel quale sono tuttora vincolati, in
appositi conti cinematografici, i provent i
dello sfruttamento dei film statunitensi . Le
somme affluite ai « conti » negli ultimi ann i
sono le seguenti: 1957, 11 miliardi 522 mi-
lioni, di cui impiegati 4 miliardi e mezzo pe r
utilizzi cinematografici in Italia ; 4 miliardi
per utilizzi extracinematografici sempre i n
Italia; 1958, 10 miliardi 292 milioni, di cu i
utilizzati in Italia 4 miliardi e 600 milion i
per attività cinematografiche e 2 miliardi e
mezzo per attività extracinematografiche ;
1959, 8 miliardi e 600 milioni, di cui utilizzat i
in Italia 2 miliardi e 950 milioni e 2 miliardi e
350 milioni, rispettivamente per attività
cinematografiche ed extracinematografiche .

Nel primo trimestre del 1960 il versa -
mento è stato di 2 miliardi e 120 milioni ; e la
diminuzione che si nota è da porre in rela-
zione con la già rilevata diminuita incidenz a
degli incassi dei film americani in Italia .

2 inoltre da aggiungere che, negli ann i
considerati, 2 miliardi e 670 milioni sono
stati utilizzati per i buoni di doppiaggio, e
sono affluiti al già ricordato fondo special e
per il credito cinematografico .
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Devo anche aggiungere che gli utilizz i
extracinematografici sono andati quasi tutt i
a favore della industria cantieristica .

La esistenza di questi conti ha permesso
la realizzazione in Italia di una serie di fil m
di grande impegno e notevole rilevanza in
compartecipazione, o anche prodotti sol-
tanto da case americane, con larghissimo im-
piego di attori, tecnici, e maestranze italiane .

Si pensi che la realizzazione di Ben Hur
ha richiesto la spesa in Italia di 10 milioni d i
dollari, di cui 7 per paghe e salari .

Gli onorevoli Lajolo e De Grada hanno
sostenuto che, con la partecipazione del capi -
tale americano, si sono prodotti soltanto film
scadenti e di scarso contenuto . A dimostrare
l ' infondatezza di tale accusa citerò alcuni
film prodotti con questo apporto : Guerra
e pace (film acquistato dall'U . R . S . S. al
prezzo più alto rispetto a qualsiasi altro fil m
italiano; da quella stessa Unione Sovietica
che ha rifiutato di importare Il ferrovier e
di Germi, perché vi era ampiamente descritto
ed illustrato uno sciopero) . La tempesta ,
Goya, La diga sul Pacifico, La grande guerra ,
La sposa bella, Jovanka e le altre, e via di-
cendo; film diretti da Antonioni, Blasetti ,
Camerini, ecc. cioè dai nostri più apprezzat i
registi .

La verità, a chi la voglia guardare senz a
infingimenti, è dunque tutt'affatto diversa
da quella prospettata dai nostri oppositori :
la politica cinematografica fin qui seguita
nei confronti dei produttori americani si è
risolta, sia direttamente che indiretta-
mente, in vantaggio della cinematografi a
italiana .

Il Ministero ha inoltre curato la stipula-
zione e la esecuzione di accordi cinemato-
grafici bilaterali di intercambio e di coprodu-
zione con vari paesi, nonché l'inserimento, in
alcuni accordi commerciali e culturali, di
speciali clausole riguardanti la cinematogra-
fia . In atto sono in vigore accordi con l'Argen-
tina, l'Austria, la Francia, la Jugoslavia e la
Spagna .

Nello stesso tempo sono stati promoss i
ed autorizzati accordi privati fra l'« Anica » e
le corrispondenti associazioni straniere i n
materie di scambio di film e di collaborazione .

Accordi del genere esistono con le Associa-
zioni cinematografiche di Gran Bretagna ,
Messico, Ungheria, U .S .A. ; e nell 'aprile scorso
sono stati conclusi accordi, ora in corso di
approvazione, con la Filmexport cecoslo-
vacca e con la Sovexportfilm di Mosca .

Ed anche qui cade acconcio fare qualche
precisazione . L'onorevole Alicata ha accen-

nato alla eccessiva discrezionalità che si riser-
verebbe l'amministrazione nel rilasciare l e
autorizzazioni all'importazione dei film stra-
nieri .

L'obiezione – se riferita al commercio cine-
matografico in genere – non ha fondamento ,
in quanto le importazioni dei film sono or-
mai praticamente liberalizzate, anche in os-
sequio agli impegni previsti dalla C .E.E., dal-
1 ' O .E.C.E . e dal G.A.T.T., cui l'Italia aderisce .

Se poi l'onorevole Alicata intendeva rife-
rirsi in particolare a pretese difficoltà che sa-
rebbero state frapposte all'importazione d i
film dell'Unione Sovietica, debbo fare un ul-
teriore chiarimento . La Unione Sovietica ,
com'è noto, non partecipa a nessuno degli
organismi internazionali su indicati ; nei suo i
confronti, quindi, la importazione e la espor-
tazione dei film è regolata da accordi bilate-
rali fra Sovexportfilm e 1'« Anica » . È evidente
che nei periodi durante i quali gli accord i
non sono operanti, per una qualsiasi causa ,
l'interscambio viene sospeso .

Pure l'onorevole Alicata sa bene che pro-
prio di recente, in un periodo in cui l'accordo
bilaterale non era in vigore, fu proprio per
intervento del mio Ministero che venne auto -
rizzata l'importazione dei due film sovietic i
Alessandro Niewsky e La corazzata Potem-
kim – nonostante la carenza dell'accordo
cinematografico – in considerazione del loro
particolare valore artistico e culturale .

ALICATA. Onorevole ministro, ella spes-
so si è riferito nel suo discorso alle citazioni
della stampa sovietica e ai film sovietici .
Naturalmente, io mi interesso anche di quest e
cose, però vedo il problema da un punt o
di vista più generale . Le posso dire (e la
prego di informarsi, sulla veridicità di quanto
affermo, presso i funzionari del suo mini-
stero) che un film americano, Il sale della
terra, un film democratico, non ha ricevuto
il nulla osta della censura per l'importazione
nel nostro paese per ben quattro anni . Quan-
do, dopo quattro anni, a questo film ameri-
cano è stato concesso il visto di entrata
in Italia, è stato imposto il mutamento de l
titolo in quello di : Sfida a Silver City, ed
è così diventato un normale film western .
Inoltre, onorevole ministro, è importante ri-
levare e sottolineare che a questo film è
stato vietato di entrare nei circuiti di testa ,
per cui è andato direttamente nei cinema
di terza visione, proprio a causa di que l
sistema di intimidazioni, di ricatti e di pre-
potenze che vige nel cinema italiano .

TUPINI, Ministro per il turismo e l o
spettacolo . Poiché ella, onorevole Alicata, è
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stato così cortese da invitarmi ad informar-
mi su questo argomento, lo farò . È certo
però che in questo momento non posso
pronunciarmi, anche perché si tratta di u n
fatto che non è avvenuto nel periodo in cu i
dirigevo il dicastero dello spettacolo .

Tutti i problemi della cinematografia ri-
guardanti sia il commercio cinematografico
(importazione ed esportazione di film) sia
la produzione (provvidenze legislative all a
industria nazionale, coproduzione cinemato-
grafica, ecc .) hanno acquisito negli ultimi
anni il massimo rilievo in rapporto all e
organizzazioni internazionali di cui l'Itali a
fa parte e specialmente nei riguardi della
Organizzazione europea di cooperazione eco-
nomica e della Comunità economica europea .

Per quanto riguarda l'O.E.C.E ., l'at-
tuazione della graduale liberazione degli scam-
bi che l 'organizzazione prevede fra i paes i
-membri ha posto per il settore cinemato-
grafico una serie di notevoli questioni ch e
vanno dalla accettazione dello standstill al
1 gennaio 1959, e dall'abolizione gradual e
delle restrizioni alla importazione e allo sfrut-
tamento di film, allo studio comparato dell e
singole legislazioni vigenti in materia, dalla
riduzione al minimo delle provvidenze ch e
si ritiene necessario mantenere a favore del -
l ' industria nazionale, alla soppressione di quel -
le che appaiono in contrasto con il program-
ma dell 'organizzazione, fino allo studio dell a
possibilità – recentemente prospettata – d i
estendere anche ai paesi estranei all'O .E.C.E .
il grado di liberalizzazione raggiunto fra i
paesi membri .

È stata comunque accettata la tesi ita-
liana, secondo la quale una parte degli aiut i
degli Stati può essere compatibile con la li-
bera concorrenza dei film, in quanto il fil m
non è solo un prodotto industriale ma u n
elemento necessario per manifestare l'arte e
la cultura di un paese .

Per quanto riguarda la Comunità econo-
mica europea, la materia cinematografic a
presenta iI massimo rilievo rispetto all'ap-
plicazione di alcune norme del trattato di
Roma, sia sotto il profilo del « diritto di sta-
bilimento », che sotto quello della « libera-
zione dei servizi » (tra cui i film si sono fatti
rientrare per esigenze di metodo, il film rap-
presentando una somma di servizi), sia dal
punto di vista della libera circolazione dei
capitali, sia da quello della abolizione degl i
aiuti da parte degli Stati .

La complessità e l'interdipendenza di que-
sti molteplici aspetti hanno indotto la part e
italiana a proporre che lo studio dei vari

problemi inerenti all'attuazione del mercat o
comune nel settore della cinematografia foss e
condotto unitariamente e globalmente d a
uno speciale gruppo di lavoro e questa pro -
posta è stata recentemente accolta dagli or-
gani della Comunità, mentre il mercato cine-
matografico a causa delle peculiari norm e
giuridiche ed economiche che lo regolano ,
viene ormai considerato – anche a seguit o
delle autorevoli dichiarazioni dei rappresen-
tanti del Fondo monetario internazionale –
come un vero e proprio mercato controllato .

Bisogna, d'altra parte, sottolineare che
questo approfondimento dei vari problemi
della cinematografia connessi con l 'attua-
zione del mercato comune non ha l'effett o
– e tanto meno lo scopo – di ostacolare o d i
rallentare, nel settore della cinematografia ,
il processo di liberazione e di integrazion e
voluto dal trattato di Roma, ma quello di
attuarlo senza turbamenti e senza crisi : ed
in tale attività di preparazione e di adatta -
mento rientra lo studio reciproco delle di-
sposizioni legislative e regolamentari vigent i
nei singoli paesi, già da molto tempo in att o
e che dovrebbe concludersi entro il 1961 ,
in vista appunto dell'armonizzazione delle
rispettive legislazioni, presupposto essenzial e
della auspicata integrazione economica .

Occorre appena notare che tutte quest e
attività in campo internazionale vengono
svolte dal Ministero in stretta collaborazione
con il Ministero degli esteri e con le rappre-
sentanze italiane presso I'O .E.C.E. e presso
la C.E.E., nonché di concerto con i Ministeri
del commercio estero, finanze e interno pe r
le questioni di rispettiva competenza, in
continuo contatto con le categorie economich e
e professionali, tenendo pertanto in debit a
considerazione le loro particolari esigenze .

L'onorevole relatore ha riferito con preci-
sione di dettagli in proposito e ben poco i o
debbo aggiungere, se non per puntualizzare
qualche elemento sul Centro sperimentale d i
cinematografia e sull'istituto Luce .

Il primo ha proseguito nella sua attività
volta al raggiungimento dei suoi due princi-
pali scopi istituzionali : creare le nuove leve
della cinematografia nazionale e perseguir e
quegli studi, quelle ricerche e quelle indagin i
che contribuiscano al progresso dell'arte e
della tecnica del cinema .

Mai come in questo momento di svilupp o
della cinematografia nazionale si è sentito il bi-
sogno di poter fare assegnamento su un affluss o
di energie fresche che consentano la neces-
saria dilatazione dei quadri artistici e tecnici .
E bisogna riconoscere, anche se non è man-
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tata su questo punto qualche voce dissen-
ziente, che questa funzione è stata assolt a
con impegno e con entusiasmo . Se si analizz a
oggi la composizione del cast dei film nazio-
nali in lavorazione, si può osservare che, in
aggiunta ai due diplomati dal centro il cu i
impiego è obbligatorio per legge, non sono
pochi, specie nel settore tecnico, gli element i
che hanno la stessa provenienza. Si può dir e
anzi che per i quadri della tecnica cinemato-
grafica l'apporto del Centro sperimentale è
consistito nel razionalizzare attività che in
precedenza si svolgevano sotto il segno del -
l'empirismo .

Ogni anno su di una media di 600 do-
mande vengono prescelti all'incirca 50 allievi .
Significativo è l'afflusso degli studenti stra-
nieri, che costituiscono in media il 30 pe r
cento della popolazione scolastica. Anche i l
loro numero viene contenuto per esigenze di-
dattiche. Quest'anno il centro è frequentat o
da allievi stranieri appartenenti a diciotto
diverse nazionalità .

Per quanto riguarda l'altro campo di atti-
vità del centro, quello degli studi e delle ri-
cerche, esso si è sviluppato con ritmo pari a
quello didattico . Sono numerosissimi i con-
vegni di studio, le inchieste, le manifestazioni
di portata nazionale e internazionale a cu i
il centro partecipa o di cui è promotore e d
organizzatore .

Sul piano delle attività culturali e di stu-
dio sono lieto di annunciare alla Camera ch e
è imminente la firma della convenzione fra
il Centro sperimentale di cinematografia e l a
università di Pisa, per la istituzione di un a
cattedra convenzionata, la prima del genere ,
di storia e critica del film.

Particolarmente sul piano internazionale
il centro si è guadagnato, attraverso tutte
queste attività, l'incontroversa fama di es-
sere uno dei migliori, se non il migliore, fr a
gli istituti di questa categoria .

Questo quadro necessariamente somma-
rio delle attività del Centro non tiene cont o
di numerosissime altre iniziative, quale ad
esempio quelle editoriali . Ma ve ne son o
almeno altre due che non possono essere
passate sotto silenzio. La prima è quell a
della cineteca nazionale che assicura alla na-
zione la conservazione di un patrimonio arti-
stico non indifferente, quello dei film d i
maggior pregio estetico ; cineteca che aumenta
costantemente il proprio patrimonio e che s i
va specializzando nel film nazionale.

È soprattutto essa che alimenta, col presti-
to semigratuito delle pellicole di valore arti-
stico, l 'attività dei circoli del cinema, che sono

in grande sviluppo nel nostro paese e ch e
contribuiscono al progresso della cultura e d
all'affinamento del gusto cinematografico di
categorie sempre più vaste di spettatori ; nel
decorso anno, l'attività della cineteca pe r
quanto riguarda il prestito dei film ha subìt o
una dilatazione veramente eccezionale .

L'altra attività è la pubblicazione de l
Filmlexicon degli autori e delle opere, enci-
clopedia cinematografica che molto interesse
ha sollevato in Italia e all'estero .

Va infine ricordata la recente approva-
zione di un nuovo regolamento organico che ,
se da un lato accoglie le aspirazioni del perso-
nale del centro, dall 'altro varrà a fare d i
questo ente uno strumento meglio adeguat o
ai fini che gli sono affidati .

L'istituto L .U.C.E . è ormai definitiva-
mente avviato alla normalizzazione sul pia -
no economico, a seguito anche dell'inter-
vento proposto con la legge 22 dicembre 1959 ,
n. 1097. Occorre, però, porre mano celermente
al suo riordinamento, per fissarne in modo
definitivo i compiti e provvedere ai mezzi pe r
farvi fronte ; ed a ciò gli organi dell'istitut o
vanno lavorando di intesa con il Ministero .

Posso confermare all'onorevole Paolicch i
che il disegno di legge in elaborazione s i
muove sostanzialmente sul piano da lui indi-
cato .

La proroga disposta fino al 31 dicembre
1960 della legge vigente rende non più pro-
crastinabile la questione .

Mi è noto che la vostra Commissione II
sta perseguendo, in comitato ristretto, l'esame
dei vari disegni di legge ; così come, dal mio
canto, posso dirvi che è in fase di avanzata
elaborazione il disegno di legge che dovrà
regolare l 'attività cinematografica italiana i n
armonia con le disposizioni del trattato d i
Roma per il M.E.C. Uno schema organico è
ormai quasi ultimato, e sarà sottoposto a l
più presto all'esame del vostro comitato.

Quello della censura è un argoment o
particolarmente delicato . Vorrei, anzitutto ,
sottoporre alla vostra attenzione poche cifre ,
che però sono meritevoli di speciale medi-
tazione.

Dal 1° gennaio 1955 al 31 dicembre 195 9
sono stati revisionati i seguenti film : nazionali
lungometraggi, n . 671 ; esteri doppiati, 1783 ;
esteri in edizione originale, n . 1406; docu-
mentari, attualità, pubblicitari, ecc . nazio-
nali, n. 8483 ; per un totale di 12 .705 film .

Fra questi, il nulla osta di proiezione i n
pubblico è stato negato soltanto a due corto -
metraggi stranieri e a due film lungo metragg i
francesi in edizione originale . Mai il Governo
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si è avvalso, da molti anni, del potere di ri-
chiamare film dopo la concessione del null a
osta .

Come vi è noto, il disegno di legge sull a
revisione cinematografica e teatrale, da vo i
approvato circa un anno addietro, è tuttora
fermo al Senato, dove si sono manifestati ,
da ogni parte, seri contrasti intorno al test o
approvato da questa Camera.

1 mio intendimento promuovere sulla
questione un dibattito quanto più ampio
possibile. Si tratta di un problema di fondo ,
che trascende il settore particolare e che im-
pegna la coscienza di ciascuno di noi d i
fronte alla società ed al paese . Ritengo, perciò
che il dibattito debba svolgersi non in Com-
missione, ma in aula, dove ciascuno dovrà
assumere le proprie responsabilità, e contri-
buire alla formazione di norme che valgano
a dare serenità a tutti (Approvazioni) .

Il Parlamento faccia la legge . Noi l'ap-
plicheremo.

ALICATA. Si dovrebbe fare anche una
legge sulla precensura.

TUPINI, Ministro per il turismo e l o
spettacolo . E veniamo finalmente alla mia let-
tera, ormai diventata famosa perché l'avet e
resa tale soprattutto voi .

Ringrazio gli onorevoli Repossi, Di Gian-
nantonio, Sangalli, Gibotto, Galabrò e so-
prattutto Migliori, per quello che hanno dett o
di positivo in merito a questa lettera e l'ono-
revole Migliori per l'annuncio che ha dato
del consenso unanime del gruppo democri-
stiano .

Sono contento, d'altra parte, che questo
battage propagandistico sia avvenuto in merit o
a questa mia lettera, perché dalla conoscenza
del testo di essa nessuno, a meno non vogli a
espressamente equivocare, potrà aver dubb i
sulle finalità che detta lettera si propone d i
raggiungere .

LAJOLO, Relatore di minoranza . Infatti . . .
tutti hanno avuto dubbi (Commenti) .

TUPINI, Ministro per il turismo e lo spet-
tacolo . Quando nel 1945 l'Italia, prostrata d a
una sconfitta paurosa, cominciava a rico-
struire la propria vita, fu proprio il cinema ita-
liano che diede espressione d'arte alle pi ù
profonde aspirazioni del popolo italiano, all e
sue tragiche delusioni ed alle sue rinnovat e
speranze, consentendo al nostro paese di poter
riprendere il colloquio interrotto dalla guerra ,
e forse ancora prima, con il resto dell'umanità .

Fu proprio in quel periodo che la nostra
cinematografia per un lungo corso di anni ,
e cioè fino al 1954, ebbe a conquistare i suo i
maggiori titoli di gloria attraverso una serie

di film di cui mi piace ricordare alcuni fra i
più famosi : Roma città aperta, Paisà, Sciu-
scià, Ladri di biciclette, In nome della legge ,
Miracolo a Milano, Il cammino della speranza ,
Il tetto, Due soldi di speranza, Roma ore 11 ,
ecc .

Questi film, sia pure attraverso con-
trastanti polemiche (e in un paese libero
queste polemiche sono ammesse) circa alcun i
aspetti della loro impostazione sociale, rap-
presentarono artisticamente, e non solo arti-
sticamente, un titolo di merito per il nostr o
paese: il che non poté che rallegrare la class e
politica che aveva avuto fiducia in quest o
potente mezzo di espressione, incoraggiandolo
sempre e sempre sostenendolo con mezz i
adeguati . (Commenti a sinistra . )

Dopo la crisi del 1954; tuttavia, la scelt a
dei terni da parte dei nostri produttori s i
orientò sempre maggiormente verso soggetti r
quali davano eccessivo e talvolta licenzios o
rilievo ad argomenti di natura erotica e
sessuale, con conseguenze di ogni genere, fa-
cilmente immaginabili .

L'onorevole Alleata a questo proposito ha
voluto vedere nella mia lettera una confu-
sione tra erotismo e pornografia . Se avesse
letto con attenzione questa lettera, non avreb-
be equivocato in tal modo, perché nel mi o
scritto la distinzione tra erotismo e porno -
grafia risulta chiarissima . Né l'onorevole Ali-
cata, può obiettare che non sia facile passar e
dall'erotico al pornografico .

Comunque, al riguardo ho voluto rilegger e
per mio diletto – e scusate se questa polemic a
sia un po ' leziosa – la definizione che di quest i
due termini dà il Panzini nel suo Dizionari o
moderno . « Erotomania : composto del greco
eros – amore, e mania – pazzia. Alienazione
mentale cagionata da preoccupazione ses-
suale » . « Pornografia (da pornos – meretrice e
grafia – scrittura) : dal primo significato d i
trattato intorno alla prostituzione, il vocabol o
è passato a indicare qualunque scritto o di -
segno o anche discorso osceno » . E come dal -
l'erotico si possa passare al pornografico, lo
dimostrerò attraverso la lettura, che farò poi ,
di alcune scene .

Accusare i governi, questo o quell'uomo
politico che si è succeduto a capo del settore
amministrativo dello spettacolo, di avere
orientato in tal senso la produzione nazional e
per distorglierla da temi più impegnativi, pe r
far evadere scrittori e registi dai problemi pi ù
vivi della realtà sociale italiana, è afferma i
zione assurda, priva di ogni fondamento .

L'amministrazione attraverso i suoi organi
ha invece sempre cercato, mai travalicando
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i limiti dei propri poteri, di ostacolare il
vezzo dilagante del licenzioso e del por-
nografico .

Ma, è bene dirlo ogni taglio imposto dall e
commissioni di revisione a scene censurabil i
ai sensi di legge, perché offensive del pudore ,
della morale e del buon costume (ai sensi d i
quelle norme che, è bene ricordare, sono, sì ,
del 1923, ma sono state esplicitamente ricon-
fermate prima dalla Costituente, con legge 1 6
maggio 1947, n . 379, poi dal Parlamento co n
legge 29 dicembre 1949, n . 958, articolo 28 )
ha sempre suscitato i più incomposti clamor i
di certa stampa, quali attentati alla libertà
dell'arte e della cultura . Talché uno scrittore ,
soggettista e sceneggiatore (non lo nomino
per non fargli réclame gratuita) ha dichiarat o
esplicitamente che se anche la lettera da m e
scritta si fosse riferita solo a film pornografic i
senza altra ragione di essere, e cioè a film per i
quali la pornografia deve essere considerat a
fine a se stessa, essa sarebbe stata ugualmente
« incivile e antidemocratica »: la pornografia
secondo costui diventa, quindi, una « posi-
zione » da difendere, in nome di questa pre-
tesa libertà, che in effetti diventa volgare
licenza .

Devo aggiungere che la stessa persona ha
dichiarato, per dar forza alla sua protesta ,
di vergognarsi di essere italiano . Ma mi do -
mando : perché non va in Russia per gustare
le dolcezze della censura sovietica ? (Applausi
al centro – Proteste a sinistra) .

A far ritenere che questa situazione non
fosse solo occasionale basterà considerare che
le commissioni, composte non solo da fun-
zionari del mio Ministero e di quello del -
l ' interno, ma anche da magistrati, sono co-
strette, sempre più frequentemente, a porre
alla programmazione dei film italiani il li -
mite di divieto ai minori di 16 anni che
in questi ultimi sei mesi ha raggiunto l a
impressionante percentuale del 50 per cento ,
mentre per i film esteri tale percentuale ,
nello stesso periodo, non ha superato il 18 per
cento .

Già in precedenza richiami e sollecitazion i
furono formulati da parte dei miei prede-
cessori e le promesse di moderare questo tip o
di spettacolo non mancarono da parte dell a
associazione dei produttori, con assicurazion i
circa una forma severa di autocontrollo che i o
vorrei che ci fosse veramente per liberare
il Governo da questo obbligo di control-
lare i film: vorrei che l 'autocontrollo di pa-
dri di famiglia e di produttori responsabil i
arrivasse al punto tale da evitare che i l
Parlamento debba legiferare sulla forma di

censura; e da togliere agli organi dello Stat o
il gravosissimo e spinosissimo incarico di
emendare i film da tutte le trivialità e vol-
garità che incominciano sempre più ad ab-
bondare nelle pellicole .

Non più tardi di dieci mesi fa il presidente
dell ' Associazione delle industrie cinemato-
grafiche, ad una sollecitazione rivoltagli dal
sottosegretario onorevole Magrì, che allora
presiedeva a questo settore, cercò di dare
delle spiegazioni tecniche circa il verificars i
di questo fenomeno affermando che, nono -
stante tutto, dallo sfruttamento sul mercat o
interno di film ispirati a maggiore serietà
artistica come Il tetto, Il momento più bello ,
Il grido, Il bidone, Notti bianche, Sogni
nel cassetto, Quartiere dei lillà, Kean, s i
erano raggiunti dei risultati finanziari mo-
desti .

Così continuava il presidente dell'«Anica» :
« Il continuo rilevante successo commer-

ciale di alcuni film privi di ambizioni arti-
stiche come Rascel-fifa, Classe di ferro, Torna ,
Canzone proibita, Le schiave di Cartagine ,
Totò, Peppino e i fuorilegge, Le fatiche di
Ercole, Siamo uomini o caporali?, Nonna Sa-
bella, ecc. hanno contribuito a disorientare
i produttori » .

« Per quanto si riferisce al mercato in-
terno – continua ancora il presidente del-
l'«Anica» – questa diversità dei risultat i
commerciali dello sfruttamento è dovuta sia
alla struttura stessa del nostro esercizio
cinematografico, sia alla errata impostazion e
delle tariffe erariali che colpiscono in misura
drastica gli incassi dei locali frequentat i
dal pubblico più selezionato, sia infine dallo
scarso appoggio dato dalla critica e dalla
stampa in genere alle iniziative di produ-
zione così impegnative » .

Date queste spiegazioni, il presidente del -
1'«Anica», tuttavia, assicurava che d'intes a
con il consiglio direttivo dell'unione dei pro-
duttori stava studiando i mezzi più opportu-
ni per agevolare la produzione di film arti-
sticamente più impegnativi e che erano state
avviate, inoltre, trattative con il Centro
sperimentale di cinematografia, con il sin-
dacato nazionale scrittori e con la stessa
Associazione nazionale autori cinematogra-
fici per migliorare le condizioni di scelta
dei soggetti e dei quadri artistici. Io stesso ,
nel marzo scorso, prendendo la parola all a
assemblea generale dell'« Anica» invitavo i
produttori, fra i loro applausi generali, a d
esercitare una forma di autocontrollo, ch e
rispondesse alle insopprimibili esigenze mo-
rali e, aggiungo, del buon gusto : e subito
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dopo tutti i componenti del consiglio diret-
tivo dell'associazione si dichiaravano con m e
d 'accordo sulla necessità di far luogo a d
una produzione che, su questo piano, lascias-
se meno a desiderare .

Tutte queste promesse, almeno finora ,
hanno fatto la fine delle belle intenzioni d i
cui è lastricato l'inferno . Così come la ridu-
zione dei diritti erariali sugli spettacoli cine-
matografici, disposta con la legge 20 dicembre
1959, n . 1102, (per la quale Dio solo sa com e
ho dovuto battermi !) non ha avuto sulla
impostazione dei film, e sul contenuto d i
molti di essi, qull'effetto che la sopra ricor-
data lettera del Presidente dell'Anice facev a
presumere .

Praticamente, accanto a film che ne l
mondo tengono sempre altissimo il prestigi o
dell'arte cinematografica italiana, si molti-
plicarono iniziative cinematografiche le qual i
facevano sempre più assegnamento sugli allet-
tamenti erotici e pornografici e, soprattutto ,
si fece sempre maggior posto aIl'uso di u n
linguaggio licenzioso veramente triviale ( e
perciò ho ascoltato con piacere tutti coloro
che sono intervenuti in questa Camera e ch e
l'hanno deplorato) che, per verità, mai l'au-
tentico neorealismo aveva ritenuto di poter e
e di dovere utilizzare nel film. Queste le ra-
gioni fondamentali che mi hanno spinto a
scrivere la lettera che ha provocato cos ì
vive ed opposte reazioni .

Ricordo che quel giorno stavo nel mi o
studio a leggere un articolo di Maurois, acca-
demico di Francia . Non ve lo leggo tutto ,
mi limito alle conclusioni . Facendo appello
alla necessità che i registi e gli artisti attin-
gessero le vette all'arte, Maurois concludeva :

Tuttavia, non potete esigere che il cineast a
sia Sofocle o Racine ». E Maurois risponde :
« Perché no ? Raggiunge le masse, deve for-
marle! E poiché ormai vuole, a ragione, es-
sere un artista, che lo sia in modo com-
pleto! » .

Stavo leggendo questo articolo, quando m i
presentarono dei film da approvare . Io sono
un temperamento comprensivo, ma piuttost o
vivace .

Una voce a sinistra . Ce ne siamo ac-
corti .

TUPINI, Ministro per il turismo e lo
spettacolo . Quando mi presentarono quest i
film, ricordandomi di quel che avevo letto d i
Maurois su ciò che deve essere l'artista cine-
matografico, dissi subito : scriviamo una let-
tera per farla finita con questa ondata d i
porcherie contro cui tutti, e non soltanto i
giornali, protestano ! Invito tutti gli onorevoli

deputati a venire nel mio studio, al Ministero ,
per vedere la pila (veramente una pila !) d i
telegrammi e di lettere di gente che si rivolge
a me in nome delle proprie famiglie, com e
padri di famiglia !

VIVI.ANI LUCIANA. Sono dell'Azion e
cattolica !

TUPINI, Ministro per il turismo e l o
spettacolo . Macché Azione cattolica ! Perch é
volete attribuire soltanto all'Azione cattolic a
questa sensibilità ?

Vi darò lettura di alcuni brani di sceneg-
giature tra gli ultimi film che, in occasion e
della denuncia di lavorazione prescritta per
legge, sono venuti a mia conoscenza . Sono
stati precisamente questi testi a promuovere
la mia azione.

Non cito il titolo dei film . Mi limito ad
accennare, e mi duole che certe frasi debban o
risuonare nel Parlamento italiano, a situa-
zioni e a battute di dialogo comprese nelle
relative sceneggiature .

In un film si raccontano gli eventi vissut i
da un soldato con un carro armato nel cors o
di tre giorni, dopo l'annuncio dell'armistizi o
dell'8 settembre. La trama si distorce, ad u n
certo momento, nell'avventura di quattr o
prostitute che, accompagnate da una specie d i
« protettore », debbono raggiungere, con qua-
lunque mezzo, una casa di tolleranza pe r
l'inizio della « quindicina » : e il carro armato
servirà anche a questo scopo .

Cito ora di questo film talune battute .
Un soldato si allontana correndo dal carro
armato . Un tenente chiede: « Che ha il tu o
compagno ? » . Risposta: « La cagarella, s i
gnor tenente . . . . » ; il tenente: « Come ? »; ri-
sposta: « La cagarella ! » . Siamo tutti padri
di famiglia, onorevoli colleghi, e mi rivolg o
con senso di responsabilità a tutti voi . Non
c'è da ridere, c'è da piangere, purtroppo, a
battute come queste !

Discussione sulla guerra tra prostitute .
Una prostituta: « Noi, bello mio, mica c i
abbiamo l'armistizio, mica ci possono aspettà;
a Bologna, ai Centauri, comincia la quindi-
cina il giorno 10 » .

Una battuta di un soldato siciliano : « Ch e
minghia vuoi ? » . Una battuta dell'accom-
pagnatore, rivolta alle prostitute : « Su ra-
gazze, non facciamo casino . Non siamo mic a
ai Centauri, qui » .

Colloquio fra soldati tedeschi e soldat i
italiani alla presenza di prostitute . Tedesco:
« abbiamo belle ragazze e soldati italiani . . . »;
altro tedesco: « tutte puttane e traditori » .
Un soldato tedesco a un soldato italiano :
« tu italiano, porco, traditore, makaroni » .
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Una prostituta (nei confronti di un'altra) :
« puttanazza, te l'avevo detto » .

Una prostituta ad un soldato: « Perch è
non hai voluto stare con me stanotte? Porco ,
non ho mai fatto schifo a nessuno io » .

Nel dialogo interviene un 'altra prosti-
tuta: « Oddio! rifiutare la vergine balilla! Sto
finocchio! » .

Un gruppo di romani vuole comprare i l
carro armato . Un romano dice: « A ' polentò ,
come se guida sta fregnaccia ?». Al rifiuto d i
consegnare il carro armato, i romani in coro
esclamano: « A' zozzone . A fijo d'una mi-
gnotta ! » .

Una ragazza accarezzando un soldato
dice: « Che labbra grosse che hai! Sei tutt o
così ? ».

Altre battute di dialogo nel prosieguo del
film, e cito a caso : « Brutta zozzona! Quel -
l ' altro fijo d ' una mignotta . . . »; « Fijo de
scrofa! » . « Io sono ancora vergine . E buffo
no? » « Perché buffo? scomodo, magari » .
All ' avanzare di una camionetta tedesca un
gruppo di soldati italiani fugge disordinata -
mente per nascondersi : « i tedeschi! i tede-
schi ! » . Un contadino: « Scappavano anche
a Caporetto, ma quanti ne hanno fucilati! » .

Ditemi voi se posso mandare in giro
pellicole di questo genere !

MIGLIORI. Ci dica il nome di quel
sudicione, signor ministro .

TUPINI, Ministro per il turismo e lo
spettacolo . Non facciamo nomi !

ALBARELLO . Sarà magari un azionista
della Edison !

MIGLIORI . E voi li difendete !
TUPINI, Ministro per il turismo e lo

spettacolo . Nessuno può prenderne le difese .
(Interruzione del deputato Luciana Viviani) .
La prego, onorevole Viviani! Da giovane
sono stato ammiratore di suo padre e de i
suoi spettacoli . Egli sarebbe oggi scandaliz-
zato di tanta volgarità !

In un altro film si raccontano in forma
farsesca le vicende di un medico di provincia ,
innamorato della moglie, il quale si reca a
Roma in compagnia di un amico e colleg a
scapolo, per partecipare ad un congresso
nazionale per medici . Un congressista cinese ,
dopo anni di studio, è riuscito a creare delle
pillole miracolose che producono immedia-
tamente effetti afrodisiaci. Si possono im-
maginare le situazioni che si creano attorn o
agli effetti delle famose pillole . Mi limito a
riportare, senza modifiche, alcuni passagg i
dei dialoghi e delle sceneggiature, avver-
tendo che per dare una chiara idea del tono

generale del copione occorrerebbe citare la
sceneggiatura quasi per intero .

« Basta prendere una di queste pillole e
si ha bisogno di una donna . . . subito . . . la
prima che capita! » .

Sul letto . . . è distesa una giovane e con -
turbante donna bionda che indossa una cami-
cia trasparentissima .

Per effetto delle pillole, il protagonista
vede con la fantasia tutte le donne spogliate .
Una dottoressa che si trova a tavola con lu i
gli appare ad un tratto in sleep e reggiseno .

Sotto l'effetto delle famose pillole s i
getta a tuffo urlando « Aaaah ! » nel letto d i
un'americana, che lo accoglie incredula e
felice .

Lunga scena in cui un colonnello confess a
al protagonista la sua satiriasi . Ultima bat-
tuta: « Tre colloqui intimi al giorno . . . lei
li chiama pace dei sensi » .

Il marito della giovane americana ha
registrato su nastro magnetico una fase
dell'incontro fra il nostro personaggio e la
moglie. Frasi della registrazione : « Ninoi
yes, Mrs . Katherine: Viva l ' Italia ! », po :
mugolii e sospiri .

« Non sia mai detto che una donna fran-
cese soffra a spogliarsi . Non è mai stato a
Parigi ? . . . » .

Il nostro personaggio assiste in treno ad
alcune avances del colonnello ed esclama:
« Che esercito che abbiamo ! pure in treno ! » .

Americano: « L'unico difetto di mia mo-
glie è che va con tutti gli uomini ! » .

Scena di aggressione amorosa del colon -
nello che cerca di possedere una donna, a l
riparo di un cespuglio . Questa si schermisce e
dice: « No, no, adesso no, altrimenti tant o
valeva restare a letto ».

Una provvisoria amica del colonnell o
erotomane esclama : « Per me è meglio dieci
volte con dieci uomini che una volta con te ! » .

Un altro film descrive la giornata di un
ragazzo delle borgate che viene a Roma in
cerca di lavoro . La sua ricerca non è molto
fortunata, pur se i risultati in fondo sono
proficui: 50 mila lire regalategli da una signora
da lui sollazzata in un boschetto e un bel -
l'anello con pietra preziosa rubata ad u n
cadavere disteso in una camera ardente .

Segnalo di questo film le seguenti battut e
e situazioni : Una donna esclama: « Me tocca
pulì la cacca ! » . Un immondezzaio : « Nem-
meno la merda però ». Un'altra donna:
« quel fijo de na mignotta de tu padre ! » .

Il protagonista incontra una ragazza :
« Che belle zinnette che ciai » . L'altra gl i
risponde: « Che riai er diavolo in corpo ? » .
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Il protagonista : « Capirai ! Ciò 'na fame ad-
dietrata ».

I due vanno a caccia di un luogo appartat o
per fare l'amore. È una caccia disperata .
Il ragazzo non ne può più ; entrano nel museo
africano. In una stanza, il protagonista sco-
pre il seno della ragazza e « comincia a ba-
ciarglielo furiosamente ». Proseguono per un
po' ma vengono scoperti dal custode : « Sti
zozzoni ! Pussavia ! Brutti zozzi, svergo-
gnati ! » .

I due salgono dal ragioniere . Il protago-
nista ha capito che la ragazza è la « ragazza
squillo » che il ragioniere sta aspettando e l e
dice: « Te se saprebbe pappà quer vecchiac-
cio ! Prima tocca ai giovani » e sospinge l a
ragazza dentro l'appartamento dove giace
un morto .

La ragazza: « Specialmente qui ! » (allu-
dendo alla presenza del cadavere). Il prota-
gonista: « Ce devi stà pe' forza » .

Passano vicino al morto . Poi i due si
addentrano nelle stanze deserte in cerca d i
un posto per eccitarsi . Finalmente sbucano
in una terrazza . « Gajardo' sto posto » dic e
il giovane. « Namo lì dentro » : sospinge la
ragazza in una sorta di legnaia . Lui si distend e
finalmente su di lei .

Più avanti un personaggio esclama : « So
trent'anni che te vedo annà giù, giù, fino all a
merda ! ». Un altro esclama: «Ma ciai er foco
ner didietro ? Che te vanno a foco le moroidi ? » .
Un altro ancora : « Roma, allora era Roma ,
adesso è diventata un cagatore » .

Scena tra il protagonista e la prostitut a
incontrata sulla strada: « Quanto me pia-
cerebbe stà spaparacchiata in mezzo a u n
prato co te ». Il protagonista : « Ma che ragioni
con la libidine in testa ? » .

Un personaggio interviene nel dialogo :
« Dimme la verità, lo pagheresti pure u n
ragazzino così, eh? Te piacerebbe a mante -
nello . . . » .

Riporto testualmente dalla sceneggiatura :
Un commerciante imbroglione sta con u n
deputato. Sono intimi, in grande confidenz a
L'onorevole è come di casa, saluta con effu-
sione l'amante . Costei intanto ha adocchiato
il protagonista e muore dalla voglia di spas-
sarsela con il ragazzo . Inizia la sua opera d i
seduzione e comincia a stuzzicarlo .

Il protagonista : « Che so' un cagnoletto ? » .
La ragazza: « Fai la pipì dove ti trovi, fa i
l'amore dove ti trovi ! » . Il ragazzo : « Lo dit e
voi ! » . La ragazza: « Quante volte hai fatto
l'amore ? Tante o poche ? E con chi ? . . . Con
le donnacce ? » . «V'imbrancate insieme, tu e
i tuoi compagni, eh ? . . . Ti piacciono più le

donnacce o le ragazzette ? » . Il protagonista :
« Veramente me piacciono quelle belle tost e
sui trentacinque anni che ce sanno fà ».

La ragazza: « Quelle come, allora . . . Sei

tutto lì, un paio di calzoni , una maglietta » .
Il protagonista: « Eppure me sembra che
mamma m'ha fatto qualche altra cosa » .

La ragazza: « Ma dove li comprate quest i

meravigliosi calzoni ? » . La ragazza non ne
può più. Prende il ragazzo e lo trascina ne l

boschetto . Il protagonista : « Ma ndò annam o

signò ? ». La ragazza : « Vieni, corri ». La donna
si stende per terra, gli passa una mano sulla
cinta dei calzoni deliziosamente sporchi . Si
dà al ragazzo mordendogli la bocca . La don-
na regalerà poi al protagonista cinquanta-
mila lire per le sue prestazioni .

Battuta del protagonista (rientrato i n

borgata) : « Tutti quelli che stanno in alt o

so' tutti una massa de ladroni ! » . Vi risparmi o
la scena terribile in cui il protagonista si av-
vicina al morto, steso sul letto, e gli sfil a

l'anello .
Nella sceneggiatura di un altro film, che

intende descrivere usi e costumi dei popol i

primitivi in contrapposto a quelli dei popol i

più civili, si leggono indicazioni descrittive
del seguente tenore (e mi limito a sceglier e

« fior da fiore ») :
1 0) descrizione di case di tolleranza per

uomini e donne;
20) in Polinesia vi sono « scuole in cu i

il piacere, l'eccitamento sessuale e l'arte de l

coito costituiscono le materie principali de i

corsi pluriennali . I bambini polinesiani gio-

cano all'amplesso e le bambine fingono d i

essere incinte e di partorire . Maestri d 'amore

sverginano le ragazze e insegnano loro le

arti del piacere » .
30) in Africa viene praticata alle ra-

gazze l'asportazione traumatica degli organi

femminili: così sono gli uomini a mani-
festare, durante la danza, il massimo eccita -
mento, mentre le ragazze si limitano ad atten-

dere pazientemente ;
40) punizioni crudeli (taglio della mano ,

del piede, ecc.) con sadico godimento degl i

spettatori, fra cui donne e bambini ;

50) l'effettivo capofamiglia è la donna

che sceglie, notte per notte, il compagno con

cui andare a letto ;
60) la ragazza spesso si offre in premio per

acquistare il corredo : se il vincitore, intimi -
dito dalla presenza dei testimoni, non riesc e

a dimostrare la sua virilità, viene malmenato ;

70) nei villaggi del Pakistan, i genitori

mandano le figlie all'asta « per un'intera nott e

di piacere »;
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80) descrizione di « invertiti sessuali » ;
90) descrizione di uomini e donne ch e

fanno tranquillamente il loro bisogno ;

100) spogliarello parigino a soldi : le ra-
gazze che, per un estremo pudore, esitano ,
vengono minacciate di linciaggio ;

110) sporcizia voluta della biancheri a
intima, per dare « un senso di verità all o
spogliarello » .

E vi risparmio altre citazioni, colte da
altre sceneggiature . Ciò che vi ho letto le-
gittima ogni reazione e rende profonda -
mente turbati e pensosi sulle vie battute d a
un certo genere di produzione recente : si
tratta di situazioni che non possono essere
passate sotto silenzio da chi ha, di fronte a l
paese, la responsabilità di questo settore
così delicato nella formazione della cultur a
e della coscienza civica .

Nel richiamare i produttori ad un più
vigile senso di responsabilità, io ho affermat o
che non avrei firmato i nullaosta di rappre-
sentazione in pubblico, anche se le commis-
sioni di censura di primo grado avessero dat o
parere favorevole . Ciò significa niente altr o
che questo: che io intendo avvalermi d i
quanto dispone l'articolo 14 del regolament o
approvato eon regio decreto 24 settembre
1923, n. 3287, tuttora in vigore, sulla revi-
sione cinematografica, nella parte in cui d à
al capo dell'amministrazione facoltà di in -
vestire, prima ancora di concedere il nullaosta,
la commissione di appello dell'esame dei film .

Nessuna pretesa di supercensore, quindi ,
ma una facoltà che proviene da norme i n
vigore ed alle quali, finché sono in vigore ,
il Governo ha il diritto ed anche il dover e
di richiamarsi quando ne ravvisi la necessità .
E del resto con ciò si pongono Io Stato ed i
produttori sullo stesso piano : come questi
hanno il diritto di non acquietarsi al giudizi o
della commissione di primo grado, uguale
diritto deve esser riconosciuto al capo della
amministrazione, ove ritenga che la com-
missione di prima istanza non abbia fatt o
buon governo delle norme che regolano quest a
materia .

A questa situazione io facevo riferimento
nella mia lettera e ritengo che queste mi e
precise dichiarazioni debbano placare le preoc -
cupazioni di coloro i quali hanno ritenuto ch e
l'affermazione volesse significare la volont à
da parte mia di esercitare poteri al di fuori e
al disopra della legge . Chi mi conosce, però ,
ed è in buona fede, sa come io non permet-
terei mai a me stesso, o ad altri, di far cos a
fuori o contro la legge .

II mio richiamo ad altro non tende che a
cercare di indicare i limiti leciti, legittimi ,
secondo la coscienza morale ed anche – se-
condo quanto è stato detto giustamente i n
questa aula – secondo il buon gusto, nel sens o
migliore della espressione, alle possibilit à
espressive del cinema che è, ricordiamolo ,
pubblico spettacolo ; limiti che tengono cont o
delle imprescindibili necessità di non traviare
o insidiare o vilipendere il gusto e il costume e
il senso di decenza del nostro popolo; di non
offendere quella gran parte di pubblico che
fortunatamente non si sente allettata da
questi espedienti ; espedienti, comunque, ch e
non possono non suscitare la riprovazione d i
tutti coloro che hanno a cuore le sorti spiri-
tuali del nostro paese .

Tuttavia questa azione non significa sfi-
ducia nell'industria cinematografica, né na-
sconde prevenzioni o finalità politiche : si
vuoi qui ribadire che le volgarità gratuite, le
offese continue alla pubblica decenza, la por-
nografia fine a se stessa, non potranno essere e
non saranno più oltre tollerate . E può essere
sintomatico che proprio in questi giorn i
un grande scrittore francese, Andrea Mauroi s
nell'articolo da me ricordato (pubblicato sulla
Stampa), abbia rivolto un invito ai cineast i
francesi, in nome dell'arte e dei loro doveri
verso la cultura e la formazione dei giovani ,
a trovare nuove vie e a non presentare più
film « tutti neri » .

Si è parlato anche di interventi e di ostacol i
contro alcune iniziative cinematografiche ,
a presunta dimostrazione del malanimo dell a
amministrazione verso un certo genere di
film. Bene: io voglio qui citare ora l'atteg-
giamento tenuto dal ministero verso quest i
film, premettendo che la partecipazione ai
vari festival è assicurata dall'intervento finan-
ziario dell'Unitalia che, come è noto, è sov-
venzionata soltanto dallo Stato.

Un maledetto imbroglio . A questo film è
stato concesso, su parere favorevole dell'ap-
posita commissione ministeriale, un credito di
lire 80 .000.000 sul fondo speciale, cioè proprio
su quel fondo alimentato dalla tassa di dop-
piaggio pagata sui film esteri e in massima
parte dai film americani, della sezione d i
credito cinematografico della Banca nazionale

del lavoro. Il film è stato anche scelto da l
ministero per essere presentato al festival di
Mar de la Plata .

L'avventura. È stato ammesso al bene-
ficio della coproduzione italo-francese ; ha
ottenuto sul fondo speciale un credito d i
80 .000.000 di lire . È stato ufficialmente pre-
sentato dall'Italia al festival di Cannes .
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Estate violenta . Ammesso alla coprodu-
zione italo-francese . La società produttric e
italiana ha ottenuto un finanziamento com-
plessivo sul fondo speciale di lire 250 .000.000
per la realizzazione di quattro film tra cu i
Estate violenta . E stato presentato al festiva l
di Mar de la Plata .

I magliari . Ammesso alla cooproduzion e
italo-francese. La società di produzione h a
ottenuto un finanziamento complessivo su l
fondo speciale di lire 400 .000.000 per quattro
film tra cui I magliari .

La lunga notte del 1943. È stato concesso
un finanziamento sul fondo speciale per lir e
80 .000 .000 su specifica proposta avanzata da l
rappresentante del ministero nella commis-
sione che esprime il parere per l'ammission e
al credito . 11 riconoscimento della coprodu-
zione è stato subordinato alla visione de l
film ultimato .

Rocco e i suoi fratelli . Ammesso alla co-
produzione italo-francese . Ha ottenuto un
finanziamento sul fondo speciale di lire
136 .000 .000. Personalmente mi sono inte-
ressato, sia pure con esito negativo, per fa r
ottenere dalla giunta provinciale di Milan o
Il permesso di far girare alcune sceme nei din-
torni dell'idroscalo milanese .

Kapò . Come è noto, il riconoscimento dell a
nazionalità italiana dei film è subordinato a l
verificarsi di talune condizioni : fra le altre
il film deve essere girato prevalentemente in
Italia . Bene : Kapò è stato tanto osteggiato
dal ministero che, in deroga a tale norma e
avvalendomi di poteri discrezionali ricono-
sciuti dalla legge, previo parere della com-
missione consultiva della cinematografia, h o
autorizzato i produttori a girare gran part e
del film in Jugoslavia . Il film è stato ammesso
ai benefici della coproduzione italo-francese ;
né la società produttrice ha chiesto finanzia -
menti .

Il bell'Antonio . Il riconoscimento della
coproduzione italo-francese è stato accordat o
previa visione della pellicola . Non è stato
mai richiesto finanziamento su fondo speciale .
E stato segnalato per essere presentato a l
festival di Locarno .

Adua e le sue compagne. In base alla
lettura della sceneggiatura, per ragioni d i
ordine morale, è stato respinto il riconosci-
mento di coproduzione . Non è mai stat o
chiesto finanziamento sul fondo speciale .

La notte brava . Per ragioni morali, giu-
sta il preambolo dell 'accordo italo-francese ,
è stata negata la coproduzione ; ma ha ot-
tenuto la concessione di un credito di li -
re 25.000.000 .

La strada lunga un anno di De Sanctis .
E un film di nazionalità jugoslava ; e come
tale non gode del vantaggio della program-
mazione obbligatoria. Ha ottenuto il vist o
per la programmazione in pubblico senza di -
vieto alcuno, previa eliminazione di una pa-
rola sconcia . Non si può fare certo colpa a l
ministero se noleggiatori ed esercenti non
hanno ritenuto di programmare questo film ;
né si può certo sostenere che compito de l
Governo sia quello di indicare quali fil m
debbano essere programmati .

Ed a riprova ulteriore delle molte inesat-
tezze che, nel furore della polemica ad ogn i
costo si sono qui dette, intendo citare, com e
ella ha fatto, onorevole Alicata, due film ,
Anni facili e Bellezze in bicicletta .

Ella ha affermato, onorevole Alicata ,
che mentre ad Anni facili fu negato il premio
aggiuntivo dell'8 per cento, questo stesso pre
mio fu contemporaneamente dato a Bellezze in
bicicletta . Bene : le cose stanno perfettament e
all'opposto : Anni facili ebbe anche il contri-
buto dell'8 per cento, che fu negato, in prim a
e seconda istanza, all'altro film . Dirò di più :
Anni facili fu scelto ufficialmente per rappre-
sentare la cinematografia italiana alla mostra
di Venezia ed il suo regista, Luigi Zampa, di -
resse un film, La città si difende, prodotto da
una azienda con capitale dello Stato (la
Cines), e inviato ufficialmente al festival di
Berlino . Se queste sono le persecuzioni, cred o
che molti vorrebbero essere perseguitati !

Ché se poi ci si volesse riferire a talun i
tagli apportati, basterà citare il pensiero d i
un grande critico, di recente scomparso ,
Mario Gromo, il quale sulla Stampa del 20
novembre 1953 così ebbe a scrivere: « Le
varianti che sono state apportate non sono
tali da snaturare il film : l'hanno, anzi, qua
e là snellito » .

E, giacché siamo in tema di precisazioni ,
vorrei dire all'onorevole Paolicchi che anche
egli è piuttosto male informato . Il film sovie-
tico Ballata di un soldato, contrariament e
a quanto da lui affermato, ha ottenuto il vist o
per la programmazione in pubblico il 2 1
maggio scorso da parte della commissione d i
primo grado, senza che sia stato apportat o
alcun taglio, e senza limitazione di alcun
genere .

Si è anche parlato d'interventi contro i l
documentario Mathausen . L'unico intervent o
delle commissioni di revisione di prima e
seconda istanza è costituito nel divieto a i
minori di anni 16. Tale Iimite è stato suggerit o
esclusivamente dalla visione di alcune scene
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impressionanti, che il film contiene, e ricono-
sciute non adatte ai minori .

L'argomento trattato, la feroce perse-
cuzione razziale consumata dal regime nazista ,
non ha assolutamente giocato e non potra
giocare nel giudizio espresso dalle commis-
sioni . E del resto qualche mese fa il mi o
Ministero non è forse intervenuto con una
adeguata sovvenzione, di intesa con il Mini-
stero della pubblica istruzione, per far sì ch e
i ragazzi delle scuole di Roma potessero gra-
tuitamente assistere ad una serie di spettacol i
del Diario di Anna Frank ?

Un altro documento sullo stesso argo -
mento, 16 ottobre 1943, non ha subìto alcun
limite alla sua programmazione .

Desidero aggiungere anche che sia l'uno
sia l'altro documentario sono stati ufficial-
mente presentati dall 'Italia, in una sezion e
informativa della rassegna internazionale del
documentario tenutasi recentemente a Mann-
heim, in Germania .

L'onorevole Alicata muove la assurda
accusa ai governi ed alla Amministrazion e
di aver tentato di soffocare negli ultimi ann i
ogni tentativo di cinema d'idee, di cinema
d'arte, di cinema di cultura, quel cinema
che egli riassume nella formula neorealista
che tanto onore e prestigio ha dato al nostro
paese .

Ma non mi sembra, onorevole Alicata ,
che film d'idee, film di cultura, in Italia i n
questi ultimi anni non se ne siano più fatti ,
per colpa o senza colpa del Governo, pe r
colpa o senza colpa degli organi dello Stato .
Non so se i film che sto per citare rientrin o
o meno nella formula neorealista così cara
al cuore dell'onorevole Alicata . Non so s e
tali film riscuotano o meno il plauso del-
l'onorevole collega; se si inquadrano per-
fettamente nelle formule e nei canoni ch e
egli attinge dall'ortodossia del suo partito .
Cito a caso i seguenti film, tutti realizzat i
dal 1954 al 1959 : Il tetto di Vittorio De Sica ,
Gli innammorati di Bolognini, Il ferroviere ,
L' Uomo di paglia e Un maledetto imbroglio
di Germi, Carosello napoletano di Ettore
Giannini, Suor Letizia di Camerini, La
spiaggia e Guendalina di Lattuada, La
grande strada azzurra di Gillo Pontecorvo ,
Finestra sul luna park di Luigi Comencini
(per non citare dello stesso autore il diver-
tente Pane, amore e fantasia), L'uomo da i
calzoni corti di Glauco Pellegrini, Le notti
bianche di Visconti, Esterina e La muragli a
cinese di Lizzani, La Romana di Zampa ,
La strada, Le notti di Cabiria e Il bidone
di Fellini, Il grido, Le amiche e L'Avventura

di Antonioni, La sfida e I magliari di Rosi ,
Le ragazze di San Frediano ed Estate violenta
di Zurlini, Nella città l'inferno e I sogni ne l
cassetto di Castellani, Padri e figli, I soliti
ignoti, La grande guerra di Monicelli, I l
generale Della Rovere di Rossellini, La donna
del giorno e Gli sbandati di Maselli, Camilla
di Pietrangeli, Racconti romani di Francio-
lini .

Ebbene, tutti questi film, e credo di
averne citato solo una parte, sono stat i
prodotti e realizzati in Italia, concepiti e
diretti in questi ultimi anni con intendi -
menti non dissimili a quelli nutriti in Italia
nel periodo felice dell'affermazione del neo -
realismo, e quasi tutti i film da me citat i
sono stati inviati ufficialmente, dal Governo
italiano, alle mostre internazionali di Ve-
nezia, di Cannes, di Berlino, di San Seba-
stiano, di Karlovy Vary e nella Union e
Sovietica . Propagandati dovunque a spes e
degli organismi che attingono esclusiva -
mente dallo Stato il loro sostentament o
finanziario. Alcuni dei registi dei film citat i
sono notoriamente militanti o simpatizzant i
del suo partito, onorevole Alicata .

Ebbene, non solo hanno potuto lavorare
indisturbati, non solo i loro film hanno avuto
l'incoraggiamento finanziario dello Stato, ma ,
in molti casi, le loro opere sono state scelt e
a rappresentare ufficialmente l'industria e
l'arte cinematografica italiana. Alcuni, come
Glaudo Pellegrini o Lizzani, hanno dirett o
film a suo tempo prodotti in compartecipa-
zione con aziende di Stato .

Vorrei ricordare all'onorevole Alicata ch e
Sinfonia d'amore e Pelliccia di visone de l
Pellegrini sono stati, in gran parte, finanziat i
dalla Cines e dall'Enic . Uno sfortunato film
di Lizzani dal titolo Lo svitato è stato pari -
menti coprodotto con l'Enic . Per la realizza-
zione, poi, della Muraglia cinese dello stesso
Lizzani, l'amministrazione, nei limiti dell e
sue possibilità, si adoperò, per eliminare ogni
ostacolo derivante dalla mancanza di rap-
porti diplomatici tra l'Italia e la Cina .

Sono lungi da me, ripeto, ogni preconcetta
ostilità verso questa suggestiva espression e
dell'arte contemporanea, ogni intenzione d i
ostacolare lo sviluppo di un'industria che m i
sta particolarmente a cuore non meno di
quanto lo sia stato ai miei predecessori . Av-
verto solo una legittima preoccupazione e rea-
zione per alcuni sviluppi ed aspetti di più
recenti tendenze, che minacciano di trasfor-
mare lo spettacolo cinematografico in una
forma non lecita, ai sensi delle norme vi -
genti, di attentato al buon costume, al buon
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gusto, alla pubblica moralità. Ciò facendo ,
intendo difendere e non mortificare la di-
gnità deIl 'arte e le possibilità della indu-
stria cinematografica.

Ma, onorevoli deputati, l'onorevole Ali-
cata ha deplorato un preteso dominio della
democrazia cristiana d'accordo con la Chiesa
cattolica e contro l'invadenza clericale ha
spezzato una lancia, in nome della cultura ,
a favore della libertà e della sua ispirazion e
democratica e laica . Debbo subito dire ch e
gli uomini della Chiesa cattolica non hann o
mai esercitato, in omaggio all'articolo 7 dell a
Costituzione, alcuna pressione diretta su d i
me e sugli organi del Governo e sul mio
dicastero . Si sono limitati, com ' è loro diritto ,
a svolgere azione adeguata nel campo reli-
gioso e morale di loro specifica compe-
tenza .

Io non ho mai creduto ad un conflitt o
tra la cultura e la Chiesa cattolica la quale ,
nel corso dei secoli, attualmente e nei tempi
a venire ne è stata, ne è e ne sarà sempre l a
migliore e maggiore alimentatrice. Sul piano
della libera competizione tra lei e il laicismo
la sua superiorità storica non patisce con-
fronti .

Ma è bene, altresì, sottolineare che l a
democrazia cristiana non ha mai esercitat o
il suo dominio a qualsiasi livello, spiegand o
dovunque comprensione e tolleranza . Gli
esempi da me citati ne sono la dimostra-
zione. Nessuno, però, qui e fuori di qui, deve
ignorare che l ' ispirazione nostra è squisita -
mente spirituale e non marxista e materiali -
sta, in omaggio a quella concezione cristian a
della vita che fa salvi tutti i valori di libert à
e di giustizia sociale e che fece schierare molt i
di noi a fianco della resistenza, coerente-
mente osservata e praticata e che ci consen-
tirà ancora di schierarci contro ogni pericol o
di schiavismo totalitario, da qualunque part e
esso si delinei . È sotto questo profilo soltanto
che io mi glorio di essere conservatore . Per il

resto non ho nulla da conservare e posso cam-
minare spedito su la via delle realizzazion i
sociali ed umane .

Così soltanto io e i miei amici crediam o
di poter continuare a servire la patria, a sol-
lecitarne il progresso materiale e morale in
una costante aspirazione di pace e di armo-
nia fra i ceti sociali all'interno e all'ester o
fra tutti i popoli della terra . (Vivi applausi
al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei capitol i
e dei riassunti per titoli e per categorie dell o
stato di previsione della spesa del Ministero
del turismo e dello spettacolo per l'esercizi o
finanziario 1960-1961, che, non essendovi emen -
damenti, si intenderanno approvati con l a
semplice lettura .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge (Ved i
stampato n . 1982) .

(Sono approvati tutti i capitoli e i rias-
sunti per titoli e per categorie) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'articolo
unico del disegno di legge .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero de l
turismo e dello spettacolo per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961 ,
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge » .

PRESIDENTE. Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà votato a
scrutinio segreto in un'altra seduta .

La seduta termina alle 14,40 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




